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EMINENTISS. E REVERENDISS. 

SIGNORE» 

. - r 

» • 

v 

• m m * 

* • 

E non fi può talora a Si- 
gnori grandi offerir cofà 
degna di loro, o eguale 
in parte al debito di chi- 

la porge, fi fìipplifce al- 
meno con un animo lincerò, e con un 
vivo defiderio di far ciò , che. dalie 
proprie fòrze gli vien permeilo . Noi 
dunque Priori del Popolo , e Comu- * 
m'tà di Spello , che godiamo V onore 
dell' autorevole Protezione di V E. ' 

, * 3 dot 



Digitized by Google 




dovendo efporre alla lucè , c fotto gli 
occhi del Mondo fedele q udii pochi 
fògli, ne quali vengono fuccintamen- 
te, ed in compendio efpreflè le virtù, e 
fatti eroici del B. Andrea Cacciola no- 
ftro Concittadino , già uno de' primi 
Difcepoli del gloriofo S. Francefco d' 
Affifi , abbiamo creduto precifò noftro 
debito il dedicarli air E. V. , la qua- 
le unendo alla fublimità del grado 
una fbmma degnazione , non pof* 
fia mo dubitare che fia per gradire 
queft' atto della noftra obbligata ve- 
nerazione > Oltre di che fperiamo po- 
terle riufeir grato il dono d' un Libro 
in cui deferi vendofi le virtù eroiche 
di un gran Servo Dio, T E. V. vi rico- 
nofeerà in rifleflò le proprie , e precifà- 
msn te quella di un cuore magnanimo 
nelleavverfità , e di una fòrte iritrepi- 

de«* 
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dezza in foftegno della verità 3 (doti 
del noftro Beato , e doti rimoftrate an- 
che da lei medefima, unitamentecon 
la pietà , e zelo in vantaggio del* 
la Criftiana Cattolica Fede . E qui in- 
tanto godendo di aver fatto trafora- 
re al Pubblico alquanto del vero , e 
(incero noftro oflèquio , al quale la 
Applichiamo di riguardare più che 
alla picciolezza del Libro , ci diamo 
1* onore di baciare ali* E. V. profonda- 
mente inchinati la Sagra Porpora . 

Dell' E. V. 



< . » 



i • 



* ... 



"in 



VwXfi. Devoti fi. & Obblìgatìfi. Stri', 
1 Vxvm di Spello . 

AL 
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AL LETTORE 



MOhe cojè troverai in quefi* Opera 
Jènza quell* ordine , che richiede V 
ella Stampa f, e Jènza quell'Orto- 
grafia con cui r ha compojio V Autore : 
Sei pregato a compatire stV uno , che V 
altro difetto . E circa gli errori più nota- 
bili ne vedrai la correzione in fine di queflo 
Libro , ejfindofi tralajciati , quei molti , 
che non reggendo alle Regole della lingua , 
tuttavia non impedi/cono il tuo fine di 
comprendere t fatti , e le virtù di quel Bea- 
to , dt cui ti fi efponeia vita col filo fine di 
far cofa grata alla tua pietà , e divoqpne. 



Digitized by Qoogle 



EEV 



PADRE 

i ;e> ? ; ... 



« . • 



I. 




1 

7 » 



Religiofi Minori Conventuali 
^ •«* S. Francefo> di Spello Diocefi di Spole- 
: . to Oratori vmiliifimi di Voftra Paternità 
• Reverendi/lima, defiderando dì far ftam- 
pare fuori di Roma la Uita del Beato 
A N D R E A Ca cciol a del loro Ordine 
\ >atiuo di detta: Terra di Spello , giac* 
chè riveduta qui in Roma di comroiifi. 
©ne di V. P R everendifljma , fi degnò 
conceder benigna licenza , che fi flam- 
1 |>affe , fupplicaoQ perciò ora della fa r . % 

; cok ?> the pofla imprimertffuori di Ro/ 

. ma, Che &c . ----- -~ - 

ImpnmAtur eprAFrbemfir^athfervmdk: ^ 
Ucgfius pellai Ord- l>rid. Sac. Palazj Ap. Mag. 1 

' ~ SAN- 
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S ANNOVERANO 

J manofcritti , e gì* Autori 
cui fi è cavata la W», c Miracoli 
del Servo di Dioi 




/ Primo i 

Ompendiodi ratto ciò, che di Lei ne kivi 
Fra Tomaio Uagopli fuo Compagno , 9 
pifcepolo $ 1) qual Compendio fu fatto 
nell'anno 132 2. da un Anonimo, enuo* 
( Vamente deferirlo nel 1368. da Giovanni Taf 
1 gorini > come ben nota il Botlandi * e tal Ri- 
retto fu dal medefimo Rolbndi ftampato > f 
vien portato adi 3. Giugno. ' " 

* * 

Ih 

Manofcritto , in Ctù fi deferivono tutti gì* Atti ài 
Sìmi di Spello, e tra quefti li Vita del Beato 
Andrea , cavata , come dice lo Scrittore dal U4 
bretto di Fra Tornato. : v ~~ 

Ul 



< \\\. 

Attra Manofcritto intitolato Bteve'Relaziòne della 
Vita y e Morte dìeli Beato Andrea di Spello , 
va cui fi confcrvario turai gli atti principali det 
Sera» di Dio • 

Iflrumentr fitti da Notari di Spello nella Revifi- 
one t e nella fulfeguente Traslazione de* Sane» 
Corpo del Servo di Dio . ' 



Proceflfo fitto con autorità ordinària fopra U vir- 
; tù> e miracoli, per I» di Ini Canonizazione . ' 



VL- 



Altro Procedo fitto co» automi Apoflolfe per 
lo fieno fine della Canonizationc . 



♦ 



vrr, 

r 

|« Conformiti diF. Bartoromeo daPifii 

* • - — — 



CU AnnaU Se Minori de ferirti da l Pi tua Pad? reo ► 
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ut. 

Iflorie della Serafica Religione Francefcana di Fra 
dietro Ridoifi Uefcovo di iinìsaglia , 

f . * • X •' • 

Origine della Serafica Religione Frtnccfcanà del P: 
1 rancefeo Gonfia , Generale de Minori Otfer* 

vanti- ~ ' ■ - ■ 

Francefchina di Fra Iacopo degl' Oddi Minore Oft 
fcrvante manoferitta . " 

- » 

, xit . . 

l » t :**• t vi * . • ' • • '. • ■ 

Sermoni jJc Santi di F. Leonardo da Vdine dell' Otl 
dine de Predicatori . J 

* 

? * " * ..' a . u £ » - . * ■ • * 

F: I eone Compagno di $. Francefco nella Vita che 
fa del Beato tgidio. vuacne 

. vi \ • • ■ 

,r XIV 

anno 13*6" 
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Guido 10lori.ni > che ferine ncJl* 1 iT^qùasle aflef 

* rifce d'aver eftratto il tutto per formar la Ulta del 

• Beato dal Libretto di F. Tomafo Compagno di d.^ . 
Servo di Dio , e da manofcritti aiuithiilìmi , cfi- 
ftenti nei Moniftero di Valdigloria^e fpezialnaente 
dall' Itinerario , cioè dire dal deferitone del vi-, 
aggio che fece S, Francefco da Afifi a Valdigioria 

■ : ' ■ : XV u ' ' ■ i " ' ' ' : 

.4 ^ * • 

Croniche de Frati Minori, compofteda F. Marco 
diLisbona' de Minori Oflervanti % 

XV11. 

leggendario Francefcano 4el Mazzara 7 chede^ 
feri ue la Vita del Beato * 

- >. ... 

XVut.' 

Piccolo Sommario manoferirto delle cofe dìù memo- 
rabili di Spello , jnferto nel roanolcritto, in cui fi 
racolgono tutte le Vite de Santi , e de Servi di Ùio 
da Spello , e fi vede pcfto in fronte di detto opu£ 
colomanofcritta. ? m \.'* 

11 Bollandi nel di 3. Giugno, il qual cita Fauftó 
Gentile nell' Jftoria di Spello , fcrittaamano dal 
medefimo : E Gucobilli > che deferive Je Vite de 
Santi dell' Vmbna. 
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E mandato Remendiflìmi Patris Gre-, 
goni Sfclfari Sacri Apofrofk* Palaci) 
Magiftri vidi Ltbrun*, cui lìtui w y Ui. 
ta r e Miracoli del Gran Servo di Dio 
Beato ANDRE A deCàccioli di Spello deir 
Ordine de Minori Conventuali > eumque ap- 
prime acfc veram* nvtriendanfc Fidcm > morefque 
componendosi ommunque virrutum praxinv 
promovctndanv elaboratane profireor quare ut; 
prxto> co man tta tur dignuro. cenfeo • Jt% quor- 
um, fidenti* 



In Conventi» S. Marcelli de Vrbe 
hac die io r Apnlis 17» j* 



F» Tostine*; Petrus f Micetti Ordihh Ser\ 
' norum *Bl /tf* r. in Ciliegio Htnrk» 
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Vbcnte Reyerendifllmo P. Gregorio 
Seller* Sic, Vahtìi ApclfoM M*. 
gtórQ , pctlegi librimi iakriptum 
Vira; e Miracoli del Gran Servo di 
V» Baia ANDREA Cacci oli da 
Spello &c nec quifquam in -co far* 
ni» auod Sanarti non Zìe , ac yiu'Je, 
argue compoilta narratione confcri - 
pruni. Quarc cenfeo <%num «flc, 
vr imprimarnr, il ju #c„ 

/• Antonmt Jucci Anghtmjts Cctìegm 
S, r Bon»ve»t»r* Àt frb* Atrtns, 



v 
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Oa" m fu,t Rèv^énìlffllmò Patri 
^ftro. Sacri Palati; , Imprfm.iur Libcr detor 
! Ptusia rctro%ipto %]) liei Libello. 

r,r PrÌ ° r CUVÌCÌ rk *™ i 

"W"JF»»i ReymndiJJimi D.Epifc. hpoleti l 



• ■ • r • ■ 



* 

i : 

; - .« -w .» • 



• * 



Digitized by GoogU 



INDICE DEI 




« 4 



JL 

• * 

Capitolo primo 



» i 




A fata * Indole v * coftumi di Andrea ancor 
* Fanciullo. * . \ • . » pag. prim* 

• Cap. i i. tJ , 

Adolefcenza, e virtù pnatticatc da Andrea ftando 



per anco nelSecoto 



Cap. n i, 



Andrea lafcia il Mondo > c prende il Sacer 
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dozio » 



Cap. iV. 



pag. 6 



Andrea vicn promoflo alla cura dell'Anime nella 
fua Patria. 



Cap. ■' V, 



Crcfcono in lui i defiderj di maggior petfe* 
■ xione « pag. 

Cap. V i. 

Vifita di S. Fracefco fatta al Moniftero di Ualdr 
; gloria . Abboccamento di Andrea col S« Padre» 
e tua nfpolta . pag. i$ 
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-, ■ • papi VII. 
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Vi diffetifce ad Andrea Y eflecufcione de fuoi defider i * 

finalmeutc fi compiscono s coutradiiioni nell 

adgropirli. pag. 18 

Cap viil 

DI Andrea V ultima mano alla Aia voca 

xione • pag. zi 

Cap. Ijt. t 

Femore di Andrea , e fu a Pro fe filone . pag. 25 

Affitte Andrea alla morte del Santo Padre , riceve^ 

Santi documenti. pag. 27 

. Cap. XI. \ 
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Cap. a- 1 1 • 

\ffloioni di Andrea' amante della Povertà prò,. 
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Cap. xii ù 

jiconaoca il Capitolo Generale ^ Andrea è tra 

Vocali , Predica, fuo fervore > e frutto . pag. 3 5 

. — - - • - : — ^ap. 
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dpi x i v. 

Sì avverano i detti di Andrea , e vien dichiarato 
dal Capitolo Predicatore dell'Ordine, pag. 38 



•Cap» x y« 



Quafi per due anni nulla opera Andrea in falutc 
delle anime . 3aa preparazione per va tal mi: 
— ni fiero « : — -, ' 

Cu?. * v t, r 0 • 



Zelo di Anita mi predicare fatto , e mira' ' 
■ ■ Cap. x ii u. — ^ — - 

foliecitttdinc M Andrea in prefervare ammendai 
P cccaro • pag. 48 

Cap. X v 1 t >. r & ' 




Decade l'eftrema Povertà de Minori ; r _, 
di Andrea per foftcnerla , pag . ^ 

m 

Ueraxione di Andrea dalla Carcere ; Suo de# 
deno d ella Solitudine . tua <n 

Diftacc© di Andrea da torte le cofe . pag. j0 - 
Dana gran purità di Andrea, we , gl 
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Cap. JTXti. 

Amor di Andrea verfo Gesù > e fuoi deGderii 
dauditi . _ pi S . (jtf 

Cap. XX tir. 
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J 





gradita • ■ pag. 6? 

Cap. *XIV. 

Si vedono da Andrea Sacre Vergini . pag. 7 1 

1 Cap. xxv, 

Fa Andrea miracoli 9 e fua grande umiltà . pag. 7 j 

CAp. xxv 1. , • , • . 

Éfce Andrea dalla Solitudine delle Carceri > nuovo 
fervore, c nuovo frutto nelle anime pag. 78 

... Cap. XXV11. 

• « v. 4 

Andrea ottiene alla Religione luogo nella Patria 
J ; allegrézza de' Cittadini • pag. 82, 

' Cap. XXVin. ; ■* 

A ndrea vien fermato nella Patria fuo amore ver 

fodi effa. • r . 1 ;.' pag. S? 

' • • - Cap. ATJfiX. 

Cariti di Andrea in condurre anime alla per- 

feziocc» ■ - * pap.88 

Si aggravano ad A ndrca T infermità . - pag. 9 7. 

r • ; . 1 : . V Cap. XXXI 
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Cap. xxni 

Avvitì di Andrea , e fua prezioft mofie> r pig. p| 

Cap. xuii. t 

Venerazione, e ftima con cui parlano Tempre li Serici 
tori di Andrea pioppo mone • pag. $9 

Xap. x xxi 1 i.T ^. : ... 

Venerazione * € ftima in cui fa Tempre tenuto il De- 
fonto Andrea da i Cittadini di spello • pag. 104 

Cap. x x x 1 v. 

Venerazione, c culto^preftato ad Andrea da Superiori 
, «dell' Ordirle di S, Francefcp», . ^-; >. pag. 11? 

lUcfcovi Dioccfani accrcfcono il culto- adi'"* 

' — - , 

Andrea. pag. 1 1$ 

. Cap. xxxv iy - 

Oatitudine di Andrea verfo la fua Patria pag. I** 

* » Cip.:. xx *V tu - 

Tebrieitanti fi racccmar.dano ad Andrea , ottengo*! 
co la falute. pag. àzt: 

V •:/•;• ....<; "'.5 Cap. xx*vii». • • • 

Altri Infermi ad in terec filone di Andrea rfcupéraT 

no la falute, > pag. x$q 

Cap. xxxixi 

Impediti da Infermità abituali nelle membra péri 
ro*™! ^ tk riacquiflincr 1- vfo^ 4 pag. 138 

Cap. xxxx 
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-L._ Cip: **** 

InvSeato Jàèth 5 accorre a due Pedóne afflitte 
da graviffima infcrnjia , e in un iftante Je 

, X X X X J„ 

Afflitti da AVerfi ecceffiri dolóri fi racc<r 
mandino ad Andrea . e 



Mtce owerfc grazie , r prodigi! ' fatti da Dio ad 
intercellwne di Andre* in tclliuioniania della d» 
lui Santi* J pag . M 

( I » - v « • ' « 

Denìoori' per bocci degli O&ffi predicano la Saul 
«ti di Andrea . ' pag.-7$ 

' » Caj>. XXxXiV. 



è • 



P JtyìS 1 * * Spello fupplic* il tfcfcovo Dioce^ 
- H^Pf^ajgSior.cuUodiAadrea., - gag. I7 tf 

. Cap. un» ''^ • ' ' 

■ • * 

Nuóue iftanze della Communi** t e delle Colle* 
'giate di Spello a fiy ore <fi A pdfc#- pag. i«| 
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Supplica a Ucfcovo Diocefano la Santi Sede 
perche maggioimemc fia cflaltato Andrea pag i8g 

Cap. * xxx vii. 

Altre Supplici* de/ Ucfcovi circonvicini a favore 



di A udrea . 
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F. Carola* lacobus Ramili! detergano Artiumy 
& Sacra Tkeotogif Dottor * Sac y Kit. Congrega* 
tionn Confai tor v ac totiut Serapbici Ordini s 
Minor um Conventualium poft Sanfium 
Patriarcam Franctjcum Al ini jt ir 

VNL opus y cui titulut tfi Viti » e Miracoli ] 
j del Beato ANDREA de Caccioli da Spello ' 
dell* Ordine de Minori Conventuali primo Sacer* 
dote tra i Settantadui Difcepolt del Serafico Pa- 
triarca 5. Francete© • Magijìr* loftpho A tir 
tonto Mar chef e Ili Re ligi o/o No/tra Ordini $ com* 
pofitum duo ex Ordini ìslofiro 1 biologi de Man* \ 
dato Nofiro examinaverint » in lucem edipojfa 
probaverinty facultatem facimus y ut typiz man* 
detur y fi ijty ad quo* fpc&at ita vide b$ tur * 
Vatum Romf il. iebruarij 1725. ! 

f. Csrolus Iscobus Romilli M'wifter Ccneralh l 

f. Carolus Anconms Teiicfchi Scc & Asfiftens Ordlais ♦ 

1 

NASC*fc 
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NASCITA , INDOLE , E COSTVMI DI 

AND R E A 

Ancor Fanciullino. 
CAPITOLO I : 

■• ■* .... ■*.«♦• 

Pello, che fondato dicefi • 
da' Figliuoli di Noè> vc- 
nuti in Italia, fituato sù 
d- un ameno Colle- a 
meno giorno nella Val- 
le di bpojeti 5 fu per quel 
che ne parlano le fue 
Storie anticamente Colonia de Romani,, 
c Refidenza di gran Signori * il che, pur 
additano i fuoi Circi , Teatri , Anfiteatri 
le cui veftigie per anche; fi mirano * \ 
Quividunque nell'Anno del Signore millp 
cento novantaquattro il di trenta di No« 

* * 7 A vem 

.... » 
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a Vìt* del Tìtato AhdrtA 
Koc4*n* yembre Andrea della Nobil Famiglia de 
lanT eli- Caccioli fu dalla Madre dato fefceniente 
denter prò- alla luce . E perche egli nacque nel gior- 

Inìl. 1 * no dcdicato allc 8 loric WJ^poftoJo S. 
e* illuftrì Andrea s Andrea fù nel Batte/imo nomi- 
v mih a dt nato u Allevato dalla pietà de Parenti con 
Santi cofturaii e mercè d'aver fortito un 
ccfsus ori s ottimo naturale , dono per lo più iblito 

mati. * r ~ ftinatc in vafi di cleiione, cominciò ancor 
Fanciulli n o a dar fegni molto chiari della 
De empie, fua futura gran Santità. Il di cui Cuore 
tàte erga, * fù dotato dal Signore di tanta carità verfo 
pauperes. poveri , che fembraua a guifa d* un altro 
catuls in Giobbe > avelie fucchiata col latte la conrr 
Hjfh Hyf-* paffione verfo de Miferi : Non vedeva 
*ttìMpb P oycte ^° bifognofo di Vefti , chc in fc 
Eptf. seni commoffe tutte le vifeere non cercafle » 
g a (. uh. io per quanto permcttcvagli il proprio ftato, 
^ aprire al Mendico le nude Carni • Si 
\it. % ° * sà da Scrittori) che egli dappoi più volte 
privoffi del Cibo neceifario al proprio fof 
ftentamento per foccorrere all' altrui ne* 
ccflità . Eleggendoli fin di patir fame y 
perche nòn patiflcro fame i Poveri > in 

ogni , • 
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Caccioli da Spello . 5 
ceni uno de'quali riconofceua la perfona 
diGesùChrifto, che pure non gli era 
conceduto di poter fouvenirli , moftrani 
do loro fullc labbra il tenero fuo cuore i 
e con cfpreflìoni di gran difpiacere confo? 
landoli , licenziagli in pace . Quelle azio- 
ni di pietà , e di tenerezza furono i primi 
preludi di quelle gran virtù , e di quei gran 
doni, che aveva difcgnato lo Spirito San- 
to di porre in Andrea crefciuto in età , e 
in maggior conofcimcnto del fuo Dio. 



Adolefcenza? e virtù praticate di 

ANDREA 

ftando per anche nel Secolo l 

pp. II* 

Refceua Andrea ih età \ è in 
grazia prcflo Dio , e pretto 
gì' Uomini, e a guifa del 
Sole , che quanto più fi alza 
tanto più fpande i fuoi rag- 
gi'. Andrea inoltrandoli negl'anni femJ 

" ài ' P rc - 
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f De et its 
Orazione 
tpanufcript- 
sanct Hifp. 
et Hift.Hrf- 

pel, mtmuf* 
et refert 
BAU 

Df tius 
profesfionc 
a d d. Mo- 

nafteria* 
fjiftHifpell 

m fet Boi- 
f . 6. 



4 Vita del Utato Andrea 
prc più crefceva nelle virtù, e nella pietà. 
Si diede all'Orazione* rimedio ilpitì op_ 
portuno ^ e il più efficace per manteneifi 
il Cuore intatto dall' infezioni del Secolo, 
ma vi fi diede con tanto fpirito,e feiuo^ 
re , che prevenuto dalle dolcezze divine y 
fc gli rendeva vile , e puzzolente qualun-; 
que delizia della Terra . Andaua però 
cercando Luoghi , che colla folitudineT 
invitafiero all' amata contemplazione 
Onde il fuo diuertimento era il portarli 
fouvente al Monte Subafio non lungi da 
Spello, ove ftaua un Moniftero detto di 
S. Silvdtro fondato da'Difcepoli di S. Be« 
nedetto; Quivi godeua di vederli in quel 
filenzio, lontano da ftrepiti. del Mondo, 
provando , che quanto più era folo, tanto 
più era accompagnato dalle dolcezze del 
fuo Dio • Vn miglio difeofto dal fudet* 
to Moniftero , ve ne ftàva un altro di Sa* 
gre Uergini del medefimo Ordine > il qua* 
le fituato in una piccola Ualle detta di 
Gloria ; forti il nome di Moniftero di 
Val di Gloria « Era quefto Sagro Collegio 
famofo per Santità ; ma ficcome in un bel 
KoGuo , fempre alcun de fiori fi vede , e 

Più 
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Caccioli da Spello • 5 
più ben formato, e più colorito degl'al- 
tri , e fp-rge tra tutti maggior fragranza 5 
fra quelle Vergini fioriva fopr^ tutte > c 
dava odore di gran Santità JBalbina della . 
Nobiliffima Stirpe degli Offreduccis fi g£n$ m.f 
come rapportino le Storie di Spello; A H/#e//. et 
quello Moniflero porta va fi pure il Santo y * din Z h 
Giovanetto > raccomandaualì alle loro \ % T^ 
orazioni , affine d* intendere pienamen- 34. 
te la volontà del fuo Dio \ che bramaua 
in fe pienamente adempiuta . Se quelle 
Sagre Vergini colle loro orazioni aiui' 
taron'Andrea a renderli tutto di Dio > non 
mancò poi Andreadi corrilponder lo- 
ro con altretanta carità , alutandole r 
a riaccenderli in maggior fervore 
di Spirito, come vedremo ' 
nel progreffo di quella 
lftoria * 




et- j. 
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$ VtU del 'Beato Andre* 

ANDREA 

Lafcia il Mondo, e prende 
il Sacerdozio» 

p*p; in. 

À Diuin* grazia (T ordina- 
rio opera a gitila della na- 
tura >e ficcomc quella in un 
fubito non riduce dall'infimo 
al fommo , ma appoco ap. 
poco va perfezzionando le fue opere co: 
si la grazia opcraua in Andrea > difpo- 
nendo appoco appoco il di lui cuore, per, 
che da minor perfezione paflafle dappoi 
foauementealla Suprema , effendoquefto 
il tratto ordinario d' accrcfcere le gratie 
a fuoi serui fedeli appoco appoco ; Era già 
perfuafo Andrea , quanto vane follerò le 
c ofe del Mondo , ma non già per ancheJ 
pienam ente difpofto ad abbracciare il som- 
' mo della perfezione Evangelica . Perciò 
conformandofi la Grazia alle forze pre : 

— fenti 

> — 
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Cacci oli da Sfello ? 7 
fenti d* Andrea , ifpirollo a prender Io 
ftato di Sacerdote nel secolo . Aueuagià 
apprefe lescicnze, per quanto richiede, 
uanfi necelkriead efercitar degnamente il 
gran Miniftero > Quando nel ìzió. ef- 
fondo pervenuto al vigefimo fecondo di 
fua età antecedehtemente riceuuti gl'altri 
Ordini .» f\} da Nicolò Ucfcovo di Spo* 
leti promoffoalalto grado di Saccrdotio. 
Quali foflero le preparazioni «, quante le 
lagrime del novello Sacerdote per degna- 
mente appreflarfi la prima volta alla cele- 
brazione del Divin Sagrifizio , e quali -> 
e quante fòdero le dolcezze concedute^ 
da Dio a lui in quel primo sagrifizio , lo 
fa egli folo , che fi difpofe > e lo fa Dio 
che corrifpofe con deliiie alle difpofizio- 
ni del fuo Scruo . Non furono però cosi 
fegrete le celefti communicazioni > che 
ben pretto non fi publicaffero neiroperc > 
perochè ciò , che Andrea fucchiaua dal 
Coftato di Gesù Crifto nella celebrazione 
del Santiflìmo Sagfifici© > lo tramandaua 
in benefizio del proflimo a gloria di Gesù 
Crifto. Partiua dall' Altare cosi pieno di 

' r ~* " " fer. 



DcSacer- 
dqtioy /• 
Thomas 
eius Difci 
fulus ex 
Compendio - 
m* s. san et* 

et Vaiingh 
&à annuiti 
1264. in 
addit. ad 
Tom* 3. 
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8 Vita del Heato Andrea 
feruore i che fe diamo fede a' Scrittori ì 
^ifftu!% €ra maraviglia a chi lo vedetta . Pieno 
ineiusVìta però del Divino Spirito non parve più di 
atat. in f e ft e (] 0> ma tutto d'altri ; il fuo trattare , 
trinci^ .j fuo parlarc tutto di Dio i Uifitatta In- 
fermi > e trattaua loro di Dio : Tutti coni 
folaua , tutti ammoniua , confdTandogli, 
fervendogli ^ e raccommandandogli con 
tutto lo Spirito al fuo Dio , nelle cui vi- 
feerc tutti bramaua vedere , come tutti 
veder bramaua l'Àpoftolo . Quefto è quel 
poco ) che ci lafciò fcritto Fra Tomafo di 
quel molto , che aperò Andrea fuo 
Maeftro* riceuuto il Sacerdozio . 
" < Siccome me ne atteftano i ma* 
nofcrittij che hò fotto occhi> 
mentre ne deferiuo 
La Ulta . 



r 




t 
4 
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Caccioli da Spello 



A N D R E A 

Vici» promoflo alla Cu« delle ; 
Anime nella Patria. « vi'U <b 

•» . . s.* * $ . j . « « ; i 1 v' . . J 

Cap. IV. •;(;' 




<?*Vo O/o- 
r/wnx r jc 



Valitelo- 
qmà' 



*Era diffufe per ogni parte la 
bontà fuigolared'Andrca , 
propalandola in ogni luo- uSIlh 
go le Sante opere * che ex itinere 
. indefeffamente effcrdtaua • J***-«* 
Quando paf?ò aUaltràtij 
ta jl Pievano di & Severino > Chicia edifi- 
cata im dall' anno loto* daL Vcfcovo fJJ 
Rubcno y a cui annefla era la Cura di iSJjJ^ 
tutte le Anime degl* Ifpellati . Saputoli tato 
d* Nicolò Vefcovo di Spokti , che priva 
eri diPaftorc una tal Parocchial* , fuhito 
gli cadde in anima Andrea • AI penderò 
del Prelato vi fi aggiunfcró immediatai 
niente le- fuppliche di tutto il Clero , é 
Popolo di Spello , richiedendo con grande 
i Ganza Andrea per loro Padre > e Pallore j 
tanto che Nicolò ben volentieri dcftinollo 
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IO ViU del "Beato Andre a 
alla Cura^ quantunque di poca età , eflc ri- 
do che per quanto può fondatamente con- 
getturarfi , era poco più di ventitre anni • 
Non mirò il Conferente all' ètà del Servo 
di Dio* ma bensì alla di lui santità • Sic- 
come l'Apoftolo ordinò Vefcovo d'Effcfo 
S. Timoteo appunto poco più di anni 23 . > 
non confidcrando in lui la gioventù > ma 
bensì la ma t ure zza de fanti co ft u mi . A vou 
Ieri del Prelato , e del Popolo fi arrefe 
Andrea, e fi fottopofe al pefo . Come 
poi lì diportale in tale carica > c quanto 
operafle per fallite delle Anime a lui corni 
raefle, ogniuno può di facile riconofcerlo y 
fe confiderai e il fervore del filo fpirito v c J 
ilxdo^ che&mjw egli ebbe della Divina 
\ glòria . Non può: dirfi quanto p re murofa 
folle la di lui (ofleatudine verfo limata » : 
fuoGregge. Stasagli così a cuore la Rilu- 
te di Wi > che -non .perdona va ne à fati* , 
che y *** * ft cmi * F cr r4°c tutti nella 
vei* ftr^dai del Cielo., Or con foavitldi 
parole > or con afprezxa di minacce 9 or 
con umiltà dì preghiere cercò indcfeflb di : 
cl<?rcitare Garden ti Almo, fuozelo. Non 
riiuiròipufcne a propria finità > ne a conu. 

- u ~»odi> 
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Cacaolì da Spello. ti 
modi i ne a propria quiete-, ma fola mente 
ai conforti del fuo Popolo % Tutto il giorno 
vedevafi occupato > or in compor liti , or 
in confolar afflitti > or in fovvcnir hito~ 
gnofi. Ogniuno correva a lui come Pa* 
dre , ed egli riceveva ogniuno còme fig4n)^ 
iìcchè egli era tutto a tutti per render tutti 
di Gesù Crifto • E ciò> che guadagnar 
non potea dagli Uomini a fona di perfual 
fioni , cercava guadagnarlo da Dio a forza 
di lagrime » e di Sagri fizj > che di continua 
gli offeriva in falute del Popolo* Ardevano 
in que tempi per tutta l' Italia le guerre 
inteftine de Guelfi > e de Gibellini , c trai 
Cittadini pure di Spello a vampa va Un sì 
peftifèro fuoco > Che però Andrea fi pofe 
così di propofìto per cftinguerlo > o alme! 
no per mitigarlo > che fpiegar non fi può 
quanto egli facefle , guanto operafle * ora 
cogli Uomini > ora con Dio * affine di 
veder pace h<jl (uo Gregge . Mi fia or però 
lecito di rapportare letteralmente pochi 
fenfi de ma no feri tri da me altrove accenl 
nati per più autentica prova di tal verità Ì 
Più infervorato che mai ( efli dicono }| 
figuiv* quanto aveva incominciato 5 /wjj 

B % che 



li Vita del "Beato Andrea 
che s'impiegava in molte co/e fante l e 
pie • Era ibi amato per tutto a compor 
paci » a troncar liti ^ e differente > al 
/ervisjo iti Clero , alla riforma di 
ejffb » e it Molari , dove per tutto lai 
piava quelli documenti , che vedeva effer 
néfejfarij • E in quefte di/cor die civili i 
che pur erano grandi in quefto tempo > 
quanto vi fi adoprò 9 con quanti sagri- 
fiyj * orazioni , afiinenxe , cercò di 
placar l ira di Vio. Così faceva 
Andrea > dandogli di continua 
fifla nel cuore quella minaccia 
• del Signore fatta a chi prcGcdc 
~ Bfigerò il /angue delle Anu ' 
W dalle vofire 
^.:\ l zc cri , mani* ' 



n 



• * 

i: 




i' 



. • » » \ * ✓ 
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Cacciali da Spello 1 . i 5 
[Crefcono in Lui i defiderj di 
maggior perfezione . 

Uantunque ciò , che faceva M {. 
Andrea , e tutto ciò in cui **«■■ w/*- 
fi occupava , foffe tutto per 
Dio , perche il tutto indriz* 
zava a fua gloria ; Nuli adi- 
meno infervorato dallo Spirito Santo a 
cofe maggiori, non trovava piena pace 
nello fiato affunto • Vedeva , che febene 
col cuore diftaccato folle dagli affetti del 
Mondo, pur gli conveniva trattare col 
Mondo , e occuparli per forza in intere flì 
del Mondo . Sicché miravafi deftituto di 
quella piena liber tacche bramava il fuo fpu 
rito per tendere al fuo Dio. Lo Spirito San- 
to , che operava nel cuore di Andrea colla, 
fua grazia * operava in lui altresì efterkuv 
mente coli* efempio altrui • Imperochc 
nel medefimo anno , in cui il Servo di 
Dio confecroffi Sacerdote , Morico co- 
nefeente di Andrea , lafciata la Religio- radinghus 
ne de Crociferi , c fpogliato del tutto , Tm - 

crafi 
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De hoc *V. 

Morico , et 



1 4 Vit* del Tetto Andrea 
-crafi perpetuamente confecrato nella no* 
velia Religione de Minori, ìn cui pro&ffa- 
vafi un«eroico, e non mai ufato diftacca- 
mento da tutto il Creato . l/efempio di 
Morico fu uno ftimolo , che incitava An- 
drea ad imitare il fuo Concittadino ; ma 
non fapendo per anche pienamente quan- 
ta fofle la santità dell'Iftitutore , e quanta 
la perfezzione dell' Jftituto* fi tratteneva 
nel Mondo , fenza cflfer del Mondo. In* 
tanto non lafciava di raccomandarli cal- 
damente al Signore , (implicandolo di 
continuo di vieppiù illuminarlo > ed infer- 
vorarlo nel fuo santo fcrvizio > perche 
uj poi intraprender poteife quella llrada di 
perfezione! che tanto trovar bramava > 
per giungere a quell'eroica santità* a cui 
fentrvafi f oa vemen te incitato dallo Spirito 
Santo* £. perche chi chiede al SignoreJ 
cefegiufte^ egli promife di cfaudirlo con 
quelle parole . Chiedete 9 e riceverete • 
Volle pienamente compiacere i defiderj di 
quefto fuo Servo, col mandare a lui quel 
medefimo , che gli doveva effere » e Mae- 
Jftro> e guida all'Evangelica perfezzione» 

4 

Vifita 
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Caccioli dt Spetto . \ 5 
Vifira di S. Francefco fatta ai Mo- 
niftero di Val di gloria. Ab- 
boccamento di ANDREA 
col Santo Padre 1 e fua 
rifpofta . * 

OP: VI. 




L Moniftcro di Val di gloria 
già abbitato da Sagre Ver- 
gini Bcncdittinc erafi com- 
mutato in abitazione di Sa- 
gre Vergini Francefcane , 
peròche Balbina Offrcducci da^noi nomata 
poc'anzi (udita il nome della gran Santità 
dichiara , e delle fue Difcepole > che vive- 
vano nel Moniftero di S.Damiano d'Affifi) 
fc ne andò per vedere con occhi proprj 
ciò* che propalava la fama • Fù ricevuta 
con grand* amore da Chiara -i ed eflendo 
dimorata per qualche tempo con sì fanta 
Maeftra,tanto s'innamorò Balbina del sa n ^ 
tiffimo vivere di quelle Vergini r che de* 
terminò di fòggettarfi anch' ella al novello 
Iftituto ; e ne prefe l'Abito nel 1214. 

Ter. ' 



De bacBal- 

bina 1 
reformauit 
Vaàingb. 

au anuUm 



Digitized by Google 



De hac In- 
fìntiti mit- 
tationc , et 
frofectione 
s.IutdVal- 
lem glori$ 
M.f* Santi, 
Hifpell. tx 
Itinerario 

l tergo . 



16 Vita del Teafo Andrea 
Tornata al fuo primo Moniftcro di VaL 
legloria, tanto dille della santità di Chiara, 
cdi Francefco , che quelle Sagre Vergini > 
operando in loro lo Spirito Santo , deli* 
beraroro d'abbracciar anch'effe larigoro* 
fiffima novella Vita .Erano in numero 18 
e tutte fi fottofcriflero in un foglio, in cui 
dichiararono di voler perpetuamene fer- 
vile al loro Dio nell'Evangelica Vita in* 
fegnata dal Patriarca S. Francffco * Ma i* 
perche bramavano d'tffer compitamente * 
iftruite del nuovo modo di vivere , fùppli-r ♦ 
carono più volte il Santo Iftitutore a de 
gnarfi di vifitarle • Furono tante riftànze ^ 
di quelle innocentiflime Vergini , che una 
maiina neH' anno 1 119. fi portò verfo il ; 
Moniftero, feminando per ogni parte òveiij 
pafla va , infigni miracoli ■ Giunfe ad un r 
piccioHuogo , detto Collepino , ove it 
Santo predicò, e con gran divoxionefù ; 
da Parenti di Monco alloggiato, fe bea 
gfcdcr no» poterono per molto un sì grand 
Ofpite, peròche l'Abbate, e Monaci di 
S. Silvcftro con umiliffime iftanze lo Sup- 
plicarono di prendere alloggio nel lor 
Moniftcro y ove dimorando per alcuni 

giorni 
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Caccio ii di Spello . Xj 
giorni con fomma edificazione di quei Rei 
ligiofi ; ftnalmtnrc partì per Vallegloria , 
Moniftero , come fi diffe, non più di un 
migrilo da quello difcofto*- Quivi confo* 
landò, e animando alla perfezione Evah* 
gelica quelle lue novelle Difcepole , vi 
accorfe moltitudine di Spellani per vedere, 
C'ammirare il gran Servo del Signore . Tra 
qucfti vi fi portò Andrea , defiderofo non 
fol di vedere 5 nud' intendere per mezzo 
fuo i divini voleri • Fu introdotto per 
mezzo di Fra MoriGO all'udienza del San- 
to, e (coperti da Andrea*! gran fentimen- 
ti 5 che nel fuo cuore infondeva lo Spirito] 
Santo, (limolandolo ad un alta perfezione» 
fentì dar fi per rifpofta dal Santo Padre £ 
noneflfer per anche tempo , volerlo il Sii 
gnorc tutto fuo , ma non per allora y 





w 


1 





anime a sè commefie T t al governo 
della* propria Madre, e Sorella, che poi 
giunto il tempo prefinito da Dio, avrehf 
be compiuti i vafti defidcrj del fuo cuo^ 
re Così il Santo partì da Vallegloria 1 
verfo la Madonna degli Angioli , la* 
feiando a quelle (anta Vergi nj il propria 



1 8 VtU iti *Beato Andre* 
Mantello in fcgno di amore , e Andrei 
Comodone alla propria Chicfa , vieppiù 
crefeendo in lui idefidcrj, ed i fervori , 
al vederfi differita la loro efecuzionc \ a 
guifa appunto del fuoco > che tanto più 
egli avvampa > quanto più vien ritenuto. 

Si differifee ad ANDREA i efecu. 
zione de Tuoi defiderii, e final. 
. mente fi compifeono. Con- 
tradizioni nell' adempirli . 

Cap ; VII. 



On fu breve quel tempo , iti 
cui fi compiacque Iddio * 
de foli d?fider j di Andrea > 
perocché lo trattenne ben 
quattr' anni in quello fiato 
; \> .di brame > fenza mai aprire 
gli la ftrada di efeguirle • Godeva il SU 




1 


_ 












n 







piùcrcfcefféro Je brame * e crefcci 
ritrovaflc dappoi quel > che bramava > e 
ciò era difegno di quella foavifiima divi- 
na 
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Caccieli da Spello . 1J> 
pa ProYideoza , affiachc Andrea tanto 
più G rendette degno di quell altiflìma fan* 
cita ) a cui T aveva desinato * quanto più 
ficrcdeva indegno col vederfcla differirà ; 
- Venne finalmente il tempo prefitta da Dio* 
in cui voleva efaudirc i defiderj del fuo 
Servo , perciò difpofc , che aggravata dar 
infermità la Madre di lui, paflaflfe a miglior 
Vita , e poco dopo la Sorella feguiffe colla 
morte la Madre • Appena fi vidde pofto in 
piena liberti, che a guifa di un U celli no , 
il qual legato con un picei ol filo in un pie* 
de, fe mai abbia la forte di romper il laccio* 
che lo trattiene , lietorfugge 9 e cantando 
gode di fiia libertà , Andrea toltogli dal 
Signore quel picciol ritegno y difpofc in 
quel punto di fuggire dal Mondo > e di 
efeguire i vaflifuoi defiderj . Non mancò DtbisMf. 
però fubitodivolarfcnca Spoltri * rinua. Sg fi*' e ff~ 
dando nelle mani del Vefcovo la Cura 
delle Anime . Ma non tantofto fi udì nel-' 
la Corte dei Prelato la rifoluiione del Ser- 
vo di Dio, e ne giunfe notizia a Spello; 
che ficcoipe tutti unita mente concorfero* 
perche dal Vcfcovo gli fotte conferita b 
Carica , cosi unitaipenre richiamarono al 

C % Prci 

V 
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. 20 Vlu del "Beato Andrea 
al Prelato > perche non ne fofse fgrava Jl 
io. Non mancarono i fuoi amici dia!* 
tamentc difsuaderlo con ragioni in ap* 
parenza veridiche , che rifìettefse air 
utile del Popolo ^ <la.cui era teneramente 
amato : Poter in quello fhtofervire eoa 
tutta la perfezione alfuo Dio ; Efter innu. 
merabili quelle anime * che arri varono ad 
una £ran fantità * vivando nel Secolo: 
Il voler entrare in una Religione ancor 
©uova > e di tanta aufterità , effenuna ten.. 
tazione di colili > . che più voltelì travede 
in Angelo difoce * effendo tatto tenebre 2 
Quegli però * che a lui fecero maggior 
guerra> e gli contrattarono cori gran vh. 
gore:la fua>partenza > furono Nicolò Conw 
tcf di Acuto. $ c Gerardo Cacciaguerra 
Priore di S. Lorenzo . Quefti, che magi 
giormente avevano fperimentata la di lui 
granitomi 5 exhe di tutto cuore damava*' 
no 5 ; pareva loro infoffribiJe , di farne la 
perdita * perciò fecero gli ultimi «forzi per 
ritenerlo * Ma perche non v' è configlio 
contro il Signore > nè l'Uomo può diftrugj 
gete.i divini Àikgni ^ fuccefse , che il'j 
VefcQVo£vdi(pok ad ammettere > ed am- 
- i « ^ .; mife 
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Caccioli da Spello l ai 
mife la rinuncia di Andrea , c i fuoi amo 
tevoli finalmente fi arrefero Iafciandolo in 
libertà, fol pregandolo ricordarli di loro 
nelle (uè orazioni, e altresì rammentarfi 
della Chiefa , deHe di cui rendite aveva 
per qualche tempo goduto • Quale , e Mf ' 
quanta poi foffc Taffliizione del Popolo 
in vederfi abbandonare da un Padre > 
c Pallore sì amorofo > puòogniuno * ' 
<Ji facile riconofcerlo , quando 

rifletta ali* amore , che egli , , 5 
- portava ad Andrea , prote- 
: ftando i Scrittori > che 

*Beato fi /limava il M f* 
Popolo per fua 




V 
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fr» Vita del Teato Andrea 

Dà ANDREA 1' ultima mano alla 

fua vocazione. 

Cap. Vili, 



hifs.tanct. 
HifptlU et 
inVita Mf. 
ex Fratte 
JTboma in 
tompend* 




Ranccfco eletto da Dio f>er 
rinovare , e per riformare il 
Mondo a preferitti dell'E- 
vangelica perfezione! ordì, 
nato aveva , che ninno en- 
trar potefle nella novella fua Religione , 
fe pri ma fpogliato di quanto pofledeva , 
non diftribuiva U tutto a poveri . Andrea 
però ben confapcvole de fentimenti del 
Santo , non afpettando di efler pria am. 
meùo nell' Ordine de Minori » ma confi- 
dando nella promefla fattagli , come fi 
difle da S. Francefco , che a fuo tempo 
farebbe egli fiato confolato , fenza indu- 
gio fpogliofli del tutto , vendendo e Ca- 
fa, e Poderi , e dando il tutto a Poveri, 
fe ne corfe a Santa Maria degli Angioli , 
pét abbracciare quella Vira , che tanti an- 
ni era da lui fofpirata . Quel Fra Morfeo , 
che come fi fcriffe, tnwodufife Andrea ad 

ab f 
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Ciccioli d* *pelUl i$ 
abboccar fi col Santo Padre 9 allorché^ 
quefti andoflene al Moniftero di Vallcgio* 
ria r quel medefimo fiì, che introduce 
Andrea 1 perche accettato foflc nell'Or- 
dine. Presentato però al Santo Iftitutorc , 
gettoffi a Tuoi piedi > gli efpofe di effer 
già defonte e Madre > e Sorella , di aver 
già diftribuito ogni Tuo avere a Poueri, 
perciò umilmente applicarlo renderlo de- 
gno di edere annoverato tra Tuoi • Leg- 
gendo il Santo Padre nel volto di 'Andrea 
il di lui bel cuore > il defiderio grande di 
fcrvire con (ingoiar perfezione al fuo Dio » 
abbracciollo teneramente , e ringraziando 
pieno di giubilo il fuo Signore , perche a 
sè inviava anime di tanta fantità , lo vedi 
di propria mano del povero Abito nell an- 
no 1 223. effendo Andrea di età di venti* 
nove anni , come lafciò re giftrato Fra Toj 
mafo Vagnoli Aio Difccpolo* che fcrifle 
ciò 9 che vidde del fuo Maeftro . Così 
Andrea già perfetto nel Secolo entrò tra 
Minori per renderti più peifetto , fecondo 
la norma Evangelica . Effendo egli appun- 
to una di quelle Anime , che bramava il 
Santo Padre nel fuo Ordine , perocché 



/ H. Vita del "Beato Andre* 
folci dire , che la fua Religione era una 
irete per prendere pefei grofli , e che però 
i piccoli conveniva fuggjffero j Volendo 
inferire , che un tale Htituto giovar non 
porca ad anime imperfette » e tepide , 
che a' rigori di lui non potendo effe regi 
gere , T avrebbono abbandonato *> ma 
bensì > che folo fcrvir potea per 



■ 









cetti , bramavano di dar TuL 
Cima mano alla perfezio- 
ne, coir abbracciarne . - 
anche i Confi- 
gli- 




• * « 
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, Cacchi t l'd* Spettri %f 

Fervore di ANDREA, e fu* 
profefsione, 

Gap. IX. 

* 

N Viandante r che trattene 
tofi perla via> vede man* 
cargli il giorno r nuli' altro 
fa per giungere ove tende r 
fc non che ad affrettare^ 
maggiormente i palli . An- 
drea > a^ cui (uggeri va la fua grande umiltà 
di eflerfi trattenuto inutilmente per tanti 
anni nel Mondo v vedendo*! ormai pollo; 
fulla ftradadella vera perfezione , cornine 
ciò a correrla con tanto fervor di fpirito > 
che fe diamo fede a- Scrittori y . comparve Mfs.Smct: 
fubito un efemplare di fantità . Parve che n 
Veftito del- nuovo abito > anche li tra* Fr.Tboma 
mutaflfe in un altro Uomo Si polc a ero* intontenti 
cifigger la Carne colle fue concupi fcen-J 
ze con tanta mortificazione v che nori ; 
curando ne fànità r ne vita y folcv 
penfava di morire perfettamente a fe 
fteflo , per viver tutto ■ a Gesù Crifto*. 

Ond^ 
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• %6 Vita denteato Andrea 
Onde portato internamente dillo Spirito 
del Signore , ed efteriormenre ftimoìatoda 
quel » che vedeva di virtù , t di fantità mi- 
rabile nel fuo gran Maeftro,dir non fi può, 
quanto egli approfitta fle . E ficcome dal 
Santo era fommamente rifpettato per la 
dignità del Sacerdozio , che in lui riveriva , 
così era teneramente amato per il fervor 
dello fpifito > che in lui mirava ; onde-, 
felicemente terminato V anno della fua 
probazione , fu ammetto dal medefimo 
Santo Padre alla profeflìone della Regola, 
annoverandolo tra i fettantadue fuoi Di- , 
fcepoli , tra quali fu il primo , che Sacer- 
dote foffe , come lafciò regiftrato Fra To- • 
mafo Vagnoli fuo Difcepofo . Che poi 
Andrea fi rendette gelofiflimo diottervare 
con ttitra purità la R egola profeffata fe- 
condo lo fpirito di quell'alta povertà , di 
cai fu imbevuto dal Santiflìmo Patriarca , 
vedraffi nel progreffo dell* Moria, allor- 
ché leggeranfi i travagli, e le perfecuzioni 
da lur con eroica patienzà fofferte per 
amore di quefta Virtù. 

; ' ' ••' Affitte 
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Cacciali da Spelle • " ^^ 

Aflìitc ANDREA alla morte del . 
Santo Padre,, e riceve fanti 
documenti» 

Cto godè lonzamente il Ser- ■ „ 

j rv i ji Ex s.Bona- 

VO di Dio la prelenza del ;« 

fuo Maeftro* mercechè nclV uitas*ncti 
anno i zz*. fu il Santo Pa* Fran cifcì * 
dre chiamato da Dio a pren* 
der eterno ripofo nel Cielo» 
Stando però il Santo tutto affòrtaia Dio »; 
cantando > e magnificando le celefti mi fé* 
ricordie > chiamar tutti i iuoi Figli al 
proprio^ tranfito , tra quali eravi Andrea * 
e con volta di Paradifo mirapdtogli , co«- 
minciò con dolciffimp parole a confplargli 
in vederli piangenti - Perfuafe loro ToffeM 
vanza del U povertà profèffata >i'abbidien* 
za alla Santa Roman* Chiefa 5 e quat altro* s . *!dixiì 
Patriarca Giacobbe » che in morte annun-I F.Unàrt% 
ciò a ligli ciò , che in futuro accader foro Thomas in- 
doveva >, volcoffad Andrea y eco» lume compendi* 
profetico y ricoaofcendo in lui il frutto T^T 

D %. grande > - - • - 
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28 Vita del 'Beato Andrea 
grande ? che nelle anime era per raccorre 
coli' annunciare a' Popoli la parola di 
Dio , gli difle > che fempre aveflc per 
primo 9 e principal capo di operare egli 
ciò > che agli altri infegnar pretendeva , 
che nelle fue prediche altro non bra- 
male , che la gloria dell' Akiflimo , e 
la falute delle anime redente dal San- 
gue di Gesù Crifto i che non mai pre- 
dicato per piacere all' orecchio degli Uo* 
mini , ma per compungerli il cuore , 
che non mai in veruna Diocefi predicar 
tentaffe , quando da Vefcovi non fofle 
èenignamente a lui conceduto ^ Senti 
Andrea y piangendo per tenerezza > V 
documenti dell' amantiffimo fuo Padre » 
xaccomandoffi alle di lui oraiioni, per* 
che potefle porre in effetto i fanriffimi 
uditi infegnamenti . E ben il conob* 
he > che Andrea apprefe appuntino le 
- iftruzzioui del Santo Maeftro , per cui 
fece dappoi qnel gran profitto nelle ani* 
me^ che qui in oltre diremo 3 benedi- 
v • ccndo il Signore le fatiche di Andrea 
-con varj prodig-j , che non folo con- 
\ fermarono la verità della divina pa_ 
f: • . r - rola 
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Calcioli da Spello • 29 
toh predicata 1 ma anche la fantità di 
tanto Predicatore* 

Perduto ANDREA il Maeflxo ; 
{fi fottopone alla Difciplina 
di Fra Egidio. 

Grazia ottenuta da Gregorio I X. ! 

Ioriva in gran f antica Fra y&il h . 
Egidio d'AOifi r terzo Com- ad am%m 
pagno del Santo Padre , il 
quale può dirli , die più 4^* ® 
abitafle in Ciclo r che in 
Terra , per il dono dell'ai- 
ttllima contemplazione ricevuta da Dio;q 
quantunque folle Uomo di niuna lettera* 
tura, c in itato di Con verlb , nulla di meno 
fù così illuminato nelle cofe divine, che a* 
più dotti riufeiva di meraviglia . Or lotto 
a quello gran Maeftro fi pole Andrea ,penjf 
dendo in tutto , e per tutto da fuoi oraco* 
li* ne mai polendoli ad alcuna imprefa y 
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Vita del <Bcato Andrea 
fcpria non Taceva confutata con Egidio > 
« da lui ricevuta l'approvazione . In qucfto 
tempo il defonto Santo Padre moftrando 
con grandi miracoli di efftr vivo ndCie. 
lo > e da per tutte le parti del Mondo fpar* 
gcndofi la fama della di lui fantità , reftò 
così certificato il Sommo Pontefice Gre- 
gorio IX. y che Francefco regnaflfe con 
Dio r che fi mofTe con turca la Corte verfo 
Aflìfi , a folo fine di annoverarlo tra San- 
ti . Giunte a Foligno net Mefe di Maggio 
I2z8. y quando Andrea > per rimoftrare 
Wi fegno di amore alla fua Patria y volle 
tentare di ottenerle una grazia tanto da lei- 
dcfiderata y che era? di vedere confecrata 
la Cbicfa di S. Lorenzo dal Vicario di Cri* 
fio Nop efpofe il Servo di Dio lafuppli* 
ca a Gregorio > che in riguardo della diluì 
fantità quelli di fubito non promettefle di 
compiacerlo; tanto che il di 24.delfudeu 
to mefe^il Sommo Pontefice accompagna- 
to da Cardinali Raniero del Titolo di San- 
ta Maria in Cofmedin Diacono * Rinaldo 
del Titolo di S. Euftachio > e Sinibaldo del 
Titolo di S. Marco vda Vefco vi di Spoleti* 
e di Aflìfi > Nicolò y e Guidone, con 

moL 
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Caccio/i da Spello l 3 r 
moltitudine di Prelati , e di Chierici fi 
degnò portarfi a Spello > e con pompa de 
Riti confecrò il fudetto Tempio a gloria 
del Protomartire S.Lorenzo principal Pro- 
tettore del Luogo, e decorò la Confccra- 
zionecon Indulgenza perpetua . Compiu- 
to il tutto > avviòflì la Santità Sua verfo 
Affifi , e nello fteflb anno' gli 1*5. Luglio 
con fomma , &inufitata folennità anno- 
verando tra Santi Francesco , nel di fulTc 
guentecon fagro pompofo fafto benedite, 
e pofe la prima Pietra ne fondamenti del 
nuovo fontuofo Tempio , che volle fi fa- 
bricaflc , per riporvi il Corpo del Santo 
Padre . La <jual f abbrica fù poi motivo di 
moke afflizioni ad Andrea , come or ora 

dirafll . 

. — _ ». .1 
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3 x Vita denteato Andrea 

Àflflizzioni di ANDREA, amante: 
della Povertà profefsata. 

Cap> XlU 

■ * 

Orto il S. Padre yfuccefle Frai 
Elia nel» 1 uffizio di Miniitro 
Generale dell'Ordine > Uo- 
mo di gran talento fecondo' 
l'umana prudenza r ma di: 
poco intendimento nelle_>- 
cofe divine. Fù deftinato quefti da Gre*, 
gorio IX. di prefiederealla gran fabbrica* 
della- Chiefa r ove r come accennoffi r ili 
Corpo di S.Francefco ripor.fi doveva 
Ideilo fpazio di un anno, e poco più dn 
dieci mefi , allò in guifa il fontuofo Edi:. 

fizio , che nel 1 130. , 1 5- Magg»? > P orò 
farfi la folcnBiflima Traslazione del Cor* 

po del Santo Padre dalla Chiefa di S.Gior* 
gio, ove flava in depofitoal nuovo gra* 
Tempio. Ma perche cenofeeva Elia l'ecv 
ceflìve fpefe , che per anche vi fi richiede- 
vano per ridurlo al perfetto compimento y 
oltre l'aver taffete le Provincie , perche 
- - con* 
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Calcioli da Spettr i 
contribuiffero , pofe un Vrna alle Porte 
ddl* Chiefa , o-fia Cadetta coli* ifcri/.zio- 
pei Lìmofina per la Fabbrica . Ramma* 
ricofli altamente Andrea , come amati* 
ti filmo della Povertà Evangelica v deli* 
attentata del Generale , e frno alieftremo 
dolendoti , che ella fofle così pregiudicata, 
da chi era inobligo di mantenerla ad ogni 
cotto 9 confultatofi con altri compagni del 
medefimo fuo fpirito , e fpecialmentccon 
Fra Antonio da Lisbona r il quale ma* 
ftrofTul più zelante , uniti, determinaroJ 
no di torre , e diftruggere quell'idolo di 
abominazione > perciò di notte tempò 
ruppero l'Vrna , e la fecero in mille pelli • 
Sommamente difpiacque al Miriiftro Ce » ^hac cajp { 
nerale l'attenuto fatto da fudditi, e pieno fi**r*dm- 
d-' ira cercò di punirgli . Non potè aver f,^.^ 
nelle mani Antonio , che erafene fuggito , et Fr. Tb<* 
encorfo a Gregorio IX.* perciò voltato f *^ mcom: 
lo fdegno contro Andrea , rimproverollo *^ ' 

acremente , rinfacdollo rabello del fuo 

.... • >. 

Prelato , lo fé percuotere con discipline >- 
e dappoi- cacciollo in^ carcere con altri * 
complici del pretefo delitto. Sofferì An.* 
rfrea con invitta partenza i rifentimenti del 

E Ge^ 
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34 Viti de\ TeMo dndre* 
Generale* nulla dtfpiicendogli di patire , 
ftia molto cruciandoli > che la Povertà 
eftrema profeflata nell'Ordine , cosi fenlu 
bilmente cominciale a decadere da queir 
alto ftato , in cui l'aveva lafciata il Santo 
Padre. Stette nella carcere fintanto y che 
Antonio prefentatofi a Gregorio IX. , c 
ximoftrate con efficacia le fuc ragioni > fti 
Fra EKa xlcpefto dall'officio , ed eletto 
Fra Giovanni Carente, die come Vomo 
pio^ e fonto liberollo affienie cogli altri 
dalla prigione . Sene ufei però Andrea > 
godendo di effer facto degno di patire 
per amore *K Gesù Crifto , a cui fi 
tra aftretro con votod*immu * 
tatSo > c -di Seguirlo «ella 
mendicità *mo alla 
morte • 




Si 
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Cuccioli da spello • 35 

SI convoca il Capitolo Generale. ^ 

A N D R E A 

■ 

E' tra Vocalf . Predica , fuo feiv 

vare,' e frutto,, ! 

« 

* - • 

Cap. XUL 

Vei Dio che? mortifica i 
fuor per umiliargli , e gli vi- JjjJ^ ' J 
vific* per- cfaItargJi> dopo %dtateV* 
aver difpofto y che Andrea ***** 

foffcavvilia.ecoipparolc, SE* 
e cocp fittt> come fi difle r r-Go»^* 
dapporfòavemente difpofe > che egli fbfie 
fopra tutti efaltato*. Fù net 1*3 3*. intima. 
to il< Capitala Generate incori* Cittadèl- 
le Spagne , c tr* molti Vocali r ne fà anche 
annoverato Andrea. - Era queft* Citti 
afflitta fopra moda ds una oftinata flccitl^ 
tant esche a* poveri abitatorrnorc rimaneva 
fperanra di mefle r giacché le biade vede- 1 
vanii a> guì& di fieno innaridito . Sul mefe 
di Maggio congregati coli i Padri y mercè 
di quel gran concetto di fan cita 5 in cui era 
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3 * ' Vìt* àtl Hem Andrea 
que' tempi la Religione de Minori * ac- 
<orfe moltitudine de Cittadini a quella fa- 
gra addunanza * fuppHcandola in Haute* 
mente di raccomandare a Dio la loro 
eli rema neceffità . Voile il Generale per 

fht'nTn ottencrc daI Signore più fieramente-, 
fu.quoprp- la grazia , che anche il Popolo fi di(po- 
dicattmeft ne fl e , col pentirti de fuoi peccati , in* 
Mfs.Stnct. centivo de divini caltigni^ e per ciò fare 
uifpciL et flabilì^ che oltre le publìche preghiere , 
^/ofrT/^ qualuno de Padri predicafie a Cittadi- 
ni, ' ni , come Giona a Ninive, V ultimo 
eccidio, fe non G dolevano delle lor 
colpe . Tra tauri Padri^ Venerabili per 
dottrina f e per fanatici Prelato pofe 
gli occhi sù d* Andrea ben da lui co* \ 
nofeiuto di quanto ipirito egli fotte? ma r 
non per anche conofcmto di quaqtota* . 
, lento ; Eflendo che fecondo Fra Tomafo, 
da noi altre volte citata , [ a cui pje* . 
ftar fi dee piena fede * per eiler iìato . 
contemporaneo ai Servo di Dio , j fol \ 
quefti cominciò a far conofeere il fuo \ 
valore ne II' annunciare la. divina parola 
, doppo 1* accettato Capitolo • Ordinò , 
dunque il Generale ad Andrea , che-.. 

. v faìuo 
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- Caccioli da Spello* 5 7 
falito fui Pulpito, facelie intendere agE 
Uditori la cagione del caftigo* per cui 2><? contri > 
«ano puniti da Dio. Non potólWiicà 
«di Andrea ripugnare a* voleri del fuo Pre- ■ fidi Mfs. 
lato , ubbidì prontamente , falì il Pulpito > Sanct.Mfe. 
-e ad un Popolo iramenfo quivi concorfo f a & %1 ' 
cominciò a intuonare i divini caftighi 5 
proteftando loro,che non fperaffero d'efler 
liberati dalla prefente fciagura , quando 
non ritorna Acro a Dio, da cui fi erano dL 
longati colle loro iniquità . Parve , che la 
voce di Andrea differente non fofle da quel - 
fuono , che fi udì nel Cielo allo ìcenderfc 
dello Spirito Santo nel giorno di Penteco- 
fté . Alle prime voci del Sarjto Predica^ 
torc > reftò il Popolo come fenza voce , e 
fenza moto i dappoi cominciò adatterà 
rirfi a quello fpinto veemente di zelo , eoa 
cui parlava , e finalmente non potendo 
pinioftcnere le mozioni dello Spirito San* 
to. > pieno di amor divino , fi diede a 
pianti , a finghiozzi , gridando ad alta 
voce per la veemenza del dolore , che 
in un fubito concepì per aver effeflo Dio. 
Fu tanta la cofternazione degli Udito, 
ri , e tale il lor pentimento , che volle Dio 
. . nello 
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3*- rit* dettata Andre* 
, nello ftetfu tempo» rimoftrare ■> e quanto a, 
lui piacefljc la ùntici dei Predicatore y e 
quanto egli gradiffe h contrizione de pec- 
catori f come nei feguente diradi • 

Si avverano t detti di ANDREA* 
e vie» dichiarato dal Capitolo 
Predicatore dell' Ordine. 

• • 

Gap. XI V- 
Ag^ gat f ate Ul boTprimo dd fervorofop 

s>< Us ^ Ì0^é^ f u0 direna veva Andrea mu 

nacciacii Ciradini^hc Dio? 
^w««w ^^^y^' non- avrebbe data^ pioggia» 
**Ì3**** ^$^r^LP alloro; terreni innariditr y 

fc oglinan^ti davano; la- 
grime fy le loro colpe. Parlò il Santo con. 
tanta certezza del futura* che parvc> che 
lo Spirito Santo in» lui profeta He ; Siavves. 
raroiiO' per tanto gli oracoli * Ik Popolo 
ckteftò con amari pianti il ho peccato , e 
DiGconfolollo con abbondanza* di dìoctcì^ 



corfo > fi diede all' Orazione > affinchè fi 

— — — .« . . -» 

s, conv 
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Cacciali i* Spello . 39 
compiacefle il Signore di efaudire il Popò* 4 
lo penitente > clic 4i fubbito caddero «aW 
acque> che in abbondanza inzupparono 
i terreni • E acciocché chiaramente fi co- 
nofcefle , che quelle erano piogge, man- 
date miracololameme da Dio , >■ inftnua- 
Tono con tanta efficacia in quelle bude 
•già ingiallite dal Sole v chc qaefte uamatu 
tenente fi ravvivarono-, crebbero con gran 
preitezza* e diedero abbondantiJE mar la 
raccolta « Alla miracolofa rmpeirafcionc 
delle acque > non può delcmeri il giubilo 
di quel Popolo^ e V onore piallato ad 
Andrea . Tutti lo publicava.no un Santo , 
c beato tenevafi chi poteva baciarli per 
riverenza la Tonaca - E quantunque i 
Padri tutti del Capitolo interponeflero le 
loro preghiere a Dio per impetrare a' Cir^ 
tadini la grazia , nulla dimeno quefti uni- 
camente ad Andrea a&iibuirono il mira* 
colo » chianew«doloi? Santo delle acque » 
ò Andrea delle Acque. E però fcrilfe il 
fuo Difcepoto-, £ le cui parole riferiremo 
fedelmente , fol mutandole dall' idioma ^ ^ 
latino > in idioma noftrale . ] Nell'anno ^/J35 
del Signore U$$> chiamato al Capitolo UFr.Tkom* 

Ge„ 

§ 

» - 

* 
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4° Vita del Tìe&to Andre» 
Generale celebrato inSorm ntlle Spagne-, 
acquijiò il cognome doli* Acqua per averla 
impetrata colle Jiu preghiere » allorché 
quivi predicava inoccajivne di una gran* 
idem Frau deficcita . Cosi egli . 1 Padri poi del Capi- 
Thomas tm tolo ,al fervore > all' eloquenza di Andre* 
c Trf Ì0 A rcftarono ammirati j perciò* riconofcenda 

et Bollati*: t i ii» 

sauna. - li di lui gran talento e valore nell an- 
nunciare la divina parola Y a pieni voti- 
lo dichiararono * ecoftituirono Pre- 
dicatore , dandogli facoltà per fc 
loro partey di poter predicare. 
- - • io Terre * e Citta a gloria. 

di Dio r e falutc , 

delle ani*. . ■ . . , 
me • 




* t - 

* 

Qua fi 
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Cacciali da Spello* 41 
Quali per due anni nulla opera 

A N D R E A 

In fallite delle Anime . Sua pre- 
parazione per un cai mintile ro. 

Cap. XV. 

Ifciolta il Capitola Genera* pt^hméM 
le y e ritornando ogni uno de ,» compii* 
Vocali alle fue Provincie > 
Andrea fc ritorno in Italia > 
ne già fuhito fi pofe ad cfcr* 
citare l r Apoftolico Miniftero , che dal 
Padri fugii conceduto > mentre dal Capi* 
tolo nomato poc*anzi>fiqo all'anno 1*35* 
non fi sà j ne fi legge dalle memorie > che 
c{ lafciò Fra Torneo y che Andrea cofa 
alcuna opcrafle in falute de proflimi • E* 
ben vero y che il fuo longo filenao dinoti 
un longo parlare * che fè con Dio r pria 
df acci ngerfi ali' apoftolicaimprefa . Volle 
egli pria empirti di maggior fervoic > e di 
più ipirito, per dare agl'altri ciò > che a lui 

F av- 




42 Vita del Ideato Andrea, 
avvaiuava • Chi dee predicar la parola 
divina , diceaS. Bernardo, non eflerdec 
come un Canale , che diffonde tutta l'ac- 
qua, che riceve, ed egli dappoi retta afeiut- 
to i ma bensì come Conca,chc eflendo ella 
empiuta fino al fommo, folo fpande queir 
acqua, che ha di fuperfluo . Attefe dunque 
Andrea a coltivare maggiormente il fuo 
fpirito, pregando continuamente il Signo- 
re a dargli quel fuoco , che egli poetò dal 
Cielo per ardere il Mondo j affinchè poi 
jiendofi allìmprefa di a jutar le anime , po- 
tette accenderle nel fuo fanto amore . 
Pianfe , fi raccomandò , fi afflitte con di- 
giuni, fi cruciò Concilizjpcr ottenere la 
grazia - Si 'protettava di continuo al fuo 
Dio , che poco averebbono giovato le fue 
pàrole dette a benefizio de profllmi , fc egli 
colla fua grazia non le conferiva forza , e 
virtù per penetrare i cuori • Si confettava 
inabile , inetta al tutto , e didimamente 
per una carica cosi fublime • Poterono 
tahto le fue protette , e le fue grandi umL 
liazioni , che Dio effendo di fua natura in- 
clinatiflimo > e prontiifimo ad efaudire 
gli umili , volle moftrare in qucfto fuo 
• ~ Servo 
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Cacciali da Q pellol 45 % 
Servo la potenza del fuo braccio , noli 
meno nell* inclinare i cuori alle perfuafioni 
di Andrea , che coli' accompagnare le^» 
parole di Andrea con infigni, e continui 
miracoli . Tanto che un altro gran Servo 
di Dio , che fù Maeftrd Bartolomeo da in UbXàfi 
Fifa , dell'Ordine anch' egli de Minori» fi*** x h 
potè dire di Andrea, che elfo fu Pre* 
dicator mzjjtmo, the feria molti* 
tudim de miracoli , e per la fu* 
fanti/firn* vita, fu agli Vo. ( 
mini mirabile. 21 che 
vedraffi nel fegueo. . . , 
te Capite*. .... . . 

lo . 
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eioni bus, et 
Jruciu br. 
Thomas in 
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et Mfs.San- 
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X * u ». • , . . J é* ,'#**.#•.- « • ■ » • 

Zelo di ANDREA nel predicare. 
Fratto, e Miracoli. 

« , : * . • •• • • « 

Cap. XVI. 

On mai giù oprano le pian- 
te , fc non quando nel Ver* 
no pare che ftiino più ozio.- 
fe > In quel tempo più Affa- 
rio le radici , fucchianodalla 
■ ... . 

Terra maggior umore > e 
tanto più fi rinforzano per dar a giudo 
tempo più copiofi i fiori, ^di frutti. Tale 
fù l'ozio di Andrea in quefti due anni . Fu 
così rinvigorito dalla Grazia , e così inferi 
vorato d'Amor divino, che inqueftanno 
1x35. fc ne ufcì a predicare con tanto fpi- 
r ito » che die frutti mirabili di vita eterna . 
Onde qui potrebbe ben dirli con S. Pier 
Grafologo : O quanta; *uoc$ nafee dal 'filett- 
alo • Serm. $> 2. Vici dal Tuo filenzio , co* 
me un Lipne dalla forefta, allorché rug* 
ghiando cerca preda alla fua fame. Parve 
ti Andrea sffa ma to di anime per farle preda 
6 di Gesù Crifto. Scorreva per Terre, per 

città, 
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Città , per Provincie efclamando > minac- 
ciando ,. perfuadendo da Pulpiti , perche 
tutti fi riduceflero fulla ftrada della falute •• 
Predicò in Verona , in Crema , in Como, 
in Padoa , in Parma , in Reggio , in molte 
Città della Francia , correndo or da una 
parte > or dall'altra, affine di far anime per 
Gesù Crifto 5 E perche le fue voci erano 
accompagnate dalle voci de miracoli , che 
da per tutte le parti egli oprava , furono 
mirabili > e innumerabili le converfioni*, 
che egli fece . E Popolari, e Nobili , e 
Dame di ogni flato, e di ogui feflo, tutti 
correvano ad udir Andrea con tanta atten- 
zione, con quanta fi udirebbe un Oracor 
lo., tutti acclamandolo up Uomo manda- 
to da Dio- Si udivano da ogni parte fo- 
fpiri v gemiti , piansi de peccatori feriti 
dal fcrventiflimo fuodire « Qui fi facevano 
paci , qui fi, facevano reftituiioni , qui fi 
rimettevano debiti • Chi<orreva piangen- 
te a piedi de Sacerdoti per effer feioiti dalle 
lor colpe, chi fofpirante correva a piedi 
de lor nemici per chiedergli umilmente^ 
perdono • E publici Ufurai , e publichc 
Meretrici, e publici peccatori detefta va- 
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46 Viti del 'Beato Andrea 
no in publtco le loro empierà . Non an- 
dava ormai Andrea ad alcun luogo per 
predicare , che precorrendo la fama della 
ìua gran fantità , e de Tuoi miracoli non fi 
fpopolaflero le Città, le Terre, le Ville cir- 
convicine per udirlo > c alle prime fue vo- 
ci non fi feri ti fiero compunte . Allora poi 
fi alzavano grida perii dolore de lor pecca- 
ti, allorché vedevano, che con una benedi- 
zione fana va infermi , o con un comando 
cacciava Pernon), o colla fua viva fede 
rendeva fin la vita a' defonti. Fù mirabile» 
il fatto > che Dio operò per mezzo di 
Andrea nella Città di Reggio poft* nella 
Lombardia • Predicava il Santo in una 
publica Piazza , ne il gran Popolo , 
che concorreva ad udirlo gli dava più 
campo di predicar nelle Ghiefe , quan- 
do nel più fervente del fuo dire , vidde 
pattar non da longi un Cataletto eoa 
entro un dcfbnto'* che era pertato a! 
Sepolcro > ciò vedendo , all'improvifo in- 
terruppe il difeorfò : Fè fermare i latori 
della Bara ; c confidcrando a quante 
anime avrebbe data la vita della Cra^ 
zia , le ad uno ridava la vita del cor- 
po > 
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po > con voce onnipotente comandò al 
defonto , che vivo tornafle . Quella vo* 
ce » che ufeita dalla bocca del Reden- 
tore avvivò il Giovanetto di Naim git* 
tato fui feretro , quella raedefima ufcL 
ta dalle labbra di Andrea fece lo Hello 
effetto • Si alzò di fubbito il morto , 
cominciò a parlare > e co* proprj piedi 
tornoflene a cafa > chi cogli altrui an- 
dava al fepolcro . Ad un così folen- 
ne * ed infigne miracolo operato da 
Andrea^ fi vidde nel Popolo una forn- 
irla commozione di voci, di pianti, di 
grida ; Chi per vedere un morto , che 
caminava : chi per udire 1' Operatore di 
tanto miracolo > che inveiva j avve- 
gnaché Andrea da tal prodigio prendendo 
motivo di fgridar contro coloro , che 
ftauano morti nel peccato , c che alle 
voci della divina parola non ri forge va no , 
fé in quel punto sì grande impreflionc 
negli Uditori , che parve la Città una 
Kinive penitente. Tante furono le con* 
verfioni > tanti i pentimenti di tutta la gen- 
te . In talMiniftero fi occupò Andrea per 
ottenni continui , non dando mai pace a 



4* Vita del 'Beato Andrea 
fc fteflb > ne pace al peccato* Onde il nu<; 
mero de penitenti (in dove giungere > lo 
$ì folo quel Dio* che di è tanta virtù al 
fuo Servo per convertirgli . 

Sollecitudine di ANDREA iti 

prefervar Anime dal peccare». 
Cap. XV IL 




E I mentre che Andrea nella Lo ni» 
Febacin- j^k^S bardia diflfeminava la divina pa* 
uZui 8)1^ rola , benedicendo il Signore fc ; 
et Mf. mo- fue fatiche > con rendergli ifc> 

nafi^diis g^^Ji cento per uno» Frcdericoll. Im. 

peratore nemico capitale di Gregorio IX* »? 
colà nell'Umbria > c nelle Terre fòggette 
alla Sede Romana * cercava di eftirparc la . 
Fede , e il buon coftume , e fpecialmcntc ' 
voltò le fue furie contro a luoghi fàgri ì 
fpogliando Chiefe> infettando Monifte»; 
n non meno di Religiofi, che di fagrc 
Vergini . Alle udite empietà Andrea reftò 
altamente ferito nel cuore da un fondato 
timore ? che le fue Verginelle di Vallegto» > 
- ria 
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ria p-vtir potettero qualche grande aggra- 
vio dailmfolenza de nemici ; e tanto pm 
temeva , 'quando confiderava jefler U Mo 4 
niftero difcofto dall'abitato > e però più ca- 
pace di effcr foggctto agl'intuiti . Egli ve- 
dendoli e lontano y e impotente di refi- 
ftcre all'empito de Soldati in cafò di fàciL 
lego attentato y ricorfe allarmi dell'Ora.* 
zione , affine di ottenere dal Dio degli 
Eserciti ciò , che dalle forze umane difpe- 
rava . Pregò più volte > e con lagrime > il 
Signore di difendere le fuc Spofe > e di non 
dar in mano di beftie quelle anime > che 
tanto bramavano di piacergli . Rammen* 
ta vagli le promcfle fattp più volte per bocca 
de Profeti j di non abbandonare Le anime 
giufte T eflfer impegno di fua gloria cufto-f 
dire r chi fot viveva per fua gloria . Dopa 
non gran tempo accadde ad Andrea ciò, t>*h*cm« 
che temeva j perocché i Soldati di Frede- defZfiòne 
rico entrarono in Spello 7 e non volendoli cttitut im* 
i Cittadini dichiarare della fazzione d^i ^J$£ 
Gibellini, contrarj al Sommo Pontefice » etGmioo- 
profanarono Chiefe y rubbarona Vafi fa- 
gri, affìiffero abitatori con molte eftorfiò^ J*^* * 
ni , e crudeltà . Quefta era la mente rnaU 

Q va s* * 
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5 o Vita del Heate Andrea 
VJggia di Federico accrefcerc* e rinvigci 
rire la Parte Cibellina > e diftruggere-. 
quella de Guelfi perche favorevole alla 
Chiela • Scorrendo per tantG V tnfolenza 
de Soldati fenza ritegno per il Paefe , fi 
avviarono verfo il Moniftero delle fagre 
Vergini di Vallegloria > e mentre attori 
tifato il fanto luogo > tentavano di atterra- 
re le Porte, o di fcalare le Mura* com- 
parve all'improvifo un Perfonaggio [co- 
me fi ha dalle memorie > che fi confervanò 
in detto Moniftero , c che trafcrilfe Guido 
Otorini ] il qual Perfonaggio facendoti 
vedere di volto terribile > e colla Spada 
alla mano , imprefle si gran terrore nel 
cuore <li quei ribaldi > che ben prefto de(L 
fterono dall'attentato » chi precipitando 
dalle Mura , chi fuggendo dalle Porte > 
che violentavano . 11 fatto miracolofo fù 
comunemente aferitto alle orazioni di An- 
drea , effcndoehc il Signore per efa udire 
le gì afte , ed incelanti domande del fuo 
Servo | degnofli mandar un Angelo, che 
diffendeffe quel Santoario di fagre VergL 
ni * iiccome alle orazioni del S. Pontefice 
Onia inviò un Angelo , che armato diftefe 

il 
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il Tempio di Gerofolima dalle invafioni 
di Eliodoro . Onde la fama Vergine Chia-, 
ra> tornato che fu nell 1 Umbria Andrea * 
confegnogli quel fagro Collegio di Ver- 
gini j affinchè ne aveflfe tutta la cura nell' 
iftruirle , e nell' infervorarle fempre più 
nell'amore di quel Dio > per cui avevano 
abbracciata una nuova > e tosìfevera vita . 
Raccontandogli Santa Chiara 5 che vive* MfsSmutl 
va in quel tempo > in tutta , e per tutto wjftll. 
il Convento di Val di glori*. Andrea 
ben volontieri ne prefe il carico > e 
con tutta follecitudineaddottrinolle 
nella via del Signore > ficche 
dappoi ne ufeirono tante 
anime fante > che po- 
polarono il Paradi- 
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5 1 Viu del "Beato Andrea 

Decade V eltrema Povertà de Mi- 
* norit Patimenti di ANDREA 
per fomentarla • 

Cap- XVIII. 

A Religione de Minori , ficv 
come ebbe un Uomo per 
KHtutore, che fu più > che 
Uomo > e per l'eroiche fue 
virtù, e per la famigliarità 
con Gesù Crifto , così par* 
ve, che éffa foffe foggetta a quelle vicen- 
de , a cui fù foggetta la Chiefa fondata da 
GesùCriftó. Cfiiclnquc fui 'primo della 
Chiefa abbracciava la Legge Evangelica > 
polTedendo beni ftabilf , gli vendeva , e 
poneva il prezzo a piedi degli Apoftoli ; 
ma poi a poco a poco crefeendo i fedeli , 
non folo in Gerofolima , in cui ebbe prin- 
cipio la Chiefa , ma per tutto.il Mondo y 
convenne lafciar loro ^ e ì\ entrate de beni 
(labili , e il loro maneggio . Così la Chiefa 
nata in povertà* e in povertà allevata > 
dappoi fatta adulta, ricevè Principati > ed 

lm- 
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Cacciali ds Sfello 1 7 3 
Imperj . La Religione de Minori nacque ? 
può dù fi in feno della povertà , eflendoche 
generata da un Padre poveriflìmo , efclufe; 
quefta fui primo ogni piccola entrata) 
tantoché , chi voleva fottoporfi alla Rei 
gola di Francefco, era duopo vendeffe il 
tutto , fi fpogliaflfe di tutto , e lo diftri* 
buifle a poveri* In tanto crefeendo , e 
dilatandoti in ogni parte del Mondo, ap„ 
pena morto il Padre > cominciò ella a 
deviare da quella eftrema mendicità . Sue 
ceflìvamente accorrendovi a lei Uomini 
dottiffimi , figli di Principi > e di Regi di 
tenera compleflione , incapaci di foccom- 
bere a; quel gran rigore i e per l'altra parte 
principiando ad intiepidirli quel primo 
fervore di fpirito , fUmoflì bene di addoL 
ciré que Ha rigidezza di eftrema mendicità * 
collammetterc qualche rendita in comunej 
Quindi è che eilendo Miniftro Generale 
queirVomo fantiflìmo Maeftro Fra Bo* 
naventura nell' anno 1205. richiefe da 
Clemente IV. 1 e l'ottenne , di poter la 
Religione fuccedere nelle eredità in quella 
guifa^ che vifuccedono quegli dj Secolo . 
Tanto che nell'anno 1 368. , allorché^ 
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54 Vita dei "Beato Andrea 
cominciò fp:mtare quella gran Riforma > 
detta poi degli Offervanti y non vi era 
Convento , che non pofledetTe beni ftabili » 
fe diamo fede a più celebri Scrittori • Or 
mi conuiene far a guifa di quegli , che 
avendo preft una ftrada per l'altra > ritor- 
nano a dietro , per prendere la via diritta 
al lor camino . Per far però ritorno al no- 
ftro Andrea * da cui alquanto con tal di* 
greffionc mi fon dilongato, mi è forza di 
dar a dietro ♦ Neil' anno dunque 1 244. 
[ come pur fcrifìe Francefco Gonzaga J 
per cagioni legitime > colla benigna dif- 
penfa d' Innocenzio IV* > cominciarono i 
Frati Minori ad avere annue .rendite , e 
beni ftabili , pcrloche queir eftrema meo* 
dicità andava a poco a poco (ce mando ne ir 
Ordine • Andrea > che effendo tutto di 
Dio 3 nulla voleva di comune col Mondo, 
fece ogni fuo sforzo per dar riparo a queli* 
.eftrema povertà > che vedeva decadere da 
quel! 1 alto ftato , in cui il Santo Padre la, 
fciolla . Sommamente difpiacque a Crc 
feenzio Miniftro Generale , che Andrea 
fiopponciìea i fentimenti di tanti Padri > 
i quali a cagione di avere maggior comodo 

à\ 
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di attendere a Ili Studj > fi erano indotti a 
richiedere dalla Santa Sede l'Indulto di 
poffedere in comune. Che però temendo 
Crefcenzio* che con tali richiami del Ser- 
vo di Dio > ne poteflero nafcer fcifmi nella 
Religione , ftimò bene di farlo cufrodire . 
Ordinò pertanto , che fofle pofto in car- 
cere , che ben di cuore egli accetcò > go* 
dendo d'immitare in qualche parte il Tuo 
Signore , che fù anch' egli maltrattato 
dagli Uomini col pretefo delitto di eflfere 
un Seduttore . Ivi fù trattenuto per tre», txcmpen 
anni continui fino all' elezione del nuovo dio**Tba* 
Miniftro Generale , che fu Giovanni da m? * 
Parma , la qual elezione fuccelfe nell'anno 
1 247. neiCapitolo celebrato in Avigno» r<tiingtm 
ne, acuiprefiedèilSantiffimo Padre In. 
nocenzo IV. E qui vorrei > che chi legge 
non fi prendefle verun fcandalo in fcntire 
diflfcnfioni , e difparerl in una Religione 
sì fanta , come allóra era quella de Mi- 
nori > perocché anche fcandalo dovrà 
prenderli in leggere le diflenfioni , e le 
contefe , che nacquero or tra i Fedeli 
di Corinto, ed or fino tra gli Apoftoli. 
Sinché abbiamo indoflata quciìa mifera 

uma^ 
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5 6 Vita, del ^Biàta Andrea 
umanità * c forza , che mollriamo dell' 
iumano . 11. gran Servo di % Dio Andrea , 
che operava fecondo Ài puro fpi rito del Su 
gnore, giudica vagiufto il mantenere nell* 
Ordine intatta quella eftrema profetata 
povertà . Laddove gli altri non avendo 
quello fpirito fervorofo di Andrea ? ftima* 
vano conveniente raddolcirne i rigori del. 
la mendicità con qualche rendita v per 
potere occuparfi ne' ftudj ; a riguardodi 
cut, non meno Innocenzo , che i fuoi 
Succeflbri furono dappoi tutti beni*.- < 
gnità^in concedere > e dilatare 
gl'indulti, per il grand'utile* 
c luftro , che dava alla Santa ' . ; 
Chiefa colle Dottrine . 
rordinede 
Minori. - 
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Liberazione di ANDREA dalla 
Carcere . Suo defiderio della 
. Solitudine. 

Cap. XIX. 

Ppcna Giovanni aflunfe il 
governo di Miniftro Gene- y*dwghus 
ralc dell' Ordine , che tanto * ™ mm 
fù il contento di tutti y che 
protetta vano parer riforto Io 
fpirito del fanto Padre , e 
fpecialmente ciò aderivano i Compagni 
ancor viventi del Santo : Se bene Fra Fgu 
dio > al primo veder che fece il nuovo Mu 
niftro, umilmente Salutandolo gli difle: 
Siate il ben venuto o Padre > ma tardi 
venuto fiate > volendo dire effer ftate in- 
trodotte tante mitigazioni ne* rigori dell* 
Iftituto ) che ormai non avean riparo • 
Non mancò però fubito il fanto Presto di 
dar mano alle ruine , pofe ogni ftudio in 
riftorarla pacete la dvfciplina . Subbito 
comandò, che Andrea folle rilafciato in 
libertà j Quantunque dir non fi può! che, 

H in ' 
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Vita id Tìextt) Andrea 
fu carcere perdura avelie Andrea la libcr* 
ti) quando in quella folitudinc , era libero 
al fuo fpirito à\ vagire per gli a mp j fpaz j 
del Cielo,e di giangerc fino al fuo Dio per 
via di altiflime conremplazioni . Che pe* 
rò appena fu lafciato dalla prigione, che 
altra prigione ottenne, e fu uo picciolilfi- 
tno Couvento , detto appunto delle Car- 
ceri» fituato in una apertura del Monte 
, m Subafio y dittante due miglia dalla Città 

Velaci ^ iAflfi 5 <ì u,vi Andrea fcparato dal Mon. 
dio. <do> e continuando a godere del|e delizie 
del Cielo , viveva cosi lontano dal com- 
mercio degli Uomini* che fin fuggiva fl 
parlare <;o*Rcligtofi> che con lui convive- 
vano* ondi era tahta la ritiratezza, che 
come fi hi dalle memorie Mf, recaua ma- 
raviglia «1 Superióre del luogq * e a fuoi 
Compagni • Stati* » effe diconQ , flava con 
tante ritiratone** che era di mar aitigli a 
a qwi fuoi Compagni , t sii* ifhtfo ìupe- 
mrt . Forfè non potendo elfi intendere 
come in luogo cosi orrido , *on vitto si 
miferài>ile ftar potette fenza ne pure pren- 
der confano di due parole co 1 fuoi Com* 
pjgni : Andrea però ben Tintendeua , 

perche 
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perche provava le dolcezze interne , per 
cui fogli rendeva inGpida, e Bmoù ogni 
eiìernacanfalazio-nedi quefta vita . Nul* 
la bramaua in Cielo : nulla bramala in 
Terra > fuorché il fuo Dio » che poiTedeva 
in quella folitudrne ; onde dir potea gnu 
ila mente ceni queir Anima feott-, ehm* 
co/a ho U inciela^ o quat còfapoj/hbrx* 
mare in Terra > avendo. Fot y che fìete il 
Dio del mio Cuore * PfaL 71. u. z f. . 



Dilìacca dì ANDREA da tutte 

te cote* 
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E nettava dunque netla firaf 
folitiKÌine il noftro Andrea 
così unito colfuo Dio , she 
anche fuggiva una parola 
co* fuoì Compagni * per 
non perdere di vifta ne pur 
un tantino il fuo amato Signore. Ma non 
fù però mai cosi amante delle dolcezze > 
che prontifljmo non fbffe a jdiftaccarfene > 
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60 Viià delineato Andrea, 
quando tratta vafi della gloria divina . Fra 
pallata a miglior vita Balbina Offrpdducci 
Abbadcfla del Moniftero di Val di gloria f 
e Benedetta Belarducci , che era a quella 
fucceduta nel governo > ftavapur ella per 
rendere lo fpiritoal fuo Signore ; appena 
ae fù avvifato Andrea , che immantencn- 
te lafciata la folitudine , la quiete > le-» 
dolcezze > fenecorfe a Spello per confo* 
lare nelle fue agonie queir anima fanta . 
La ritrovò già ridotta all' eftrcmo, con- 
fortolla con parole piene di cariti > la mu- 
nì de Santiffimi Sagrameli , e le affitte 
con orazioni > finche fi fiaccò quell'anima 
dal corpo per la volta del Cielo. Morta 
Benedetta , fe ne corfe fubbito Andrea 
a San Damiano , affinchè la fanta Vergi* 
ne Chiara provedefle quelle fagre Ver* 
gini dì nuova Maeftra > e Direttrice * 
troppo premendo ad Andrea il profitto 
di quelle fante Donzelle > le quali erano 
da lui tencriflìmamente amate in Gesù 
Crifto . Scielfe Chiara per aflìftere alla 
nuova elezione della Superiora di Val 
di gloria la fanta Vergine Pacifica > Don. 
na di grande fpirito, e di maggiore fpe*. 

nenza • 
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Cacctoli da Spillo 1 6ì 
ricnza . Qucfta ubbidiente a* voleri della 
Tanca Madre > prefe il viaggio verfo Spel- 
lo ) avendo per compagna Cecilia Cac- 
ciagliene > e per conduttore il noftro 
Andrea* Arrivata Pacifica a Vallcgloria fi 
trattò della nuova Abbadefla , maeflendo 
tutte quelle fagrc Vergini o troppo gio- 
vanette , o menoefpertc nel governo di 
una vita sì povera , giudicoflì efpediente * 
che Pacifica fi trattenere > coli' affumere 
ilpefodi Superiora % Perciò Andrea nuo- 
vamente portoffi a San Damiano per 
averne il confenfo dalla fanta Vergine 
Chiara, il quale ottenuto \ di nuovo s* 
incarnino a Vallegloria , e n>anifcttaco a 
quelle fagre Vergini il beneplacito di ' 
Santa Chiara > a pieni voti fù eletta Paci- 
fica in Direttrice del Moniftero . Ciò fat- 
to > non conofeendofi Andrea più biso- 
gnevole a quelle anijne, fe neiitornòali* 
amata fua folitudine delle Carceri* Per 
lafciarci efernpio , che ficcoiw prontiflìmi 
eflfer dobbiamo in distaccarci -da ogni con* 
folazione anche divina > quando fi tratta 
di ajutar anime 3 così prQntiflimi effer 
dobbiamo nel ritornare in noi ItcHi ^ e 

rag- 
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fuggire dal Motti», qtttixfc» &on vi fa 
piùbifogao delta ftoftra ofierè in benefizio 
d*l preifimo . £ «foctì-o- iw^ò , «he ink '. 
gnar ci Volte Gesù Cttfto , aNorcbe iftrutte 
Genti , e anvnaetìraii Popoli , fi ritirava 
da loro, o fuggendo folo su* Monti, o 
pernottando m orazione » 

Della gran Parità di ANDREA. . 

- 

. Cap. XXL 

Uantunque da Scrittori nau 
na dilli nta memoria fia fta„ 
ta a noi la le iuta del Cari Jor 
Verginale dt Andrea* mU 
la di meno può ben r amorfi* 
e dall' afprem, con cui Tempre trattò il 
, Tuo «corpo, feconda che efigtva il rigore 
dell' eftrema povertà profetata y mc altresì 
dal gran concetto , che n* ebbe della di 
Jui purità la Vergine Santa Chiara . Erano 
in quel tempo neUa Religione de Minori 
Uomini fantiflfimi, e pur diniuno parve, 
che la Vergine più fi affi JaiTe > che di que- 

fto 



De bis vin- 
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Caccioli da Spello. C$ 
ilo gran Serva di-Dio ■> in conduce J ri* 
condurre , e dirigere le fue fante compa- 
gne . Ad Andrea diede la fama Vergine 
la cura del Moniftcro di Vallegloria ; a 
luiconfegnò Pacifica, e Cecilia perche {e 
conducete a Spello j a lui > come fi dirà * 
die l' incombenza di veftire del fuo fanta 
Abito T accennata Cecilia Cacciaguerra , 
e Angela Vanni ; a lui diede carteo di vi- 
etare molti Collegj di fagrp Vergini fot-» 
Dilcepole * racchiufe in Mefiiftfri > in di- 
verfe parti già eretti , parche le infervo- 
rane , le animate alla povertà della vita 
evangelica . A lui ordinò di far eleggere 
. per Abbadefla del Moniftere di VaJlegior 
ria la già nomata Benedetta Belarducci . 
In iornma quando il trattò di Vergini * 
Chiara pofe tutte I* fue fidarle in Andrea * 
Onde fe fi diffe , che ad «n Vergine fù da* 
la incuftodia usa Madre Vergine > potrà 
ben dirfi > ,che ad Andrea perche Vergirte 
affidate S. Chiara la cura delle Vergini i 
E tanto più rifplende la purità di Andrea 
dalla purità y che tanto ansò nelle anime , 
peroche parve > che niuna altra cofa più 
gli premete* che mantenere , o coltivare 



(J4 Vita, del 'Beato Andrea 
gigli di purità. Faceva converfioni mirai 
bili di gran peccatori colà nella Lombari 
dia , come fi difle * riducendogli a Dio a 
forza di perfuafioni, e di miracoli ; ma 
appena intefe il pencolo delle fagre Ver* 
gini di Vallegloria a cagione delle armi di 
Federico, che tutto il fuo cuore , tutti i 
fuoi affetti voltò a Dio , perche diffendeffc 
quei fagri Gigli da ogni fiato di Serpe ve^ 
lenota. Orò, fupplicò intere notti a fa* 
vore di quelle fante Donzelle , e come 
non foffe egli fuffi dente per ottenere^» 
una tal grazia , vmterpofe anche le prc» 
ghiere de Popoli , raccomandando loro di 
tutto cuore quelle frgre Vergini perico^ 
Unti , come leggiamo da manoferitti : 
.Sanct* Non mance Andrea fargli cola raccoman^ 
.et ex dare al Signore da quei Popoli , e tale fu 
l'orazione, ebe fece* e fece fare ^ che dà 
queftein particolare fu tenuta la libera- 
zione. Tornato nell'Umbria*) non altro 
ebbe a cuore , che le Vergini di Valleglo- 
ria , privandoli di ogni dolcezza anche 
divina per {occorrerle , per confortarle. 
E quando fu per morire , quantunque 
aggravato da mille dolori, elpreffe Ic.fuè 

mag. 
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Ciccioli Ja Spello l 6$ 
maggiori anfic , che furono > di racco man 2 
dare a dii rimaneva la cura delle fagrc-i 
Vergini • Or ficcomc Andrea fù gelo fi Ai- 
mo di veder confcrvata la purità nelle 
anime , cosi può ben giufta mente crederli ^ 
che fofle gelofiffimo di confcrvarla in sè 
ftelfo. Onde fe diflc il Signore TSeati $ 
mondi di cuore > perche tffi vedranno 
Dio , la mondezza di Andrea rcftò pre- 
miata anche in quella vita * col ve 
dere il Tuo Dio > e col goderlo > 
per quanto permette la miferia 
dello (lato prefente > 
come or ora 
diremo • 
• * 




I Amor 

- — - - — » 



65 Vita dà "Beato A fi dna 

, . — • • .. • 

Amor di ANDREA verfo GESÙ, 
c fuci dcfiderj cfa uditi. 

Cap XXII. 

Rafénc Andrea ritornato ai 
Convento delle Carceri* co- 
me poc* anzi acccnnoflr . 
Era egli una -di quelle ani. 
me, a cui la Città fembrava 
Carcere , c Paratifo la So* 
litudine . Colle continue comunicazioni > 
che aveva col fuo Dio, fu invertito da 
quel medefimo defiderio , di cui languiva 
quella fantiflìma anima amante, chefo. 
fpirava dicendo: Chi mi concede , cbt^ 
Voi , o mio Fratello , .che fucebiate le pop. 
pe di vofira Aladrt^ vi trovi fuori , vi 
Jtri nga , vi abbracci , e niùrtojni difprex- 
X% - Cant. Erano sì acf eie le brame di 
Andrea di veder Gesù in Sembiante di 
Bambino, che languiva di amore, e fi 
ftruggeva in fofpin , e a guifa di quei 
Monti , chegettan fuoco , quanto più s* 
infiammava al di dentro , tanto più infuo* 

catx 
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Cacciali da Sfello* 67 
catf tramandava al Ciclo 1 fuoi defidcrj • 
Dura per molta tempo in qucftc anfie^ 
amorofc v quando nel 1249* un giorno 
dopo il pranzo ritiratoli nella fua piccola 
ftanza vieppiù crebbero in lui le brame di , 
vedere ilcelefte Infante - r perciò poftofi il* 
orazione gridava alfuo Signore * che fi 
degnaflfe confolarlo. Quel Dia y che ac» 
cresceva in Andrea le brame per più di£» ^ehacap^ 
porlo a ricevere 1* grazi* lofpirata > volle JjSjjJj 
finalmente efaudirla * Ali* improvifo fi i n competa 
vidde la ftanza illuminata da ui> infolita * i: . J ^ ri 
Splendore y c nel mentre che Andre* (e ne B '*p*Eg£ 
Ha va inveftita da un (agra orrore r thifta in • croni- 
da unation mar provatai dolcezza* mirò^ *l y fff* 
moltitudine di Angioli, tra quali fcorfe il *** * 
de fiderà to Bambino - A tal vista fu granii 
de il contenta di Andrea r ma gli fi rendè 
poi fommo , quando* vidde il Divin in* 
fante» chcalut correndo nel fuo {eno po- 
folli - Se Andrea rcggevauESanta Bambù 
no r il Bambina reggeva Andrea y perche 
non moriffe per l'ècceflo deF giubila* che 
in quel punto inondogli it cuore. Tanta 
che non fapcndo p^Andirca fe il fuo fpu 
rito folle nel corpo v o fuori del corpo > 
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8 Fila del "Beato Andrea 
godeva un Paradifo di dolcette • Brama- 
va di godere in eterno un oggetto cosi 
amabile « Che fe pure finir doveva una vi-* 
fta di canta dolcezza , desiderava di finire 
anch' egli la vita * e feguire chi tanto ama» 
va • Si trattenne per molto tempo il Santo 
Fanciulli no nelle braccia del Tuo Servo > 
onde , che dicefie al cuore di Andrea il di- 
vino Infante v e quali foffero i fentimcntiV 
che efpriracva al Divino Infante il cuore di 
Andrea , folo può intenderlo chi provò 
qualvolta quanto foave fia il Signore co* 
fuoi Servi, e quanto fia grande la confiden- 
. za , che infialili comunicazioni prendono i 
Servi col fuo Signore, perocché l'amore, « > 
' * o trova uguaglianza tra gli amanti , 
. o uguali rende gli amanti, fe tali 1 
non fono • Jmiciti* , fcrivc» 
{ va San Girolamo , fares 
* ut invemt> sta * 



c". 
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CsccMi d* Speliti fi 

Ubbidienza eroica di ANDREA > 
e guanto da DIO gradita. 

ftp xxin ; 



E ne ftava , come fi difle , 
il noftio Andrea in un Pa- z*h*< 
radifo di delizie , al tenere 

nel feno quel medefimo , tulr.n*- 

che è l'rggctto delle delizie mas «w 

del Parad.fo. Trovandoli TgUfl'- 

però nel colmo delle dolcezze , udìil fc. »« lup- 

goo , che lo chiamava al Vcfpro . Al Aro- s " r > ttt h *' 

no dell" ubbidienza tornato totaImcntc,aU*, CrZhS 

ufo de fenfi , in lui lòllcvóHì un conflitto: tad.s.Esi- 

di varj affetti , chiTinfinuava il trattenerli *Jj * *£ 

col fuo amato , e per canto tempo fofpi. a cajtfi. 

rato Bambino , e chi lo (limolava il la- s - v - '"»• 

(ciarlo, ed ubbidire. Diede Andrea un " fei ' 




occhiata nel caro volto di quel doti 
cjflìmo Infante , e confiderando di do* 
verlo abbandonare , gli parve fentirfi 
ftrappare il cuore dal petto . Prevalfe«, 
finalmente in lui la forza deli;'ubbidienza . 

AL % 
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JO Vita del "Beata Andrea 
Alzofli immantenente dall' orazione ? de* 
pofe fi Di via Rambolino dal fu<? ffifàsTi 
e da lui licenziandoli cégh écchr fa^ffhiòfi, 
c tenendogli fiflì verfo quell amaJbiliflimo 
oggetto > finche ncU~ufcir dalla ftanza 
potè vederlo > fe ne andò frettelofo al Co- 
ro. Cantava Andrea i Salmi > e affi e me 
piangeva la perdita fatta del Aio caro amo- 
re > e gli pareva mille anni- di ritornare al 
fuo picco! tugurio ^ non già per rigodefe 
della prefcnza dell'amato y che più non lo 
fperava > ma per sfogar più alla libera con 
lagrime il !uo dolore* Finito il Vefpro > 
non corre così ve toce la fiamma verfo la 
fua sfera r oil faffo verfo il fuo centro, 
comecorfe Andrea verfo la fua abitazio* 
ne. Ncll'aprir della ftanza» allorché pen* 
, &va di sfogar la fua pena * motivo 
diaccrckcr gioje ai fuo cuore al vedere 
il dolciffimo fanciulhno* che 1 affettava T 
e facendo mille carezze al fucMScttfo in 
premio di aver ubbidito * cosi gli drflfe "V 
j^ntaben f.cejii , o>-mia> Andre* y it 
W partirti don me per ubbidire - Si tt* nottan^ 
danti al Coro per trattenerti cen me 1 ' 



partiva per non trattener*** con U + 

Jciar 
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Cacciali da Spellai %x 
fciar me per ubbidire , ì un lafciar Di* 
per Dio . Seguita pure ad anteporre l'ub- 
bidienza a qualunque dolcetta anche del 
Cielo : lofempre fare con te . Simili p a* 
role proferite da un Dio in tal fembiante y 
ferirono in guifa di dolcezza il cuor di An- 
drea , che refìò tome liquefatta la di lui 
anima > e già fi credeva morire per il con- 
tento . Ma perche il Signore voleva che 
per anche ilfuo Vcrvo vivefle per fua glo- 
ria * fi fottrafie colla fua amabiliilìma pre- 
fenza . Così fparendo la yifione , alquan- 
to tempero/fi in Andiea il fuoco dell amo- 
re > <hc lo faceva languire . Gli flette pe* 
rò così imprefla nella mente , e nel cuore 
la promefla del cele&e Bxmbino : Io farò 
fempre <on te > che fino che vifle gli fervi 
di un fommo conforto in operare per glo* 
ria di quel Dio * che dichiarato fe gli era 
perpetuo protettore . E da qui conofeer 
'polliamo , quanto in Cielo apprezzata fia 
l'ubbidienza* Tutte le fatiche , perfecu- 
zioni , viaggi, e ftenti fofiferti da An- 
drea per la divina gloria , ottener noti 
poterono ciò > che gli ottenne un fol arto 
di ubbidienza • li lafciar una fol volta 

Dio 



7* 'FiiàdtlUeéi* Andrea 
Dio per ubbidire > fè , che Andrea otte, 
jfefle un Dio in perpetuo protettore, e 
difenforc * 



Si vcftoao da ANDREA Sagre 

Vergini. 




Cap. XXIV. 

LIorche Andrea fi porto al 
P* S. Franccfco , itofene 5 
Mfjftnet. TÉ^^f^ come abbiamo fentto a vi fi. 
u-ffdL et Èfl^fèfà tare le Vejginidi Valleglo* 

«P\FcJt^» ria , vi fi portarono pure 

cicuta i r 

infanti?. Cecilia Caccragucrra * c Ali* 

gela Vanni > e tuiti n'ebbero la medefima 
nfpofta dal Santo * volergli il bignore per 
fuoi , ma non per allora . Tutte e ti e fu* 
rono riconolciute dal ^anto per anime elet, 
te per la gloria divina , ma per operai £ 
per quel tempo > che era prefitìo da Dio« 
£ cosi avvenne , cerne fù prr detto dal Pa- 
triarca . Andrea fù chiamato nel 1223. > 
e a cjuefte due fante Verginelle fù differito 
1' adempimento delle loro fer ventarne 

brame 

\ 
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. Ciccioli d$ spello* , 73 
brame fino a queft' anno 1250. , clic 
guanto dire 3 1. arno doppo i loro primi 
defiderj conceputi di fèrvire iJ Signore j fe 
ben però cimavate ali* ora undecinu * Ci 
meritarono la mercede uguale a quelle Ar 
nime r che furono chiamare fui mattino * 
mentre > che in. poco tempo operarono 
tanto, quanto operarono altre ir* molto* 
Andrea addunque veftì del ruvido Abito 
di S. Chiara le due Zitelle > Cecilia Cac* 
qaguerra > che era ftata per qualche tenv 
po Educanda nel Moniftero diS. Damiar 
noi e che ufcì per Compagna di Pacifica 
allorché fe ne andò quella a Ualleglpria $ 
Iji Angela Uànni r che ft accompagnò 
con loro r allorché Pacifica nel portarfi a. 
Uallegloria pafsòperilLuogo dettoli Re? 
naio 9 ove detta Angela sforzò amendue 
a refici^rfi in Cafa di Pietro Iacopo luo 
Padre. Ciò* che il gran Servo : di Dio 
dicede loro nella veftàione , e quanto slc* 
crefeefle nel loro Cuore il fervore col fer«j 
ventiflìma fuo dire può- conofeerk dal 
gran profirto r che fecero dappoi^ nella 
Keligione quefte piilllme Uergmi^ Eforr 
tolle con. tanta efiiccacia, ad abbriedareit 

K * foaue 



74 Vita del 'Beato Andrt a I 
foave giogo della perfezione Evangelica , | 
col dar loro ferma fperanza de" godimenti I 
eterni, cheognipena > ogni afflizione fi | 
refe loro dolce in tutta la vita . E perchè 
grande era il defìderio d'Andrea di veder j 
tempre più quelle Sagre Vergini infervora- 
te nella vita intraprefa * volle quefta volta 
condcfcenderc alla debbolezza del loro 
E*iem Mr. > prefentandole un divoto regalo per * j 
s**ct.Hiff. vieppiù allettarle ; e fu come fcrifle F« To- 

, mafo > che crovofli prefente , il far loro ! 
dono d* un Reliquiario, pou cri f ilmo per 
la- materia 9 di cui era compofto, marie*' 
chi llimo per le Sante Reliquie > che con- . i 
teneva * Ciò fatto , nel ritorno all'amata 
solitudine ielle Carceri > volle raggua- 
gliare la Vergine Chiara dell 'operato , c i 
raccontandole Andrea per fua confolazio* 
ne i! gran fervore > con cui avevano prefo j 
T Abito le due accennate Fanciulle , e lo 
spirito di povertà , e di divozione * con | 
cui fervi vano al Signore le Sagre Vergini 1 
di Vallegloria j piena del divino fpirito la 
Santa , così eiclamò 9 ^Benedetto Dìo 
che fai cofe mirabili > Ti ringrazio font- » 
marmate , pwbt mi fai vedere non /oh « 

%n 
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Cacciali da Spello l j f 
in cjuefia Mont/iero , ma anco negV altri 
il fervore verfo te ^ /pero anche vederne 
un gran prefitto . "Beato Spello ^ che anch' 
egli un giorno farà nominato Serafico in 
Sacula òaculorum Amen 23 II che au- 
yeroffì foeciairnente per opefa di Andrea » * 
che col tuo efempio f virtù > ed iftruizioni 
infervorò tante anime > cletrafmife inr 
macolatc al Cielo. 



Fa ANDREA Miracoli, e fua 
grande , umiltà . 



Gap, XXV ; 



». 




Enuriava grandemente il 
Moniftcro di UaHeglorìa di 
acqua y onde fotto gV occhi 
eifendomt capitati alcuni 
a ntichiffimi feri tri , efiftenti 
in quel Moniftero in Carta 
Pergamena , leflì , che quelle poverej 
VcTgmi erano forzate di ufeire dal Conr 
vento per lavarne i panni. Siaccrcfceva 
loro il bifogno > all'aver Balbina comin- 



K % ciata 
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7 S Vita delicato Andra* 
ciata nuoua Fa-buca per dilatare il luogoj 
De hac accrefeere a Dio Anime , chelofer* 
aquaù Hi- viffero. Pacifica novella Abbadeffa bra* 

]«raÌTtr ***** Ai dar filìC ^AStio y falla fpc* 

Tt Lhtsin tatua della Divina Provvidenza • Trovan- 
empatia defi peiòquefte Vergini in tali anguftie^ 
Bacilo e x foriero ad Andrea lor Tutore , e Padre r 
Guidone unitamente pregandolo d* impetrare dal 
o** nno • Signore provedimenro al loro bifognò; 

A cui rifpoie effer molto più accetto a Dio 
le Icro Grazie ni che le fue , perciò toc- 
e ari loro , e diftintamentea Pacifici V 
impetrare da Dio la graziai Pacifica all' 
oppofto diceva ad Andrea , efler noto 
ormai a tutto il/Mondo ^ quanto fi conv 
piacefle Dio in lui ^ in dar acque al!e_, 
fae richiede r - : e perdonar lui toccare il 
confolarle .\ ' Si pale Andrea in orario» 
ne* vi fi pofero: anche le fa gre Vergini ^ 
E* ine)] p'n} ; Urvor ofq- dell' praiiòpe , voi-* 
le.id^ro rilavare, irm^olo* fitto alte 
pJtiHicfiìl dei $arU9 Papa Marcire Ole* 
niente * allorché d^ Traiano relegato nel- 
la, ; 59W tubine di ehe/foiia- per la fede.,. 
vi4dfiinolfitudine t Je. Lhnibaoi,, che, 

~f ruv'h.t' vivi* • '*:*• ^ A- P er ^ . 
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Caccigli da Spelh • 7? 
per penuria di acque . fi 'modvano \ di 
fcte ; pcrochè il Santo Martire raCcQntf? 
mandando caldamente al Signore il lo? 
ro eftremo bifogno , comparue fui vi* 
ci no Monte un Agnellino, che percuo* 
tendo col piede la Ttrra , fè fcarurire 
una viva fonte * chea faiietà riiiorog i* 
Alle fuppliche d* Andrea fi vidde iur 
mantenente comparire una Cerua * che 
col piede battendo il terreno , -, yifoife 
di fubbito acqua abbondante 9 la quale 
pur oggi perfevera , provandoG per 
anche a molte infermità falutifera . Ad 
un fi evidente miracolo > tutte quelle-* 
Sante ITergini frvclufonó ad "Andrea , 
.ringraziandolo , e riconofcendolo autor 
del prodigio v ma X ùmiiìiTìmo Servo di 
Dio 9 tutto proteitò doverfi attribuire 
alle loro Orazioni; la loro purità , e San* 
\*M*l impetrata Ja gjazta . Cercò 
q\Kamp potè 4* avvilire fe lèeflb, perchè 
a fuòi, meriti non folle t ^attribuito limi* 
racolo. Queiìo. è proprio a un vero umil^ 
£r v cl}e tutjta 1/* glo^/w^Pio^e perle la 
fola confusone • , Tanto dille A adrea per 



7* rit* del *Be*to Andrea 
non far fi credere per quel) ch'egli era * 
Che gl # Autóri i quali regimarono il mira- 
tolo i T attribuirono alle orati om di Pa- 
cifica Abbadefl'a • Ma Toma fo > che Icrifle 
il primo , e per lo più regiftrò quel che-, 
vidde , r protetta « che Autore del prodigio 
ne fa Andrea , avendo impetrata a quelle 
Vergini l' acqua defiderata * affine di viep- 
più confermarle > c<i infervorarle a prose- 
guire la rigorofa intraprefa vita . 

• ■ • • • É • f ; 

Efce ANDREA dalla folitudine 
delle Carceri , nuovi fervori 
e nuovo frutto nelle Anime. , 

; ... ( .... . .. .. 

Cip. XX VI 

len affornigliato dàHo Spirito 
Santo il Giufto alla Palma, 
eflendochc ficcomfe quefta 
fui principio del tróco fpan* 
de piccoli ràmi , c quanto 
* " ' piò fi ltcndc in alto'* più gli 
cfHàta ; -ficchè fui fine del tronco ha frondi, 
e rami maggiori di tutti gf altri j Così il 



Digitized by Google 




Bt Vtrl% 
Dei ìtcrum 



Ciccioli da Spello . 7* 
giufto quanto più crefce negi 1 anni ., tinto 
più fi dilata ne' fervori, ilche appunto 
fucccflein Andrea, che quanto più auvi- ^ 
dna vati al fuo ultimo beato fine , tanto Ztfmfto 
più gli fi dilatava il Cuore per operare & *t*> ss. 
gloria del fuo Dio . Se ne ftette il gran 
Servo del Signore quafi tre anni nella foli* 
tudinedel Convento delle Carceri v non 
interrompendo le fue contemplazioni,, fc 
non quanto era impiegata da S. Chiara in 
qualche affare della divina gloria , come 
abbiamo veduto . «Ripigliato perà in quel 
fant'ozjo nuovo fervore, ufcì perfarpre" - 
da al Cielo di nuove anime . Fù chiama- 
to da Fulignati a predicare nella loro Cittì, 
a cui annunciando la Divina parola collo 
Spirito Santa falle Labbra , e nel Cuore , c 
difficiliffimo il paterfi dire quante Anime 
richiamafic dall' Inferno , e quante ne in- 
fervorale nel Divino fervizio . Pocodop* 
po porto ffi al Borgo San . Sepolcro , ove 
riccvvto come un Vomo venuto dal Cie* 
lo, tuonò con tanto fpirito control pec- 
cati , c peccatori , che fi molle tutto il 
Paefea penitenza , e retarono quelle gen- 
Ù «osi edificate d' Andrea , che bramando 

d* 
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8o Vita del He&to Andre* 
d'averlo per fempre con effe loro % gli ofw 
ferirono un luogo per fe , e per la fua Re- 
ligione. Gradì il Servo di Dio il buon 
cuore di quei Cittadini* e dirti nra mente 
' v d' Orlando- Defeguardi Vomo pnndpalc. 
v , , Ringraziali loro buon affetto > accettò!* 
loro eortefe offerta > ma egli non ne prefe 
N alcun pofTefló , fe nonché dopò (alitò An- 
Euifungb drea in Ciela. Toma fa fuo Difcepolo à 
?*.. huncb nome di tutta? la Religione ' nell'anno 
ji*mm . j ^ ^ 1 2. Settembre ne prefe il Domi- 
nio . Erano feorfiotto anni in circa da che 
Andrea predicato aveva colà r era non d* 
meno reftato così vivo V affetto de Citta- 
dini verfo il Sauto Vorao 5 che comparito* 
ui Tornafo , non vollero già* dargli a mi- 
fara il Terreno , itv cui edificar potettero 
il Moniftero , ma gli ne offerirono tanto i 
quanto a lui piaciuto- foflfe * Intìnto Jnr 
< drea fegui va la fua vocazione ^ cercando 
in defeflo d'acquiftar anime a Die * QUeli' 
amor , che gli avvampava nel cuòre > fa- 
ceva , che nulla ftimaffe la propria Vita . 
Èra avanzato in età y indebbolitojdàlle per 
nttenze, anzr aggravato da abbattali tò* 
fèrmità > ma tio ncmlo ritardava ad afta- 

ticarc 
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Cacùoii da Spello 8 1 
tfcaré per il Tuo Dio > che ardentiflim** 
mente bramava di vederlo da tutti ricono- 
fciuto, e fervito. E quando le infermità 
lo riduflferoa taleftatodi non poter più 
(correre in lontani paefi, c portar loro 1- 
eterna fa Iute, fi ftrafeinava per le contra- 
de vicine \rv Ville > e Cartelli r perfuadeiu 
do , pregando y infiftendo , ingegnando » 
perche le anime fi riduceflero al Tuo Dio > 
al fuo ultimo fine . Quel Dio r che reg- 
geva la lingua di Andrea , perche con vii 
vo fèrvore predicafléve fcriffe il cuore a* 
peccatori) reggeva a lui anco la mano, 
perche operàflfc prodigj . Sicché fe fùVptÌÀ 
mo del fuo predicare moftrò Dio in An- 
drea , quanto egli foffe onnipotente » e* 
mirabile merce della graziai concedutali di 
far miracoli » fino alla fine perfeverò in 
Andrea là virtù divina * E fìteome co! 
tempo in lui crebbero i ineriti > così in lui ' 
crebbe la grazia di operare mtracolofiu 
mente ; onde fe diamo fede alle memorie 
lafciateci , diede la viftaa* cicchi, la favella 
a* muti >i cacciò in un iftante febri , e ad 
un fuo cenno liberò indemoniati e rci> 
dutafi la fua lingua chiave per aprire , >ej 

L chiù* 



8 1 Vita del "Beato Andrea 
chiuder il Ciclo * non può numerarli , 
quante volte aprì colle fue orazioni il Cic- 
lo, perche ftillaflc piogge > o lo chiufe, 
perche non più ne tramandafle, i quali 
prodigj così continui^ uniti col ferve nei i IL 
mo fuo dire , e colla fantiffima fua vita > 
facevano imprcfllone tale ne Popoli , che 
le converfioni de peccatori furono innu- 
merabiii . 

* 

ANDREA 

Ottiene alla Religione luogo nella 
Patria. Allegrezza de Cittadini. 



Cap. XXVII. 



tffs. Sanct. 
tuffili. 



I era così fparfa per ogni 
parte la fantità di Andrea > 
che ogmuno bramava di 
averlo vicino per godere 
più d' appreffo del foave 
odore di lue virtù. 1 Cit- 
tadini poi di Spello^che avevano fperimen* 
tata la (ingoiare bontà di Andrea * allora 

che 
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Caccioli d Appello. 83 
che giovanetto aveva avuta cura delle loro 
a l'ine, bramauano ardentememe più di 
tutti di goderlo neli* ultimo di fua vita > 
eikndo già confumato non meno negli 
anni, che nell'eroica perfezione • Eper 
ciò confeguire ftabilirono di offerire ad 
Andrea un luogo per la Religione , con 
ferma fperanza » che accettandolo , avreb* 
bero compiuto l'ardenti Aimo lor defiderio, 
che era di veder Andrea perfiftentc nella 
Patria . Inviarono appoftatatamentc al 
fant' Uomo un Meffaggio , che da parte > 
e a nome di tutti gli offerì la Chicfa di S» 
Andrea Apoftolo con tutte le fue attineo» 
le ; e per più ficuro adempimento delle 
lor brame , fpedirono lettere fupplichevoli 
al Generale Fra Giovanni da Parma, affin* 
che fi compiaceffe di gradire * ed accettare 
l'offerta • Richiamato Andrea dal . tento 
Generale da quei luoghi * in cui fpargeva 
infaticabile la parola di Dio , c ne racco* 
giieva a Inondanti ili rna lamette, fugli orw 
dinato, che entrafle in Spello, e fecon* 
daffe il buon cuore de fuoi Concittadini > 
che con si ardente brama defidera vano di 
dar luogo alla Religione . Ubbidì Andrea> 

L x ~ cfìi 



$4 Vita del 'Beato Andrea 
e fò ricevuto dà fuoi Compatriota con 
tanta divozione , con quanta accolto 
avrebbono un Angelo venuto dal Ciclo. 
Doppo mille rimottrantc del loro amore 
lo conduflero, perche vedefle IaChiefa, 
e il luogo, che Pedinatogli avevano, il 
quale gradito da Andrea * col beneplacito 
di Bartolomeo Vefcovo di Spoleti , e di 
*e hocMo- <3 ucl Capitolo , gli fu perpetuamente con. 
nastcrio ced uto , e a nome della Religione ne prefe 
™%Ì Andrca il poAWfo neir anno del Signore 
5«/ (crtb$$ j c °me fi ha dagli annali Ifpellati . 

innocentiù. Fù ecceflivo il contento di tutto Spello nel 
!n%?£* vcderc ^^dotta la Religione de Minori > 
tknm. ma fpecialmcnte in mirare Andrea , fpe- 
*ando di godere per lungo tempo la di lui 
prefenea? c ài approfittarfi coli' efempio 
della lua fantrffima-vita . Fù talck com. 
^lozione di tutto il luogo , che per ino- 
ltrarne pn^fenfibilmentc il lor gradimen- 
to, ne fecero publichc allegrezze, come 
fe entrati foflero inpoffeflo di un gran te- 
foro . E ben .con ragione concepirono 
tanta gioja , confeguendo-quel gran bene * 
che fi afpettavano dalle ammonizioni , c 
ibgli efempj di Andrea. £ quantunque 

foflero 
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. Ciccioli d* Spello . 8 $ 
fu fiero gli Cittadini in quel tempo divifi 
in due crudeli fazzioni di Guelfi y ediGu 
bellini i con tutto ciò in quefto fi unirono 
in moftrar commune l'allegrezza 9 come 
prefaghi del bene.com nume > che parte, 
cipare dovevano . Hi quello di proprio % 
fcriflc S. Ambrogio 9 la vita de Santi 9 il 
dar allegrezza a molti , perche un Santo è 
un bene commune- 

ANDREA 

Vicn fermato nella Patria . Suo 
amore verfo di efsa. 

Cap. XXV11I. 



Vvciinea'Cittadini di Spello 
ciò 9 che fpera vano . Offerii 
rono con tanto amore luogo 
alla Religione de Minori 
per la Iperanza di vedere il 
loro amato Andrea perfi- 
ftente nella Patria , e così fu j avendo il Si- 
gnore, che regge il tutto, con un indicibile 

foa* 




Ex Mf s ; 

Sanct.Mifp. 
et ex fr. 
Tbomé in 
eiut tv tu de 

ceriferi pt 4 • 
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8<J Vita del "Beato Andina 
foavità difpofto, chei Superiori ifpedicnte 
fìimaflero , che Andrea colà fi trattenere 
nel reggimento di quel nuovo Convento . 
Fù egli per tanto il primo Superiore di 
quel Monifìero . Andrea vedendoli co- 
rretto dall' ubbidienza a fermarfi nella 
Patria > come amantiflìmo della gratitu- 
dine , non mancò di cornfpondere con 
amore all'amore de fuoi Compatriota . 
Ardevano vieppiù nell* Italia le fazioni 
de Guelfi > e de Gibellini > mercè che > co- 
me accennollì , I 1 empio Federico le fo- 
mentava, e per confeguente anche in Spel* 
lo fi erano tanto più accefe le guerre infe- 
ttine. 11 Seruo di Dio > che trentanni 
aiunti aveva procurato di mitigarle* allor* 
che cfercitjva il miniftero di Paroco > ora 
fi tenne in maggior obbligo di fare ogni 
polfibile per unire quegli animi difuniti* 
c per la carità, del proilimo, e per la grati* 
tudine douuta a chi tanto inoltrava amore 
Verfo lui . Ma perche conofceua , che 
ogni bene provenir doueua dal fuo Dlo> 
e quinto neceiìaria era la fua mano onni- 
potente per inclinare quei cuori difeordi 
ad una vera peiiiiiente pace> pofe oellc. 

mani' 
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Caccioli da Spetto . 8 j 
mani diurne l'affare, difperando di ogni 
fua follecitudinc , e fol confidando nclli 
ajuci celefti • Raccomandaua di continuo 
alla diurna mifericordia quel mifero Po* 
polo* c offerendo all'eterno Padre in Oftia 
pacifica le Carni immacolate dcldivin Fi- 
gliuolo nel Sagrifizio deli* Altare , lo fup* 
plica va per i meriti , e per il Sangue di un 
tanto Innocente ad aver pietà di tanti rei • 
Così Andrea difperaro di fe fteffo, c fola 
fperando nella diuina grazia, fi pofe a 
perfuadere quel Popolo già inuecchiato 
negli odj ad una vera Criftiana concordia • 
Le voci di Andrea piene di cariti, e per 
vero dire articolate da Dio nelle di lui lab* 
bra tanto poterono , che in breuiffimo 
tempo fi raflercnarono in guifa quegli ani ■ 
mi difturbati , che fi ridulfcro ad una per* 
fettillima pace . Ond e, che Fra Toma- 
io, a cui devefiogni fede, potèaflerire r 
che fino che ville il Seruo di Dio , fempre 
perlcuerò in ambe le fazzioni una fomma 
concordia, e tranquilliti . Si trattauano 
le Parti amicheuolmente , auendo depofta 
ogni pretenfione, eogniliuorc. Sicché, 
parucil Faele nnouato in un altro, rin* 

gra- 



88 Fifa del "BèAto Andre* 
graziando tutti il Signore > che cor man- 
dare Andrea , mandato avefle 1' Angelo 
della pace , per comporre i loro animt da 
canto tempo difuniti , e divifi 

Carità di ANDREA in condurre 
Anime alla perfezione . 

Gap. XXI X 



dénc Otori- 
no 



'cemmo altrove con quanta 
h r hi*'*! «5^^fv? carità rimi ralle il Moniftcro 
cL un? Sfl fS9 A diValIcgloria,e come pronto 
mftx Gru- «Jj^fiS foflfe in occuparli per quelle 
JA ~* "* Sia ^^* fante Vergini, quando fe gli 

dava occafione di farlo . Or trovandoti 
egli nello fteflo luogo, avendo ogni conn 
modo per atliftcr loro , non può facilmetlJ 
te narrarfi , quanto egli operaffe per il. 
profitto fpiritirale di quelle anime . Udiva 
con indettila carità le loro confeffioni : 
confolavalc ne' loro interni travagli, le 
animava nelle tentazioni > e annunciando 
loro fouuente la divina parola con queir 
empito luo di fpirito , le follevava , le in- 

fer- 
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Catctolidatytlh* %9 
fjrvorava talmente , che non poche lo fc* 
guirono in Cielo piene di meriti > e di eroi* 
ca fa ntirà . E perche in quel tempo viveva 
il Moniftcro in gran povertà , compatcn* 
do egli le debolezze di quel feflb> fé ne 
andava il buon Vecchio (correndo or per 
le contrade di spello, or per le Campagne 
del Territorio , per trovar limoline in loU 
lievo di quelle povere Verginelle» Così 
non mai più cemento, nè più allegro > che 
quando le ne tornava carico di fuffidio 
auuto dalla picti de Fedeli > fi ftudiava di 
follevare quelle fante Donzelle nel corpo > 
perche vieppiù s" infervora Acro nel profit» 
to dell'anima • Le iftruzzioni di Andrea 
unite con tanta fua carità furono quai ger* 
mogli di Paradifo , da cui Roncarono 
tanti gigli di purità , chequafi per un ini 
tero Secolo empierono di fragranza quel 
Mon iftero . Ivi fior] in fantità Benedetta: 
Bella rducci nomata altrove > che piena di 
menti fc ne volò al Cielo nell'anno 1 248* 
affittita dalla carità di Andrea nell'ultimo 
della di lei Vita . Vi finì pure Elifabetta 
Seri atri ifpellatc , che dato il tutto a Po- 
veri nel fc ne andò a poflederc il 

M Re* 



90 Vit* del T>c*to Andrea 
Regno de Cieli appunto premio alle ani- 
me povere di Spirito . Quella fu feerica da 
Dominila yVlcfli , la quale doppo V efercr 
zio di rare virtù nel i X 59. pafsò a ricevere 
nel Cielo la coróna delle fue fatiche j Illa- ' 
minata L ampareJli fèguendo le pedate de L 
la fua Santa Macftra Dominila , meritò di 
efserle compagna inParadifo nel 1253* 
1 ivia Pucci ivi vifle , e fiori in virtù , paf. 
fahdoal fuo Spofo eterno nell'anno 1271 
Nfcl fuffeguente anno uyi. Beatrice cT 
Antonio Targarmi [oflfcruata con eroica 
perfezione la Regola di S. Chiara ] fc ne 
andò anch' ella alle nozze del celclèe fuo 
Signore. Aquefte vi fi aggiungano Balbi* 
na Dioralleui « Eugenia Vr bani> Angela 
Calchi, Francefca Quagliati) Mirgarita 
Cecchi, Eufrofina Bartoli > Catarina Cai* 
telK ^ Àppoìonia Vincenzi t Agat? Scrmei> 



quaili lina doppo l'altra volarono al fuo 
Dio . Quanto poi alle due Vergini Cecilia 
Cacciaguerra , e Angela Vanni , veftitc > 
come dicemmo dal noltro Andrea ; la pri- 
ma tornollene con Pacifica a S. Damiano > 
l'altra fcrmoffi m Vallcgloria } Eficcome ' 

amen^ 
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Caccioli da Spellai J>? 
amendue riceverono l'Abito nello fteffò 
tempo, c nello fteflb tempo profetarono 
la poveriflì ma vita di 5. Chiara) cosi amen* 
due nello fteflb anno 1 179. fe ncandoro* 
no al Cielo , per magnificare affieme le di* 
vi ne mifericordie . Raccolfe Dio tanti gu 
oji di purità coltivati dalla carità di An- 
drea , a cui doppo la divina grazia devtfi 
cesi bella raccolta . Spuntò per ultimo un 
altro bel fiore , e fù nel noftrò Secolo prof- . ^ M 
fimo paflato . Beatrice Targarini nel 16 i6. Beatrice b* 
da Vallegloria fen volò allo Spofo celefte > *» 
anima dì tanta virtù , e purirà * che la JJ/f*j 

! /anta Vergine Maria Maddalena de Pazzi > ttm cnftf* 
benché piena d'illuftrazioni divine , ricor. Aj* • V* 
revaalei* raccomandandofi alle fue ora* 2wm2 
zioni. Sicché il Monìftero di Vallegloria \ «/ Ssma^ 

~«jual Giardino coltivato da Andrea in vira, tti ft €i b 
irrigato dalle preghiere di Andrea doppo 
motte > produfle gigli sì numerofi dì pu* 
rità , che daranno fragranza per tutti.) 
Setoli* > 




. . • \ ■ • . . . 1» \ * « « 

Digitized by Google 



■ 



$ t ViU iti r Best 9 Andre» 

Si aggravano ad ANDREA le 



T>t tiui in- 




Cap. XXX. 

Rano più anni, da che Àn* 
dreapcr l'autlcriti della vi* 

frmiutt , ^3 mSffiii ta 1 c P er contmuczzx 
Mft.Sana. J|I Sk^^| delle fatiche era deprciTo dx 
&£& molte abbituali infermità , 

? ' ' ' ! ' f ; Ma in quclV anno 1154. 

: . >\ tjelmefe di Febrajo in circa s* inafprirono 
<m guifa > che quali roppreflcro j onde; 
gir convenne diftenderfi fui fuo poveri/IL 
t 4 *&a \.t 'mo letto 9 per quivi combattere con mille 

^miti , che lo forprefero , furono certi àòi 
iori così veementi , che non gli lafciavano 
Sin momento di relpiro > e avendogli fot* 
Stratta il Signore l'abbondanza delle fueJ 
dolcezze > per dargli motivo di maggior 
merito , fe ne flava in quel letto > come 
fulla Croce» potendo dire anch' egli col 
CrocifilTo fuo Dio : Signore ferebe mi 
avete abbandonato . Non trovava confo^ 
f * - " ~ lazionc 

* * • , 

« ■ • — 

Digì!ized by Googk 



laiiene ncir interno , nontrouava ima*~ 
ma quicre ne!i* eltcrno, ficchè il fu^ vi* 
ucregii cri un vero marcino . Durò eoa 
invitta partenza in tali pene per molti mefi» 
. non chiedendo giammai al Tuo Dio di 
efleme liberato , ma bensì domandando 
fouuente forza , e virtù per non mancare 
nella partenza . E perche inveftitp di con* 
tinuo dalla veemenza di quei dolori, non 
poteva tener fifla la mente , e il cuore verfo 
il Tuo Dio , parendogli perciò di non far 
. nulla in quel tempo , in cui più del fohto 
meritava , folevadirea chi lo visitava per 
confidarlo, che imparaflfero a non afpct- 
tare il tempo dell* Infermità , e della Vccj 
chiaja per operare V eterna falutc. Effer 
vana la pretensone di colui > che vuole 
t operare , quando afTalito da' dolori della 
i morte , giunge ad effer Uomo per metà % 
*Quafi cherumiliflimo Santo con tali et 
preifioni volcfle dar ad intendere > che per 
1 cifer egli Vecchio > ed infermo, non era 
: più in iftato di operare , come fe gli anni 
della gioventù foflcro flati da lui inutiL 
! mente confumati • 11 vero umile nulla co» 
Oofce > che i fuoi differii , e quanto più 



94 àtl ****** Jndre* 

Òpra per il Tuo Dio, canto più Servo ino* 
lite ficonfelfo. Imperocché conofecndo 
egli la Tua viltà, e ta divina grandezza , 
ogni fuo operare troppo Vile gli pare in 
confronto alla Mie ila , per cui opra • 
Quel Dio , che a manti (lìmo di Andrea 
permife > che per si longo tempo foffe^ 
cruciato dagli accennati dolori » acciocché 
a cere fedi e gemme alh preparata Corona » 
fi compiacque filialmente dj alleggerirgliela 
Ji > perche più quietamente difpor fi pò* 
tefìfc alla morte ♦ Provoffi però Andrea 
affai Sollevato neile lue pene* ma fi fentì 
così deftituto di forze > e di vigore , che 
«ben conobbe cfsere ormai vicino il fuo Su 
gnore, che veniva per chiamarlo alle nozze 
eterne • Richiede per tanto con grande 
iftanza tutti i Sa ntillìmi S agra menti , folid 
darfi a' moribondi , ed cfsendogli flato 
portato il Divini Aimo Viatico, gli fi ri* 
novarono gli antichi fervori * che egli 
iemprc provò in fanità al ricevere quello 
Dio Sagramentato • Si confefsò di efsere 
indegni ili mo , che efsendo egli il Creator 
re , tanto fi umiliasse in vifitare fino al 

letto una viliflima Creatura . GJi offerì 

- * 
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. l : » Cacciali da spello. 9% » 
la propria vita per cornlpoadcnii al fuo 
infinito amore > con -cui egli offeriva a lui y 
la fua Vita divina . Così con affetti di croi* 
ca umiliazione, e d'intcnfilfimo amore ab- 
bracciò, ed accolfe per l'ultima volta i! fuo 
Signore Sagra meritato , con ficara Ipcran- è 
iz di averlo poi a godere per Tempre in 
Cielo a volto (Velato . 

Avvifi di ANDREA , e f ua 
prcziofa morte. 

Cap. XXXI 

N tanto aggravandoli vieppiù 
!" infermiti di Andrea , fui f 2Jg 
primodclmefcdiGiugnofc e t)Tiibcr- 
chiamare tutti i Rcligioii del ad* f. n* 
Moniftcro,i quali attqrnian. 
do il poverflimo letticciuolo del Santo 
Moribondo > piangevano a calde lagru 
me la perdita del loro Superiore. Erari 
tra gli altri il fuo caro Difcepolo Fra To* 
mafo , verfo cui riguardando il Santo > 
per far conofeere , che fc aveva in tuttto 
il tempo di vita procurata la gloria di 
Dio > cosi defiderava promoverla (ino 

...... all , . 
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$6 Vita denteato Anin a 
all' ultimo refpiro , gli difle , e V eforto 
caldamente a non feordarfi delle Vergini 
di Vallcgloria ; che procurale fovvenfe 
d'infervorarle nell'Evangelica pcrfciiio- ■ 
ne ; che cooperate a] loro neceflario fo* 
(lentamente , acciocché perla debolezza 
del fclTo non fi rilafciaflcro dall' eftrema 
povertà profetata . Indi impofe a lui > che 
avendogli il Signore conceduto faperej c 
talento > s'impiegafic in descrivere gli atti > 
e le virtù de fanti Padri della Religione a 
maggior gloria di Dio > e per incitamento 
a Poiteri, d* inimicare i loro Maggiori. 
Così dicendo Andrea , e prevedendo > 1Ì*~ 

* luminato da luce ccleftc > i fegrcri futuri 9 
profetò aFraTomafo* che farebbe egli » 
ibto eletto al reggimento della Provincia* 

•j ingiungendogli , che in tal carico di Pro* 4 
vinciate, foflc fedele Miniftro, e gli prò* .'. 
mife dal Cielo ogni ajuto> e conforto* 
Ciò detto fi voltò Andrea agli altri fuoi 
Fratelli , e con volto amorofo rimirando* 
gli , pregolli ili a r: temente a non deviare 
da quella Regola ifpirata > e dettata da Pio 
a S* FrancefcO) e da, loro profetata > c 
promdla a Dio con Voto. E per fegnalc 

del 
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Caccioli da' * pelle* 97 
del Tuo tenero ainore verfo 'oro y volle 
abbracciare ogniuno, licenziandoti da lo* 
ro, e pregandogli d^l Signore la vera pa* 
ce, c la i*i eterna benedizione. Pofcia 
volto a fc (leflo, e lentendo la voce del 
fuo 5pofo* che pacchiava perche aprifle y 
con umile confidenza fupplicoilo* a de* 
gn jrfi di riceuer l'anima fui , dicendo più 
volte ? signori r Accomando a Voi lo Coi* 
rito mio*, in tal guifa compiuti in Andrea 
tutti i difegni di Dio y attorniato di Relu 
gioii T che erana inconfolabili per veder 
pi 1 vai ff di un Pa dre sì? a morofo j co n fola t o 
$ù quegli ultimi eftremi dal gran fervo di 
Dio tra FgidiO) che alfa nuova funeft* 
ti accoiTe per confortare il fuo caro Difce* 
polo, pieno di virtù-, e di meriti rendè 
l'immacolata fua anima al Creatore ncir * nn * , 
anno 1 1 54» il dt terzo Giugno y cflendo in imilsim* 
età di annr feflanta r avendone fpeff vcn-. tstjoiiand 
tinove nel Secolo y e treni uno nella Reli*. * d * lm ** 
gioneper fola gloria divinar Appena fi 
iparfe la fama della morte di Andrea y che 
fon meno ì Cittadini , che gl r Efteri cor* 
<cro per vedere y e riuerire quel Corpo , 
che era fiato abbicatone di un anima cosi 

N fanu 8 



Digitized by Google 



8 e tius mi 
raculìsfoft 
txortem F. 
Thomas in 
compendio* 



>8 Vita del 'Beato Andrea 
fanta, c perfetta. E cornee (olito info* 
raigiianti cali, ognitmo bramava di baciare 
euclic fagre Reliquie , ogniuno faceva 
violenza per approdarli > e fodisfare alla 
loro divozione . Crebbe però a difmifura 
il concorfo delle Centi, quando Dio co* 
minciò glorificare il fuo Servo con intigni 
miracoli • Imperocché quanti furono gP 
infermi , che vietarono Andrea , racco- 
mandandoli a'fuoi meriti , tanti fe ne ri- 
tornarono miracolofamence i ifanati • On* 
de altro non «divafi per le ftrade , cheJ 
ringraziamenti a Dio > c acclamazioni ad 
Andrea , tutti chiamandolo Santo • Ce» 
lebrari con pompa i funerali , fùduopo 
tenerlo efpotto per tre giorni > per dar 
luogo alla pietà, e alla divozione de Po* 
poli * che concorfero , tjuali fodisfatti , 
fu finalmente fepolto in una caffa di legno, 
e queièa riporta in una di marmo . Il qual 
fepolcro venerato fino ne primi giorni da 
Fedeli, perfevera in una tal venerazione 
fino a giorni noftri , verificandofi l'oracolo 
del Profeta, che in memoria eterna fari 
U£ìuJìq. Pfal. in. 



Vene. 



Digitized by Google 



Cacci oli da "pelle i $9 

Vene-azioie , e ftini ♦ on cui 
parlarono fan ire i Scrittori di 

ANDREA daj^o inorcc» 

% 

Cap. XXXII. 

I primo l che compendia fa 
vita r c virtù di Andrea , già 
deferittc da fra Tomafo , fù 
nell'anno 1 3 2 2.Queftirag«. 
guagiiando la morte del gran 
Servo di Dio , cosi dtfìe ; Nel ter^o giorno 
di Giugno , di età di anni fijpwta- fin 
volò al Cielo . beguiti molti miracoli 
doppo la fua morte, e accorrendovi molti 
Infirmi , i quali favi , e forti fi ne tor+ 
n irono alla lor Patria, rendtndo allegri^ 
ed edificati itiuijfme grafie * Dio <> e ad 
And ea * Numerando in breve il Beato 
Servo di Dio Maeftro Fra Bartolomeo 
da Pi fa le virtù di Andrea nel Ino 
famofu Libro, detto delle Conformità > 
compiuto nel 1399- fenile hb. i.f;ud»3j- 




IOO Vita del 7? eato Andrea 
.A 7 t7 luogo di spello giace il /anta Fra Ani 
drea y il quale fù Sacerdote, che per la 
moltitudine de miracoli , t perla famiffi* 
m*fu*y%ta fu mirabile , e glorufo agli 
} omini c rifu/citò morti : c nel detto 
libro f\u&.%)é LaLujtodiadi Aj/fibàno. 
ve luoghi 5 Ha il luogo di spello , in cui 
tra gli *Urivi fu fra Andrea Sacerdote > 
e Frcdicttor miffimo > rifphndendo in 
Vita<> edoppomorte di miracoli* J-ra Leo- 
nardo da IMine dell'Ordine de Predicatori 
ne litio Libro intitolato; Sermoni de San* 
li , numerando nel iermoneiatto ad onore 
del P.S. Francelco-, tutti i Santi della Reli- 
gione de Minori , annoveroiryi t ia gli aL 
tri Andrea > dicendo * in Foligno giace 
fra Matteo^ nella Chttfa di Ftlicita 
fra Germano , in s pello frA Andrta ; { 
detti fenìioni furono compolti del 1445. 
Ira Iacopo degl'Oddi da Perugia dell* Or* 
dine de Minori Oflcrvanti , nel fuo libro 
intitolato: Specchio dell'Ordine de Mi- 
nori y o iia Francefchina , che manoferit- 
toconfervaG in Santa Maria degli Angeli * 
jfcritco nel! anno 1474. cosi parla di An- 
drea in linguaggio di cjuei tempi ; Nel 

Con* 
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Cacciali da optilo. lor 
Cqnuento di Spello giace un finto frate r 
chiamato fra Andrea Sacerdote* et fiale 
fu di tatua fantit ade, chcrendev* oiore 
di gran f avita dinante a Di j * y al 
Mondo* fu Relatore della fui tisgata > 
fpecialmtnic nella /anta Cb dienzji . 
Jto fece in vita * & in morte m ìlei mira* 
Colt * Janando moltt tnf rmi da dive fi 
infcrmttadi* anche fi trov^ lui aver rijii* 
fatato più morti • Pag.$$. Nel libro in- 
titolato; Specchio della Vita del BS. Fraa* 
cefeo, e ìuuj Compagni dato alla luce 
del MO4 ^ cosi fi legge * Gowncit li ei* 
talogo de Santi trati Minori della Pro* 
lincia di ì.krance/co*c*'Mw>V£ràù mo *> 
fi Soggiunge; In fello fi* 4n trea w.r* 
dote* operatore di mMi miracji . 1 j at* 
200. Pietro Rodolfo de vlmori di Sj t | 
fcrancefeo Conventuali nel fuo Tonò h* 
titolato « Iftorie della Serafica Relig onc, 
in queftì termini parla di Andrea * trafp >r* 
tau dall' idioma latino al volgare . // 
9 ieato Andrea fpeLate* infine per moL 
tit udine de miracoli * è a tutti ammirabi* 
le* e Jituato in spello * il quale, allog- 
giava Pellegrini) votiva nudi* par cui 

etreaua 1 



lai Vita del *Be*to Andre* 
cerava anche limvfine , volendo più tofio 
patir egli la f*mz , che f'ffrire s che la 
patijfiro altri* LaVita y e fatti di que+ 
fio Forno fanto , non gli ho potuto ero* 
<vare particolarmente deferitti , forfè per- 
duti per le gutrre * e fazioni > di cui 
Jempre arfe t Vmbna • Scrilfe <j jclta 
Autore nell'anno i 580. in circa . A que* 
fti fi aggiunge Francefco Gonzaga, che 
fu Generale de Padri Minori Otfervanri , 
facendo il catalogo di tutti i Santi » e Beati 
ddi'Ordhie di San Francefco, fa quéito 
elogio ad Andrea p^g 91,. I meato An* 
drea d* Spetto pur moltitudine de mira* 
coli a tutli mirabile > giace in Spello 
ÌJiede alia luce la fua Opera nell* anno 
r s 4i 7. con in f onte : Dell origine della 
Serafica Religione tranerfeana. il Padre 
luca tfadingo ne'iuoi fuliofi Annali To* 
Hio fecondo , anno 12.541 cosi fcrive. 
hi ella predetta C tneja^ [cioè di S. An. 
drea di spello ] fi ha in uener anione il 

drpodei Utato Andrea Laccioli 

la ai cut fejta celebrano gli tre Giugno con 
granae joUnnita y le jue gefta diremo al- 
trove. L atUeAti&uuiiilcro^.f tnat* 

marne 

Digitized by GoogI 



Cacciali da S fello • idj 
mente [fcrive] m quefl anno [cioè ♦ 254] 
fan tomamente morì Andrea chiaro p.r 
miracoli , fù rtfojio con folenni efquie 
in nobil Sepolcro ; ejftndovi prejmti $ 
"Beati ìgidio d* Affifi, e Monco , Di/ce* 
poli di >an Franccjco. 11 Beato Fra Leo. 
oc Compagno del Padre San Francefco 
deferivendo la Vita del Beato Egidio 
d' Affili > detto /' tftatico * cosi 
fenffe del di lui Compigao Bea* 
co Andrea. Fra Andrea er* 
v V omo molto divoto > c 

contemplattvo* 
In leg. j. 
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104 ■ Fhs del "Berto Andna 

- 

Venerazione , e (lima, ir cui 
fu fempre tenuto il defunto 
ANDREA da Cittadini di 

Spello . 

Cap XXX III 

F il Popolo Spellano amò 
fcmpre teneramente come 
Padi c il fuo A ndrca in v*ta> 
alrrerantoÈ'arr-ò, e ne fece 
alta (lima doppo inerte • 
Appena palsò alla Clona il 
che fubbito cercò di fargli 
quegli otìori > che competono a* Santi* 
L?epotto 7 come fi dille 9 il Corpo di An- 
drea in un fepolcro di marmo , fecero i 
Cittadini dipinger Tlmagine del Dcfonto 
lui mede fimo lepolcro col capo coronato 
di 'aggi * come Beato , onorando le di lui 
fante i fia ce rne Line Reliquie conoflc* 
quj, con riverenza, e con voti . Frattanto 
crescendo lempre p>ùla ftima , e il culto 
ne' loro cuori , lino d j 1 1 $60. determina^ 
tono con publico coafenfo divilitarc per- 

petua« 
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laccioli da Spellai taf 
petuamente le Reliquie di Andrea nel mo* 
do, che fi deferì ve nello Statuto di quel 
popolo , il quale qui riferiremo litteraU 
mente > fol mutatolo dal Latino in Italia* 
no* Nel libro quarto cap. 43.pag, 5z« 
di detto Statuto , così determinarono quei 
Cittadini, parlando delle faeole. Pari, 
mente determiniamo , che $1 Podejìa , e 
faoi Officiati , cioè il fuo Giudice fola- 
mente , e Priori del Popolo di detta Ter- 
ra , e ti Notaro , che cu/lodi/ce il Libro 
delle Riformine dì detta T erra > t quel* 
Hi che fucceffivammte faranno j fieno te* 
fiuti, edebbans per alligo di giuramen- 
to > * fatto pena di dieci L ire di denaro 
per cadauna volta , di andare adomrt 
della Gloriofa Vergine alla Lhiefa di S<*w * 
ta Maria Maggiore di Spello nella feftt 
dell' iflejfa Forgine Maria del meft di 
Settembre alla fera con Facok Luminari}, 
coli* off rire quivi V ifteffe Pacale ad ono* 
re , e riverenza dell' iflejfa Vergine > 
al culto di Dio , p nel giorno /icjfi 
dtlla pefta , forni anche per fmpre in 
avvenire . / Confìtti però delle Com* 
Pagnie Jttno tenuti accompagnare detti 



io* Fitadel'Beah Andrea 
Officia li colle T$rac » come è co/lume l 
E poi fi decreta • Parimente nel mo* 
do > ordine * e forma /opra detti fieno 
tenuti andare alla Lbiefa del 'Beato 
Martire Lorenigy e di Sant' Andrea de 
lac di detto Luogo nella Fefia dell' 
Apparizione della Croce j e cadauna di 
dette Cbiefe $ cioè nelle Vigilie dellcJ 
flejfe Fefie alla fera offrendo ivi /ej 
tnedefime F acole ad ogn una di dette 
Chi e/c • E nel capo decimo ottavo pagina 
ipo. Nella Fefia di S. Andrea de Lac 
dell 9 Ordine de Frati M inori » niunv deb\ 
ha lavorare con He/He* e fen^a Uefiiel 
11 quale Statuto da quel tempo, e fin* 
orafi offerva in quelle particole appunta* 
ta mente ? effend oche, adi tre di Giugno fi 
fa Proceffione folcane per tutto Spello 
; con Facole, e Luminari in gran numet 
ro, in cui fi commemora la di lui prc- 
ziofa morte , intervenendoci tutte le Con 1 ? 
fraternite Laicali , c PP. Minori Conven* 
tuali diS. Francefco del medefimo Ordii: 
ne , li Sig- Governatore > Priori , Confic 
glicri > ed altri Offiiiali , portandofi il Cz* 
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Caccioli <fa tpdloY 107 
•.0 dei Servo di Dio in un Reliquiariod* ' 
Argento 5 alla di cui venerazione concorre 
univerfalmente il Popolo , Tutti racco* 
mandandoti a quel Aio Santo , da cui fpe- 
rano beneficj . In fonami , come dicono 
i Procelli pag- li» U Corpo d' Andrea 
fempre è flato tenuto , e publicamente fi 
tiene da immemorabil tempo in grande^ 
venerazione da quelle genti,andando ogni 
giorno perfone d'ogni fello al Sepolcro del 
Beato, facendo orazione, e raccomandan. 
dofi alla di luì interceflìone . 

ielmagini efprimenti il Servo di Dio» 
fe ne veggono molte, come nella Chic- 
fa di S. Lorenzo di Spello, nelle Chiefe 
di S. Girolamo , di S. Gregorio , di Santa 
Barbara , di S. Iacopo , di S. Onofrio , à 
tutte le quali Invagini è appofto il Titolo 
di Beato, o di Santo . Altre fe ne mi- 
rano in Quadri della Comunità , nella Sa- 
la piccola de* Signori Priori apparifee di- 
pinta nel muro il Beato col Diadema in 
icfta, con vn libro, e colla Corona ra 
roano effendovi appofta quefta ifcrizzione. 

- O a " e " 



i o8 Vita del Tetto Mre* 
*Beatus Andreas de Hi/pello . Ne 1 ** Sa,a 
grande in un Quadro grande, ove fi cfprr. 
mono la Beatiffima Vergine col Divin ^ 
Pargoletto nelle Braccia , e a piedi i Santi 
Avvocati di Spello , Lorenio, Ruffino» 
Severino , anche vi fi mira Andrea , ftf 
Sala Coufolare di detti Priori , in un Qua- 
dro rapprefentante la fteflfa Divina Madre 
col Figli volino nel feno , fi veggono a pie» 
di della Vergine il fanto Vefcovo, e Mar*' 
tire Felice, e Andrea , che foftiene nelle 
mani la Terra di Spello come fuo Protei* 
tore . E sò che nel fuftampata dalla 
pietà de Cittadini l'effigie del Servo di 
Dio , e dedicata alia Sereniffima Infanta 
Maria diSavoja • Donde apparifee il per" 
pctuo culto > e venerazione > che Tempre 
cbberoi quelle Genti al loro Beato Con- 
cittadino • 
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Ca:cìoii d a Spello y . jip 
Venerazione , e Culco preflato ad 

AND REA 

. < ^ i 

Da Superiori dell' Ordine dì San 

Fr ancefco » 



Cap. XXXIV- 

« • 




ON fi reftrinfe la divozione 
ad Andrea ne' foli Gompa~ 
trioni di Spello 5 ma dila* 
j? tattìfi in guifa , che 1 Prelati 
Tri del luo Ordine ne moftra-: 
: rono fempre diflintiffima 
venerazione , e per dar Dio a conofeere, 
quanto egli fi ricordi fempre de fu^i Servi, 
* all' oppofto di quello , che fa il Mondo de 
fuòi'V difpofe , che col crefeer degl* anni » 
e col formarti de Secoli > tanto più crefceìTe tot proctf- 
preffo gli Uomini il nome, claftim* di gjj JjJ 
Andrea . Nel 12540 come fi dilTe , fu f^qméA 
fepolto da fuòi Rsligiofiil Corpo di Lui a - 
modo dì un Santo , effendo flato pofto in ^f^- 
due Caffé \ come lor pregiato teforo , ma 

nel 
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too Vita deH^etto Andrea 
.Nel luogo di Spello giace H /anta Fra An+ 
drea y il quale fà Sacerdote, che per la 
moltitudine de miracoli , £ feria fantijji* 

fua Y ita fu mirabile , e glorufo agli 
} omini > £ rifu/citò morti : e nel detta 
libro fiu&'jny Latujiodiadi Jff;Jibùno. 
ve luoghi J Ha ti luogo di Spello , in cui 
tra gli Altri vi fu fra Andrea Sacerdote y 
fi Fredicator maffimo , rifphndendo in 
V ita y e doppo morte di miracoli . fra Leo* 
nardo da l T dine dell'Ordine de Predicatori 
nel Tuo Libro intitolato; Sermoni de San* 
ti , numerando nel fermonefatto ad onore 
del P.& Francelco^ tutti i Santi della Reli* 
gi.ont-.de Minoriy annoyerovvi ti a gli aL 
tri And^, dicendo* In Foligno giace 
fra Matteo , nella Cbitfa di Felicita 
fra Germano , in spello fra Àndrta ; ( 
detti fermoni furono comporti del 1 446. 
Era Jacopo degl'Oddi da Perugia dell* Or* 
dine de Minori Offervanti , nel Aio libra 
intitolato: Specchio dell'Ordine de Mi- 
nori > © fia Francefchina , che manoferit- 
to conferva Ci in Santa Maria degli Angeli % 
fi-rato nell'anno 1474. cosi parla di An- 
drea in linguaggio di cjuei tempi ; Nel 

Con* 
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Caccioli dattilo, lor 
Conuentodi Spello giace un finto fratta 
chiamato fra Andrea Sacerdote > el jutle 
fu di tahta fantitade , che rendevi oiort 
di gran f avita dinante a Di* % al 
Mondo, fu Relatore dulia fui tigtt* > 
fpecialmtnic nella fanta Cb udienza 
Jto fee in vita > & in morte m >lti mu>*~ 
Colt , Jan andò molti tnf rmi da div?ji 
infcrmit*di% anche fi trova lui aver rij*+ 
fatato più morti • Fag.$$. Nel libro in. 
titolato; .Specchio della Vita del B S. Fraa* 
cefeo, e fuoi Compagni-, dito alla luce 
del ÌS04 1 così lì legge * Con* nei t il ex* 
talogo de San:i frati Minori della Pro« 
lincia di S. trance/co * e s'inoverati mo ^ 
fi foggiungc; In pellofn 4nlre* *ac vi% 
dote , operatore di malti miracJi . Pag* 
xoo. Pietro Kodo!fo de vlmori dt Sj.i 
fcranctfco Conventuali nel fuo Vot\ó i u 
titolato, IftoriedcPa Serafica lld'goiic, 
in quelli termini parla di Andrea * trafp >u 
fan dall' Idioma latino al volgare ■ // 
'Meato Andrea fpeLate, tnjt^ne per moL 
titudine de miracoli f , è a tutti ammirabi* 
le, e fituato in spello , il quale, allog- 
giava Pellegrini ^ vejtiva nudi , per cui 

etreaua 1 



lai V ita del *Be*to Andrea 

cerava anche limafìne , volendo più tojlo 
patir egli la fame , che pffiirt s che la 
patijfro alta • La Pit* , e fatti di que+ 
fio Pomo fanto , non gli ho potuto ero* 
vare particolarmente deferitti > forfè per- 
duti per le gutrre , e fazioni > di cui 
Jtmpre arfe l' Vmbrta . Scritte quello 
Autore nell'anno i 580. in circa . A que* 
fti fi aggiunge Francefco Gonzaga, che 
fu Generale de Padri Minori Offervanri, 
facendo il catalogo di tutti i Santi , e Beati 
dell'Ordine di San Francefco > fa quella 
elogio ad Andrea p^g 91. ilHeato An+ 
drea da Spdi a pur moltitudine de mira, 
coli a tutù mirabile <> giace in spello * 
L>iede alia luce la fua Opera nell' anno 
j s#7. con in f onte : Dell origine della 
Strafica Riltgione tranefeana . il Padre 
luca tfadingo ne' fuoi fuiiofi Annali re 
rio fecondo , anno 12.54* cosi fcrive. 
hi ella predetta ibieja^ [cioè di S. An # 
drea di spello ] fi ha in umtraiione il 
Ltrpodei Utato /.ndrta Lacdoli • 
la ai cut ftjta celebrano gli tre Giugno con 
grande juUnnita > le jue gtfia diremo *L 
trave. L i*die AfcdiUtfM 1 W«- 7* ttnah 

marne 
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Cacci oli da Sfello . I d } 
mente [fcrive] tn qutfi anno [cioè i Z64J 
fantijfimamente morì Andrea chiaro p.r 
miracoli , fu rtfojto con folenni efiqute 
in nobil Sepolcro ; ejfflndovi p re/enti # 
Visti Igidio d' Affifi y e Alarico > Di/ce* 
foli di ìanFranccjco. il Beato Fra Leo* 
ne Compagno del Padre San Francefco 
descrivendo la Vita del Bearo Fgidio 
d' Affili , detto hflatico > così 
fenile del di lui Compagno Bea* 
to Andrea. Fra Andrea era 
V omo molto divoto > c 

contemplativo. 
in leg. j. 
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104 " Fit* del "Beato Andrea 

Venerazione , e (lima, in cui 
fù fempre tenuto il defunto 
ANDREA da Cittadini di 

Spello. 

Cap XXX IIL 

F il Popolo Spellano amò 
fempre teneramente come 
Padi c il fuo A ndrca in v»ta> 

Jjf^mp 1*3 a ' rretanto * arr ^> c ne fece 
^tf^f^S^*^ alta iìirna deppo inerte • 

Appem pafsò alla Clonali 
Servo di Dio % che fubbito cercò di fargli 
quegli oiìori > che competono a* Santi* 
iJepotto, come fi dille > il Corpo di An- 
drea in un iepolcro di marmo , fecero i 
Cittadini dipinger Timagine del Dcfonto 
lui mede fimo Iepolcro col capo coronato 
di r££gi i come Beato , onorando le di lui 
fante t fla cerne (ami Reliquie conoflc» 
qo j , con riverenza > e con voti . Frattanto 
crefecndo lempre più la ftima , e il culto 
ne' loro cuori, fino djl i }60. determina- 
rono con pubiico wnfenfo divifitarc j>cr- 

petu*» 
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laccioli d a spellai tò? 
pctuamente le Reliquie di Andrea nel mo* 
do, che fideferive nello Statuto di quel 
Popolo , il quale qui riferiremo HtteraU 
mente , ibi mutatolo dal Latino in Italia- 
no ♦ Nel libro quarto cap. 43.pag„ 51* 
di detto Statuto v così determinarono quei 
Cittadini, parlando delle faeole. Pari, 
mente determiniamo , che $1 Podefia , e 
fa* Officiali , dot il fuo Giudice fola- 
mente , e Priori del Popolo di detta Ter- 
ra y e ti Nfotaro , che cu/ìodifee il Libro 
itile Riformine d$ detta T erra > t quel- 
li) che fucceffivamtnte faranno i fieno te* 
nutiy e debbano per alligo di giuramen- 
to > f folto pena di dieci Lire di denaro 
per cadauna tolta , di andare ad onori 
dellé Gloriofa V ergine alla Cbiefa di San 9 ' 
ta Maria Maggiore di Spello nella feftt 
dell' iftejfa Forgine Maria del meli di 
Settembre alla fera con Facok Luminar^ 
coir offrire quivi V ifiefie F scoli ad ono- 
ra 7 t riverenza dell' ifiejfa Vergine * 
al culto di Dw 5 fi. nel giorno ftefia 
dtlla Fefta , (ome anche per fmpre in 
Avvenire . / Confali però delle Com* 
Pagnie fieno tenuti accompagnare detti 

9. <#. 



i o6 Vita del 'Beah Andre* 
Officia li colle Tome , come è co/lume l 
£ poi fi decreta • Parimente nel mo* 
do > ordine * e forma /opra detti pem 
tenuti andare alla Lbiefa del 'Beato 
Martire Lorenzi , e di Sant' Andrea de 
Lac di detto Luogo nella Fefia dell 9 
Apparizione dell* Croce » e cadauna di 
dette Chiefe * cioè nelle Vigilie delleJ 
fiejfe Fefte ali* fer* offerendo ivi /cj 
medejime F acole ad ogn una di dette 
Cbiejfè • E nel capo decimo ottavo pagin* 
ipo. Neil* Fefia di S. Andrea de Lac 
dell' Ordine de Frati M inori , niuno deb* 
ba lavorare con TSeftie, e fen%a Uefliel 
11 quale Statuto da quel tempo, e fin* 
orafi offerva in quefte particole appunta- 
tamente , effendoche,adi tre di Giugno fi 
fa Proceffione folcane per tutto Spello 
„ con Facolc, e Luminari in gran numet 
ro, in cui fi commemora la di lui prc- 
xiofa morte > intervenendoci tutte le Com 
fraternità Laicali , e PP. Minori Conven^ 
tualidiS. Francefco del medefimo Ordic 
ne li Sig- Governatore, Priori , Confi* 
glicri , ed altri Officiali , portandoti il Ca- 
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€aceioli 4a < petto l 107 
•.0 del Servo di Dio in un Reliquiario d' 
argento , alla di cui venerazione concorre 
uni veramente il Popolo , Tutti racco- 
mandandofi a quel Aio Santo ,<Ia cui fpe- 
rano benefìcj . In fomma , come dicono 
i Procellì pag- 1U U Corpo d' Andrea 
fempre è ftato tenuto , e pubicamente fi 
tiene da immemorabil tempo in grande^ 
venerazione da quelle genti,andando ogni 
giorno perfone d'ogni feflb al Sepolcro dei 
Beato, facendo orazione, e raccomandan. 
dofi alla di lui interceffione * 
* lelmagini efprimenti i! Servo di Dio, 
fe ne veggono molte, come nella Chic- 
h di S. Lorenzo di Spello , nelle Cbiefe 
di S. Girolamo , di S. Gregorio , di Santa 
Barbara , di S. Iacopo , di S. Onofrio , i 
tutte le quali Imagini è appofto il Titolo 
di Beato, o di Santo . Altre fe ne mi- 
rano in Quadri della Comunità , nella Sa- 
la piccolaV Signori Priori apparifee di- 
pinta nel muro H Beato col Diadema in 
lefta, con vn libro, e colla Corona m 
ma^effendoviappofta quefta ifcrizz,one. 



Ciccioli 4* Sftlh i . . jnp 
Venerazione , e Culto pre flato ad 

AND li E A 

Da Superiori dell' Ordine di San 

Francefeo* " 

% ' Cap. XXXIV- . . 

ON fi rcftrinfe la divozione 
ad Andrea ne' foli Gompa~ 
triotti ài Spello > ma dila* 
tàttìfi in guifa che i Prelati 
del luo Ordine ne moftra-: 
rono fempre difltintiffima 
venerazione * e per dar Dio a conofeere, 
quanto egli fi ricordi fempre de fu^i Servi, 
" all' oppofto di quello > che fa il Mohdo de 
' fuoi y difpofe , che col crefeer degl' anni » 
e col formarli de Secoli > tanto più crefeeffe tot froecf- 
pretto gli Uomini il nome, claftima di J*jj JJ* 
Andrea* Nel 12540 come fi difle > fu ^maià 
fepolto da fuoi Religiofiil Corpo di Lui a .Beati , tu 
modo dì un Santo , effendo ftato pofto in f f^ ì 
due Cafle , come lor pregiato teforo , ma 
r " nel 




1 
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i IO Vita diì 'Peata Andnét 
nel 1 394. che quanto dire doppo 140. in- 
ni cercarono d* aggiunger onore a quelle 
Sante Reliquie . Era Miniftro Provinciale 
della Provincia dell 1 Umbria Macftro Fra 
Bartolomeo da Monte Reale r ed effendofi 
portato in Spello nel detto anno fui fine 
di Maggio, per vi fi care quel Moni fiero, 
gli fi accefe nel cuore un gran defiderio di 
vedere il Corpo del Servo di Dio » e viepiù 
s'infervorò nel defiderio * allorché ne udì 
le iftanze di quei Rcligiofi » Perciò di not< 
te tempo chiamati tre Padri di quel Mo* 
niftero, che furono Dionigio Lucidi da** 
la Pofta Guardiano > Altfandro Gucrri * 
ni da Foligno Ui cario , c Bartolomeo 
Rofmarint Sagrifta , conferigli il fua 
penfa ro . e prcgolli > che oraflero con ef< 
fo feco 9 come fecero ♦ Neil' orazione 
crebbe nel Miniftro della Provincia il de- 
fiderio di vedere quel Santo Corpo , e 
tra loro confeffatifi de loro peccati , per efr 
ferda Dio renduti degni di mirare quelle 
Sagre Reliqvie fi veftirono degli Abbiti 
Sacerdotali 5 ma prima di accingerli ali. 
imprefa > j' aftrinfcro tutti con giuramen. 
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Ciccioli dà Spello J f ti 
t i di non rivelare l'attentato » in cafo che; 
non fi trova (le il Corpo d'Andrea f e dato ' 
che vi fofle , precettogli il detto Superiore 
di non feoprire il fegrcto fen za Tua efprefr 
fa licenza • Fatto il patto, &c accefe le for- 
ce fi portarono air Altare del Santiflimó 
Sagra mento , c quivi recitate le Litanie , 
indi fi accodarono con gran divozione al 
Sepolcro del Servo di Dio, ovcgenuflefc 
fi > doppo molte orazioni fatte al Signore^ 
ed al Santo , alzarono la Lapide , la qua* 
le follevata , e accoftatifi con una Torcia 
viddero una Calla di legno già confumata 
dal tempo 9 c circondata di molto ferro , 
da ciò riconobbero d' eflferui il Corpo del 
, Senio di Dio , ne pii^ inoltrandoli , pieno 
di giubilo ti Provinciale > intvonò per ah 
ìegrezza i' Inno Te Deum , profeguitd 
( da gli altri tre affittenti • Indi comant 
dò f che per giubilo fi fuonaffero le Carnai 
pane , ringraziando tutti il Signore , che 
avette fatto loro la grazia di rinvenire 
, quel Santo Corpo . La manna per tempo 
t recitato il M a t u ci n o nel Goro , e celebra 
ca la M^ffa ? fe il Provinciale inviare 



IH Vita del Tìett* Andrea 
Vicario Foranea, Magiftrato, Canoni V 
tiy e nulti Cittadini di Spello alla rc/ifior 
ne delle (agre Reliquie > a cui accorrendo* 
tutti con cuor di voto » per veder Te fpo- 
glie del loro Concittadino» c fu aperto il 
Sepolcro» ove mirarono le Sagre / Offa , e 
riconosciute per quelle di A ndrea > fi chkr 
fe nuovamente il Sepolcro > fegnandola 
Pietro Matteo Venanzi Vicario, e Barta r 
torneo Provinciale co'loro (igillt . Vn tal 
vifo reperto fu efeguito il di primo Giù-. 
gnocolconfenzo,e approvazione di Paola 
Starnali Vefcovo di Spoleti > e ne fu rogar : ~ 
to latto da Gio. Battifta de Itofia Noti' * 
jo r eflfendo tediajonii Mariotto Pinciar* 
Ai % c Saluftio Vrbani Citradinrdi Spello * 
Altre particolarità nroa appartenenti a not 
fi leggono nello Strumento* a cui rimet* 
tiamo il Lettore • Terminato- efre ebbtu, 
l offiifoir fudetto Provinciafe i a lui fuc* 
cetfe nd miniftero Maeftro Filippo San* 
giorgi i if quale non meno amanfedef 
maggior culto d" Andrea, che rAnteceffov 
te i portoli! a Spello nei mefe di Aprtle- 
i f97* per accrefccrc venerazione al gfaft 
Servo di Dio* Avute preventivamente le 
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debite facoltà dal Vefcovo di Spoleto é 
dal Miniftro Generale dell' Ordine , che 
allora era Maeftr© Filippo Gefualdo da 
Caftro Villari ; Aflifteati il predetto Vin. 
cerno > Matteo Venanzi Vicario Foraneo* 
c il Magiftrato, il nuovo Provinciale vifi- 
tà r Vrna del Santo , e fatta prima orar 
2ionc fù aperta > e trovandoli dentro di 
c(fa una Calla di legno già rofa dal tem-j 
po, con gran divozione, e riverenza ca^ 
vate le Sagre Offa > fi ripofero in una Caf- 
fi nvoua di Noce gli vndici d'Aprile del 
detto anno li 97* Fù indi ordinata il pri- 
mo Giugno folenniflima Proceflìone_, , 
cerne fi ha da Proceffi pag. 8p.ord.e fu 
portato la prima volta il Santo Corpo per 
tutto Spello, accompagnato da tutto il 
Clero , e dal Magiftrato . Furono in fo- 
gno d'ofleqvio apparate quafi tutte le ftra- 
dc, fatti Architrionfali , e Fontane divi* 
iìo per dove paffar doveva > concorrendo»: 
uj Popolo innumerabile da tutti iPaefi* 
c Città circonvicine . Quindi fù decretato 
con publico confentimcnto, e approvar 
rione di tutto il comune > che in perpe*. 



H4 Fits del 'Beato Andres 
tuo fi celebrane gli 3. Giugno altra Pro^ 
ceflione, in cui fino a' dì noftri fi porta la 
Sagra Tefta delìeruo diDio, coirintcrvcn. 
to del Magiftrato , alla <jual Proceflione 
xx pivetfs. anticamente int erveniua tutto il Clero Se- 
•JJJ colare , e Rego laTe , ed un gran Popolo,' 
xomt gii poc'anzi feriremmo . Detta Sai 
gra Reliqvia fi confcrua in un Reliqviario 
d'argento, che fu formato nel iéos.Gc- 
comc fi legge in fronte del Tabernacolo , 
cflendoui incifo in Idioma latino . Qutft* 
ornamento fu fatto » lande di Dio , e del 
*Beato Andrea de Lac nell'anno del Signo* 
re \6o}' dalla Republica , e Comune 
del Popolo Spellano-, procura ndolo i Sii 
gnori Gavalliere 'Bernardino Angelini > 
Giovanni Antonio Scevola* e Giofefi 
* fo Hocsi Deputati dal Publi- 
co. "Benedetto il Signo- 
re fiafempre. Pr«cefs* 



IVeìt 
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iUefcovi Diocc fani accrefcorio 
. ii culto ad 

AND REA 

Cap, XXXV. 

Or» meno i Superiori della r t hu«m. 
Religione, che i Uefcrvi r'*« />-•■>. 
diSpoleti rimoitrarono ve- 

r . * - ^ /ve- 

nerazione ad Andrea . Ol ^ , 

tre che permifero , che ap- 
pena morto foffe onora o 
con Sep ultura competente ad un Santo , c 
foflfe la fua Imagine efpreffacó Diademi 
aguifa d'un Beato, vollero efli mede fi- 
mi «crcfccrgli il culto col procurargì i da * 
Cittadini maggior onore alle di lui Sante 
Reliquie . Doppo aver il Uefcovo San vi- 
tali data licenza a i dui accennati Provin- 
ciali, chefaceffero ricognizione del Sa- 
gro Corpo , ordinò efprciTamente , che fi 
faceffe un nuovo, e più decente Altare, 

P a quafi 
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1 1 6 Vita del 'Beato Andrea 
quafinmpctto albepolgro, civi fi «por 
tederò le Sante ofla d' Andrea . |1 che 
fu efeguico con molta fpefa del Comune. 
fi qucfti fuccedendo nel governo della 
Di ocefi il Cardiaale Vifconti , e itofene 
per venerare il Santo Corpo , non gli 
parue decente , che folle portato in pu- 
blica Proct filone il Capo' del Scruo di 
Dio , lenza quel ornamento convenicm: 
te ad una tanta Reliquia , decretò per 
tanto , che la Tetta fofle rinfiorata in un 
Tabernacolo d' Argento, ficcome fi fece 
dalla pietà de'Cittadini nel 160$. come 
poc'anzi fi dille. Dcfonto il Uilconti , 
fu defttnato dalla Santa Sede Uelcovo di 
Spoleti Maffeo Barberini , che poi fù af- 
funto al Soglio Pontificio col nome é* 
Vrbano Ottavo * Quelli veduto l'Altare 
d'Andrea, benché fatto con molte fpe» 
fc , non lo ftin.ò abbaftanza adornato, 
quanto competeva alla Santità del Bea- 
to j Ordinò per tanto al Commune-, , 
che in altro miglior modo comparifle 
T Altare dedicata al Servo di Dio . Si 
ubbidì prontamente da* Cittadini . Fe- 
cero 



Digitized by Google 



Cacciolidfiìpellol Hij 
cero un bel Quadro efprimente il San? 
to* allorché in prefenza di gran molti* 5 
tudine levò vivo dal Cataletto un De* 
fbnto : indi adornarono tutto I* Alta- 
re con bel lavoro di Stucchi , meflìin 
più parti a oro , come fi vede, rico«; 
nofecndofi in tal opra non meno l<t-* 
liberalità, che la pietà de Cittadini ver 
fo il loro Andrea . Affamo il Maffct 
al Pontificato, in fua vece fò deftiua* 
to al reggimento della Diocefì di Spo^ 
leti Lorenzo ' Caftrucci. 9 --il quale ben , 
confapevole della Santrtà d' Andrea , fi 
compiacque di aderire prontamente alle 
domande degli Spellati r che richiefero 
fi formafl'ero il Proccfio con fua auto? 
ma fopra la Vita y e miracoli del Seri 
vo di Dio 5 perocché appena avuta la fup 
plica,e formati gf /*rticoii, e gì' Interrogai 

torii l'anno 1 6 2ó.ai quattro Gennaro ipe* 
di la facoltà di cfaminar Tcftimonj\c coni? 
pulfare fcritture fopra la Vita , e miracoli 
del Servo di Dio • Dalche rendefi chi> 
!9 > quegli , i eguali erano Giudici delle 

- 

' " • • tèi 
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*fì? Vit* del 'Beato Andrea 
VUiomy e Vita d'Andrea, f. fecero Ma- 
levadori i c parziali per maggiormente 

(Gratitudine d' 

Li — - • - - - 

ANDREA 

yerfo 1» fu» Vitsa \ 

pg. xxxyi- 

Nia che fu Vomo Santo e 
Sommo Saceidotc degli E" 
brei 5 fu veduto doppo mor- 
te colle mani alzate al Trp" 
no Divino pregare per il fu» 
Popolo * e per la Città di 
JCcrufalemme . Quefto e proprio delle- 
iAnime Sante , che ftanno nel Cielo pre- 
gar di; continuo a favore , e benefizio di 
putti y ma diftintarnente di quegli , i quali 
t> con particola rirà a loro fi raccomman* 
jiano , o da cui ricevono più teneri offe 
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Cvccioli dispetto* 
quii. Andrea, che dafuoi Concettadini, 
ccon viua fede invocato , e cottdiftinta 
venerazione riconofeiuto, non manca di 
cornfpondcr loro con continui benefizi!. 
Quel fol benefizio ora diremo , che lem* 
bri perpetuato in quella Terra . allorché 
il Popolo congregato, e proftefo al tuo et ^ 
Sepolcro richiede acque nella liceità .©(e* fi» 
reno nelle pioggic Quando coli tTernp 
ni già femi nati , fono così inzuppati dalle 
acque, o così difeccati dal sole » che fi tc^ 
me graue danno a' raccolti, s'invitano*] 
nome del Magiftrato la fera antecedente} 
le Collegiate di S. Lorenzo , e di Santa 
Maria , affinchè fi compiacciano la matiii 
na divcnircadaffifterealla Meffa soletti 
ne , che deve cantarfi all' Altare del Beata, 
per il tal predante bifogno . Ad ora comi 
petente , come a me accadde vedere , fi 
portano proceffionalmente amendue % 
Cleri delle fudette Collegiate , il Magiftraij * , 
to col fuo Treno , e Popolo d* ogni Seflo 
alla ChieCx diS. Andrea de Frati Minori» 
ove giace il corpo del Servo di Dio . Qum* 
inginochiati elee il Celebrante , e cominj 

ciafi 
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nò Vi** dtl'Beaté Andrea 
ciafi con 'M tifica (bienne il divtn Sagriti- 
ciò ad onere del Beato tutti con vera fede 
xaccomandandofi all' interceflione del lo- » 
ro Santo Protettore. E sì benigno verfo 
a fuoi Andrea , e che ben predo provano 
r efficacia delle di lui intereeffiooi \ po« : 
fciachè o nella celebrazione della Me (fa > 
o finita •> o poco doppo , per lo più veg«. 
gonol cdiaffercnatoilCiclo, oannuvò.. 
lato , e piovofo , fecondo che diverfamen*; 
te richieggono a proporzione del loro bU 
fogno. Il fatto è cosi publico, che tutti I 
Tcftimonii conpulfari ne' proceffi fatti 
con autorità Apoftolica » di ciò richieduti 
proteftatfo efler notorio * c manifefto 
fenza alcuna controverfia > e dubitatione* 
£ aggiungono effer un tal benefizio > che 
fa Andrea alla fua Patria così antico , che 
per quefto il Corninone compilando lo 
Statuto fino nel 1360. chiama il Beato 
Sanàus Andreas de Lac , che quanto dire 
S. Andrea dell* acqua pag.196. perleac* 
tjuc* che impetra nelle ficcità, o chetati 
tiene nella troppa abbondanza • 

». 

Digitized by Google 



Cuccioli da Spello l j 2 1 

Felicitanti fi raccomandano ad 

ANDREA 

ed ottengono (a fallite* 
Cap. XXXViL 

Vanturmqe fieno ftate dalla 
morte d' Andrea > (ino a 
tempi noftri cótinue le gra- 
zie 9 che ha egli impetrate 
a chi con viva fede a lui rac- 
cornandoti? > nulladimeno* 
per non effer ftate deferì tre , noi qui fola- 
mete riferiremo quei prodtghche fono fta. 
ti provati* e regi (tra ti ne'Procelfi fatti con 
autorità Apoitolica per la di lui Canoni* 
zazione * i quali prodigi fucceflero dal 
principio del profilino fcaduto Secolo, fi- 
no alla compilazione de Procefli > che fu* 
rono compiuti nelK anno 1 6 10 onde def- 
caveremo le grazie ottenute da Andrea 

. nello 




1 1 2 Vita del Hetto Andrea 
nello fpazio di trenta anni, lafciando quel- 
le di trecento , e più anni adietro , che non 
furono dall'incuria degli antichi ne de* 
icritte 9 ne regiftratc . £ prima in quefto 
Capitolo diremo de'Fcbrici tanti rifanati . 
Nel ìóiy in circa Bernardo Caftcìli Sa- 
cerdote nati uo di Spello flava aggrava ti In- 
fimo di Fcbre maligna con ponturajappli* 
cati molti , e varii rimedii , ma indarno , 
fu dal Medico Francefco Beretta difperato 
di falute . Ciò faputo da Francefca Ta- 
gliacozzi Monaca in S. Chiara di Spello > 
e Sorella Cugina dell' Infermo , lorac* 
comandò vivamente ali* interceflìone d' 
Andrea , e mandò la Servente del Moni* 
fiero al Sepolcro del Servo di Dio , accio» 
chèa nome fuo racommandaffe l'Infer- 
mo : Intanto ella fè voto, fe ottcneua la 
grazia di mandare al fuo Altare un Inda- 
gine d 1 Argento. I» quello fteflb puntojfi 
roppè al Febricitante la puntura, e miglio* 
rò in guifa, che andatofene il Medico per 
vietarlo , trovollo fedente fui Letto, che 
fonaua , e cantava . Di ciò ftupito il Me- 
dico , e richiedutogli con qual rimedio fi 

N fofle 
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Ciccioli da Spello. 113 
foflc mai rifa nato 5 bea pretto rifpofe effer 
fiata Pinterceflìone del B. Andrea, 0 qt*e* 
fio e un gran miracolo , ripigliò il Beretta» 
perche voi , foggi unfe , eravate /fedito • 
* Ricordevole 1* Infermo della graiia ottcr 
fiuta , appena levoiTi dal Letto, che fub- 
bito (e ne andò a vifitarc il Corpo del Bea* 
to, c caldamente ringraziandolo) fc lo 
prefe per Avvocato , c portò in memoria Trocefsm 
del benefizio , per un anno V Abbi tino del? Matt- 
ia Religione . Procef. pag. 200- ttCm 

Angela Monaldi aflalita da gravidìma 
Febre fù ben pretto difperata da Medici j 
perchè oltre il gran male fpaventevole > 
che in niun modo cedè a molti rimedii ap- 
plicati, era opprefla da un altro male ir* 
remediabile, che era la Vecchiaia , eflfen- 
dojm età di anni fettantadue . Girolamo 
Fi ora vanti fuo Nipote defiderando di ve- 
derla fopra vi vere , laperfuafe di racconv 
mandarli ali* interceflionc d' Adrea , e di 
fuo confenfo promife al Santo, che fe otte* 
neva la falute alla Zia aurebbe portato al 
fuo Sepolcro il voto in memoria di grati* 
tttdinc : Non finì Girolamo d eiprimere 1» 

CLi prox 
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1 14 Vù* M JtiStù Andre* 
prometta * che in queir iftantc fini all'Ini 
ferma l'eccedo della febre . Di fubbito mir 
giiorò , e nello fpazio di due giorni affat- 
to guarì • Proteftando con giuramento 
il detto Fioravanti , che tal rifrazione-, 
era da lui (limata vero miracolo , oltrec 
pattando le forze umane > sì per etter fta* 
to repentino il miglioramento , come an* 
che perchè 9 fecondo dicevano i Medici > 
non poteva la Donna fc pravi vere, peref» 
fer d'età decrepita , e ridotta a termine • 
che altro non aveva > che rotta » eia peli 
Troeef- ] e } fopra viffe dappoi per alcuni anni fen»* 
sjtnt M c ^ er ^ ifaifa j a £ m j| f c brc# 

pag. 204. 

Angela Liberatori da Spello Monaca in 
S. Maria Madalena di detta Terra trova» 
vafi in letto con febre continua <> e con do* 
glie così ecceflive in tutta la Vita , che- 
nulla poteva moverti , fe non , che aiuta* 
ta dalle Compagne • Stette in tal guifa, 
quafi per due mefi continui > fenza poter 
ricrouare alcun conforto alle fue pene per 
quanti rimedi foffero adoperati in iuo fok 
heuo . Tanto che Ccfiie ignatii da Cagli 

Me* 
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Ciccioli da Sfili* 115 
Medico giudicolla affatto fpedita , ed ella 
fteffa per tale credendofi richiefc i Santi (ri- 
mi Sagramcnti, afpettando di finire le lue 
pene colla morte . Uedcndofi in (tato fi 
miserabile, un giorno auvivata da una 
grande Speranza verSo Andrea , prego Ho 
con viva fede, d'intercedere preflo Dio 
per la Sua Salute • Kaccoinmandolli coti 
quella maggior divozione * che potè > 
tutta confidando nc'Suoi gran meriti. In- 
vocato Andrea , Sentì ella fubbito i'efnca* 
eia della Sua intercefljone, poSciachèim. 
mantenente cominciarono a ceflareido* 
lori , rallentatoli la febre , e potè da Se ftcf* 
fa moverfi da letto . Quando ebbe fi af*- 
pra infermità era d anni feflantatre in cu* 
ca. £ quando a gloria del Santo dev 
pofe con Suo giuramento la ricevuta 
grazia » toccava gli anni ottanta , ed era 
sì vegeta , e vigorola ? che potè dire > 
mediante l 9 intercejjtone del quale mi 
ricono/co ejfer viva > Uh ir a > e fam-* 
Come al preferite . 

i>la Linl ia àUtii Monaca parimente in 

Santa 



?V<P Kit a del 'Beato Andrea 
Santa Maria Madalcna di v pello , oltre la 
febre continua , fù fopragiunta da dolori 
grandi di doglie, chela tormentauano in 
tutta la vita . Fùrcnduta inabile ad ogni 
moto del Corpo » tanto che mouer non 
potcua ne Tcfta, ne Mani , ne Piedi . 
Conveniua però , che le altre Monache 
T imboccaflero , la ferviflero , come fe 
foffe un Corpomorto . 11 Medico, che^ 
usò tutte Tarte per liberarla , vedendo ap- 
plicati in damo li rimedii , potè dire ali* 
Inferma > che in tal male flava per pcrieo» 
lare la fua Vita > o almeno reftarc ftorpia 
lino alla morte • A tal nuova s affilile 
Ijrandemétc Plautilla 5 perciò riconofeen* 
do inutile di fperare la fa ni t a dagli UomiV 
ni > filsò lefue fperanze ne' Santi • Si rac*. 
comandò caldamente ad Andrea » c fi fece 
porre al Collo un pezzetto di Tavola dell" 
antica Gaffa * ove il Servo di Dio , come 
fidiflc, fùfcpolto. In unfubbito ella de 
pone cdn fuo giuramento cominciai 
vere mani , e piedi , e l'ifiejja te fi a ^ e la 
ftbre mi lento affai/fimo ^ in modo tale-* * 
che riconofeo ritrwtript oggi viva , fanay 

. — W — . . 1 • 
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e libera per grafia rtceuuta dal fudettà 
Heato Andrea pag. zzz. Proecffus Au&. 
Apoft. 

Cecilia Mercurelli Monaca medefinu* 
piente in Santa Maria Madalcna di Spello, 1 
fi gettò in Letto di febre terzana doppia * 
c doppo efferne ftata afflitta qnafi per lo 
fpaiio di due mefi , la febre mutofli in 
maligna . Debilitata l' Inferma dalla pri* J 
Aia longa febre , e poi fopragiunta da un 
altra peggiore, fè temere grandemente gli 
Medici : applicarono ogni rimedio » che 
dettava gli l'arte } Fecero confulta più Me- 
dici per dar rimedio all'inferma , che pre* 
cipitava , ma vani furono i loro rimedii , 
c le loro Confulte . Onde Onbazio Egi* 
dii d'Afifi , Franccfco Beretta di spello » c 
un altro Medico di Fuligoo avendola vific 
tata una Domenica, la dichiarorono affat- 
to fpedita , proteftando unitamente, che 
fopraviver non poteva fino al giorno fé* 
guente • l ì Lunedì tornato Oribazio al Mo«ì 
rutterò, pui per fo disfazione delle Sane, che 
per rimedio all' Inferma , reftò ammirato, 
quando fentitoae il polfo , la trovò così 

mi* 
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megiiorata) che era fuor di pericolo . Quii 
folle il rimedio così efficace) che la toglief* 
fé per così dire dalle mani della Morte y el- 
la fteffa giurado fopra i Santi Evangelii lo 
efprefle, e lo depofe dicendo . Doppo tan- 
ti, e diverfi medicamenti fattimi, che tut* 
ti erano m v*n<> » mi fu portato il Cordo* 
fa* > o Corda del c Btato Andrea y e detto* 
mi dalie Moniche- Suor Cecilia , quejto 
è il Cordone d A noftro Beato Andrea, pu- 
ro raccomandateui a lui datamente ac* ; 
€Ìò vi renda ia finita , e cosi mi ctnlero 
detto Cordone , e incontinente mi racco? 
mandai caldamente al detto Beato, accio 
intercedere per me la fanita > e così fù^ebe 
in un fubbito mi fntii alleggerita dal 
male >> e mi pareva proprio ejjer rinata * 
attribuendo agrafia ricevuta dalfudetto 
'Beato Andrea. Kiconojctndo ritrovarmi 
Òggi -Jan** vha -, e libera per miracolo 
fattomi dal detto gloriijo "Beato Andrea^ 
jag. 1 14. fequent. 

A quelti s aggiungono Ottavio Fiora* 
vanti * che infermato a morte > e fpedito 
<U Mediti > al tocco del C ordone del Scr* 
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vo di Dio meglio.ro , e guarii vefìendofi 
dappoi di c olor cinerizio in riverenza T c 
memoria del fuo Liberatore pag, 54. 

A quelli Patimmo Vignarle Rocco Col- 
lavicera* li primo de quali gii fpedito, e 
ri fecondo già in agonia , a cui dal Sacer- 
dote raccomandavafi l'Anima y toccati 
dalla Sagra Corda d'Andrea di fub to me" # 
giurarono , c ricuperarono 13 fallite . pag* 

Orfola Poli da Foligno , tormentata 
da doglie artetiche, cinta col Cordone <T 
Andrea y fubbito firifana. Angela Diar 
manti detà decrepita , e con febre mali». 
gna> eraccommandata al Beato, e fi ri- 
iana pag. 251» 

Francelco Bongrari con un dolor gran- 
de in una fpalla , che gli corrifpondeva al 
fitneo , e con dolor di tella > tocco col 
Cmgolodei Beato fi nlana pag. 108. 

fcmerenziana Ceechi con febre , e già 
fpedita, raccommandata al Santo fubbito 
, migliora , e fi rifana . pag. 246 > Proceis. 
Apuit* 

■ 
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Altri Infermi ad interceffione d' 

ANDREA 

. ricuperano la fallite- 

■ 

fCap, XXXVIII. 

, louanni Turribolo Fanciulla 
qucntìbus jL^i/St ^ lafciato dal Padre vivo > e 




vroccfsas MXi^T^ ^ ano ' allorché parti egli ter 
fùfu utl Roma nell anno 1*15. per 

ori.etc> conuguirc i Tefori Spirituali dell'anno 

Santo > sl ritorno fu da lui trovato ri? 
dotto aH'eftremo ; e con tanta ina petenia* 
che per fei giorni continui nulla affatto 
prefe > fuorché qualche gocciola di brodo* 
che la pietà della Madre , con mille ftenti 
fe inghiottirgli . Tre giorni doppo ilfuo 
ritorno , Seguitò a peggiorare il Fanciullo) 
c fi vedeva cosi confumato dal male > che 
Cubai] io Fgidii Medie©, lo diede per morr 

to 



Cacciati da *peIU i j I 
to. AflEìittiffimo il Padre, correndo ap- 
punto là Fcfta di Andrea , andoffene al di 
lui Sepolcro , pregandolo con gran diuo» 
zionc , e fervore , che fé era per il me* 
glio , fi degnaffe d'intercedere la fclutcai 
fuo Figliuolo , facendo voto, che otte- 
nendo la grazia i* arerebbe veftito colTab* 
bìto cinerizio del fuo Ordine . Intanto 
volle aflifterc alla Me fla Solenne, inter- 
venire alla Procclfione, e a tutte quelle 
funzioni * che fogliono farfi in tal giorno 
a gloria del Beato . Cii fatto con viva fe- 
de t or no ffene a Cafa , c comprate alcune 
Alici, gli offerì al Fanciullo perche ne_* 
mangiale • Quegli che pria inghiottir non 
voleva una gocciola di bevanda , allora 
firnza alcuna ripugnanza ribolli delle ali* 
et con molta maraviglia del Padre, c di 
tutta la Famiglia. Mangiato che ebbe, 
come fc quel Pefcc folfe ftato Tvnico rr 
medio per rifanarlo , in queir iftantc il 
Fanciullo leuoffi da letto , e cominciò a 
caminare • ltofene la fera il Medico tre» 
vollo guarito con fua gran maraviglia , e 
nel giorno feguente mangiava , parlava , 



. Tj % Vita del "Bealo Andrea 
caminava, come fe mai avuto non avek 
ic alcun male . io per la grafia ricevuta > 
depone TSattifla fuo Padre , andai a rin* 
graziare il "Beato al fuo SepoUro, e fot 
prefe li panni di bigio fatti fare per det m 
to mio t iglio ) e lo. menai al detto SepoU 
ero ; e fubbito mi mede/imo luogo feci ve* 
flire con detti paini mio tiglio, epoic ì 
inginocchiarne irf<.me al sepolcro di deti • 
to "Beato > rihgratiandolo della grazie^ 
ricevuta , e del miracolo fatto . pag. 85* 
a tergo > e %S> 

A à un Fanciullo di quatr'anni , aggiun* 
ghh novene un altro di cinque in circa» 
iù qtieftì Hancefco Diamanti, il quale 
fopragiunro da una Febre Etica > fe- 
condo il fentimento de Medici , con cf^ 
fuficne continua di fangue , con doglie 
per tutta la vita , era naturalmente impo(V 
libile , che fopravivefle . Per la febre non 
mai intermittente , per il fangue > che 
ài continuo gittaua , fi era ridotto a tal 
termine 9 che fembrava un Cadavere fpi- 
rantc , non recandogli altro che la peU 
le , el'ptfa , e perciò inabile a foften» 
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tarfi in piedi per un momento, quan* 
tunque per le braccia foflfe foftenuto*! 
Tanto che sonveniua alla povera Madre 
di vederlo continuamente con fin gran 
pena dittefo ; o nel Letto , o nella Culla . 
Si ularono tutti i rirnedii per farlo vi- 
vere, fi confutarono più Medici, non 
meno quegli della Terra r che foreftie* 
ri, ma ogni diligenza , e follccitudme 
fu inuano. Anzi il Figlivolino per ren«f 
derdifperata ogni arte de Medici , pren< 
dcre non voleua verun medicamento « 
ma fol appetiua xiò , che gli acceleraua 
la morte. Erano gii quafi tré mefi, 
che ritrovavafi in si miferabile tìato , 
quando 1 afflitta Maire fattolo pigliare in 
braccio da Maria da Capodacqua fua Scr t 
uà , e fe ne andò al Sepolcro d'Andrea , e 
piangente fuppljcollo d'intercederle una 
di quefte grazie , o di ottenerc-al FanciuK 
lino la vita, o d* impetrargli prettamente 
la morte per non vederlo più penare . Cai. 
sì dicendo, fe che la Servente deponefìe 
dalle braccia il Figlivolino , il quale co- 
me morto , /ìaua col Capo gmato fui 

cullo 



T 34 Vita deVBeato Ana> * 
CoIIodella medefima , e con gran ftetuc* 
k ttolo inginocchiare * fe (tenuto da amen*, 
dut > gli diflc la Madre piena di lagrime • 
c di fede , che diceflfe il Pater , e Y Ave , e 
fi raccommandafle al Beato . Lo fece il 
fanciullo » fe bene coi gran fitiga > non 
potendo per la dcbbolezza quafi più arò . 
colar la voce • Doppo 1* Orazione , ere* 
feendo nella Madre la fperanza di dover 
efier efaudita , diffe al Figli volo , che prof 
vaflc di caminare nm poco ; ella , t la Scr „ 
va lo dirizzarono in piedi » e beni filmo fo- 
ftcntandofi full a vita , cominciò mover i 
paffi, e caminare da fe* e fegvitò d'an* 
dar (ino a Cafa follmente da loro foftenu* 
to per le mani , acciò che non cadeffe per 
ritrovar fi tanto cftcnuat# • Citanti, che fu- 
ro n o a Cafa » depone Filomena Mach e del 
ìrigUvhnOi pareva* the ntnavtfepià 
male , atti figliò da fe \a Rus&ola di Le- 
gno > $ camenciò a giocare fer Cafa > e di 
h a p oc § gli diede da cena » che fuori d] 
§gni fuo fritto mangiò » eia notte dir* 
m% eji p*sò quietamente > che per prima 
quafi femfre fiangeua^o Jtrtdtua fer eau/a 

di 
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di dette doglie , come fé mai non avtjfd 

auuto mal alcuno . La mattina fidente 

poi fi le uh) e fen^a aiuto diper/ona aleni 

na c aminai: a da fe medemo per Cafa pian 

piano . Riconoscendo però Filomena la 

grazia grande ricevuta per interceftioncJ 

d'Andrea, difubito c ondulici! Figlio al 

Sepolcro dei Servo di Dio » e rmgraziollo 

con tutto il Cuore d' averla efaudita • Se 

la prima volta » che andò Filomena al Se* 

polcro d'Andrea per chiedere , ottenne * 

che in queir iftante il Figli volo movefie 

i piedi , e tornaflfc a Cafa foftenuto per le 

mani . Qucfta volta , che venne al ScpoW 

ero per ringratiare il Beato » ottenne che 

il Figli volino andaffe da Te caminando per 

la Chicfa liberamente , c di li a pochiflimi 

giorni lo vedefle (ano 9 faJuo 9 e libero i 

lenza effer mai più foggetro a vcrin di 

quei mali > ogn'uno de quali baftava per 

dargli la morte • Nei giorno feguentc > da 

che Filomena n' ebbe la grazia , Oribtzio 

Medico nulla confapevole di ciò 9 andtf* 

fene per vifitare il Fanciullo > e trovane 

*!o!o fuor di letto libero , e affatto cuarit#> 

%j P 



Vita del "Beato Andrea 
. all'udire > che il Beato A ndrea V aveva fa* I 
luto , pieno di maraviglia diffe a Filome. I 
na. Quefto e un gran miracolo che vi ha 
fatto f[ u i/io glùriofo Teato Andrea >> poi 9 
che code/la Figlivolo era fpeditìffimo • 
Onde avanti a 'Giudici detonati dalla Sede 
Apoftolica per formar i Proceffi fulla San- 1 
lità d'Andrea * protetto la Donna a gloria 
di Dio > e del Sanro ; Ho tenuto > e ten* 
go d' aver oggi vino detto mio tiglio per 
tnterctjfione , e meriti dt detto HeMo i 
drea p*g. j 5 4. a Tergo 15-5. 156- L>oppo 
il Figlivolo vi fuccede la Madre > la qua~ j 
le non meno fpenmentò nel Figlio r che j 
111 fe ftcflfa T efficacia delle orazioni del ' 
Servo di Dio. Se ne flava affannatiifimaì 
per un dolore ecceflìuo , che giorno , e j 
notte la tormentava nella Teita . Le fece 
il Medico cavar Sangue * con fperanza di 
divertire alla Donna il fuo male , ma nula) 
la giovò, ficchè lìette per dodeci gioì ni 
in un contiguo martirio , non trovando I 
ripofo per un momento . Aurcbbe di ra- 
• gione più lungo tempo durata la fua pc~ 
sia > £e al duodecimo giorno non vi fucccr j 

dtua 
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deua la fefta del Beato in quel giorno au- 
vi va tali nella Fcdc>raccommandoflI calda* 
mente al Santo, perchè fi degnaife liberar- 
la da quei tormento . Le fu a petitione del 
Marito portato il Cordone d'Andrea >ca 
ta! vifta crefecndo nella Donna la fpcran- 
za d efferne liberata, fu toccata'nellajrc 
Ita con quella Santa Reliquia • Al contat- 
to di quel Cingoli immediatamente rettò 
libera da ogni dolore , che però con fuo 
giuramento ciò atteftando potè dire : Mi 
pofe in te fi a detto Cordone > lo bacisi > & 
in un fubito mi fileno il dolore , e non mi 
diede più faftidio , tenendo per firmo % the 
il tatto di detta Sagra Reliquia mt fa ceffi 
iettare incontanente ÌJ dolore > fìccome in 
effetto fu. £ un altra volta aggravata da 
gran dolore di ftommaco * duratole un 
giorno 9 ed una notte * appena ingi- 
nocchioffi air Altare del Santo > ■ ; 
e raccommandoflì alla fua 
pietà , che fubbito ne 
refìò libera affatto 

T*& « 54; \, 
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p • » , f 

Impediti .da Infermità abituali nelle 
membra , per i meriti d* 

ANDREA 

» f » I 

«e tiacquifrano 1* vfo, 

Cap> XXXIX • 
JfjBBSA^^^ s P eII ° Moglie 

^P^^P di Ualerio Diamanti, sfori* 

datofele fotto a piedi un So- 
laio, xuinofa padde in UQ 
altra Scanna alta ouafi una 
picca . Dislogoifelc bruttamente ! oflo del 
piede finiftro , fe le fracaffarono , e disio» 
garono tutte le jen^, e reftò gravemente 
•feritaaella Tetta 9 e ftroppiata in una Cam* 
ba. Con 'tutta la diligenza, * follccititf 
.dine de* Chirurghi a le convenne ftarfene 
in letto per lo fpazio di tr,c mefi continui , 
* quando.cooìinciò alzarli per laminare 

iola per jcafa , fu forzata fervirfi di due 

- £ rQC .. 
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Crocciole, perchè altramente eraleimpof* 
libile di movere un paflfo . Tre altri contir ° 
nui mefi durò un tal mifero ftato r &iri 
qyefto tempo non vfcì' mai diCafa > per 
eifer rendati inabile a feendere > e a falire 
lefcale- In quefto* mentre ebbel'infauT 
Ita nuova y che là fua Madre Ita va in gran- 
pericolo* della^ Vira per h febre continua, > 
e per una pofterna * che l'era: nata- nel Ven^ 
tre v A tale avvifo* rammaricoffi alta- 
mente Cruci ana y e più fé le accrebbe la 
pena per non poter avere ne pure la con*" 
foJazione dì vititare y e vedere la Madre r 
auann che morifle . Cosi piangendo 1* 
fua dìfgrazia , fentì Tuonar a fella le Cam- 
pane della Chiefa* di Sv Andrea Apoftolo r 
efiendò appunto li due dì Giugno y in cui 
corre la Vigìlia* del Beato , , il cui Corpo 
colà ripofa r Trovandoti! h Donna in 
tal' aftìizzlone a quel' fuono fuegliofliii* 
Iti una gran frde verfoilServ© di Dio* e 
con 1 lagrime v e con fofpiri raccommanr 
dandofi* al Santo % piegpllo 1 di farle foli 
«juefta* grazia dì poter vedere la Màdie r 
amati che fpiraflev Stava fedendo Crur 

S & f eia*- 
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fyo T Vita del *Bcalo Andrea 
ciana, tenendo dall' vno , c dall' altro 
canto le Crocciole per poterfi alzare in 
qualche fuo bifogno • Nel mentre che fe- 
diva in pregar il Santo per la fofpirau 
grazia > le cadde una Stampella y o Croc- 
ciola , e fofpirando per non poterla racr 
orre , le cadde anche l'altra ; Si affline 
grandemente dicendo Povera me come fa* 
rè * levarmi . E volendo far proua di riz* 
i2i (ì penfando di auer da provare i fuoi 
oliti dolori y nulla fentì di pena , ne inv. 
^dimenio in alzarti • A mutazione cosi 

■ 

nfolita , ftando tra il ftupore » e Y alle- 
grezza , volle fperimentarc di mover i paf» 
lì , il che le fucccffc cosi felicemente , che 
fattoti ardita 9 cominciò caminar per la 
Stanza , e con tanta fpeditezza > che noti 
lepareua efier lei . Allora conobbe l'in, 
ter ce flione efficace d'Andrea » e nerico- 
nobbe il miracolo • Scefc fenza verun apr 
poggio le fcale in compagnia di Giuditta 
i ua torcila y c fc ne andò fpedita a vificare 
la carafua Madre, ringraziando mille vo]. 
te il fuo L iberatorc. Appena ti fe vedere in 
Cala di fila Madre così Ubera, c fanale 

tutta 

w . 
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tutta la famiglia > e molti >che concorfcrcJ 
per mirarla , refìando pri ma come ftupM 
di per la novità, dappoi tutti ad una voce 
efclamando per allegrezza Miracolo Mi- 
racolo. Ma qui non ferinofli inquefto 
gicmo la beneficenza d' Andrea , pofeia/t 
che la Madre di Cruciana intefo che ebbe f 
che il miracolo fucceduto era per intcrcef* 
iìone del Beato, piangendo per allegrez^ 
za , e afficme infervorandoti nella fpc* 
ranza di partecipare ancor ella delle grai 
aie del Seruo di Dìo , commandè alla 
Figlia * che le tcccaffc la parte , oue ave» 
va la Poftema . Vbbidì Cruciana , cJ 
nel mentre che ella pole la mano fui 
Corpo «della Madre , difie quella . © 
TJeato Andrea , poiché avete fatto 1*-* 
grassa a mia ligiiiolay fatela ancor*-* 
0 me. 11 demandare , e l'ottenere fu 
lo fteflb . Appena finì quefte poche- 
parole VI n ferma * che in quel punto fc 
le rupppe la Poftema 9 partì la Itbrc , c 
guarì in un ifiautt • Uupp ù accaloi 
rata Cruciana nella divozione verfo A ne 
drea , t>er aver ricevute nello fteflo 

tems 
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rempo due gfazie Angolari > una in se, cr 
l'altra nella: Madre y fi partì immediata- 
mente , e andatafene r alla fua Cafa > e prefe 
lfe Crocciole r fi portò piangendo per alle— 
grezz a' al Sepolcro del fuo amantiflìmo 
liberatore, e quivi proftrata ringraziò coti 
rutti gl affetti del fuo cuore la beneficenza? 
dèi Santo, lafciando appefe al fiur Altare 
in memoria della grazia le accennate Croc* 
ciole, e facendogli Voto di olfervare la 
fua fefta comedi precetto, e di farla of*~ 
fervarc alla fua Famiglia in tutto il tempo* 
di fua Vita • A tal prodigio* reftò conu 
mofla tutta la Terra r perocché oltre lai 
gran comitiva di Popolo , che feguì Cru*' 
ciana , allorché' portoffi ^Ha Chieft per 
rendere grazie ad< Andrea r entrò nellai 
C hiefa , che appunto era piena di Gente 
la quale vedendo la Donna libera ■> e fana r 
che benda tutti fapevalì effer affatto ftrop- 
piata y non' può da fi quanto maggior afr 
fato dì divozione conccpi(Tero*rutu verfo> 
il Beato 5; E certamente fu grande ilmira- 
colo per cagione , che come depofir Cru^ 
ernia*, giurando sù-bacn iivangelj , il di. 

Ite 
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lei ftroppiamento al giudizio se Periti* 
era immediabile , ejftndo affatto ftrop* 
piata la gamba fìniftra , e .per la violenza 
della caduta, la /pina della Schiena era-* 
fironata-i e dopo ricevuta la grazia reftò 
così libera » efpedita , che potè ella giu^ 
jare dicendo , jempre doppo la gratta ri- 
jcevuta/on fiata Jana > come io non avejfi 
avuto male alcuno , some M preferite • 
Proccflf. pag. 43. e 44. foggiungendo , e 
per Jjuefie ragioni io tengo •> che fa fiato 
*vero> e perfetto miracolo >> <e per qualcbtj 
giorno 1 dopo che io ricevù la grafia -> fiet? 
ti come fuori di meflejfa , penfando comi 
Auevo ricevuta una n grande , e fubbita 
grafia , pag. 44. stergo •* 

Uerginia poi Madre idi Cruciana lamatr 
*ina per tempo ricordevole del beneficio 
ricevuto fe ne andò frettolofa al Sepolcro 
del fuo Benefattore » rendendogli mille 
grazie per lafanità impetratale in un litan- 
ie , giacche non folo fi ruppe lapoftcma » 
ma di più come depofe Giovanni Mauro 
di lei Marito , lapoftemafparì > cbe non ne 
pimafe ftgno alcuno . JBpure fecondo i 

Me. 
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144 J^f» del 'Beato Andre* 
Medici era Vcrginia fpedita , effendo che 
•adoperato ogni rimedio nulla giovava . 
Il detto Medico , giurò il Manto , dopo 
the mia Moglie fi guarì > fi à volte mi d\f* 
fe y che era guarita per ver* miracolo y 
perche per medicamento umano non (i por 
ttva guarire y e che ejfo aveva adoperato 
tutti gli rimed) pojfibili per guarirla .pag 
$3.Procef. 

A Cruciana Diamanti impetrò il Bea- 
to Tufo del piede , a Flaminia Pucci * ài 
cui or fi dira > ottenne Tufo del braccia > 
c della mano rendati inutili ad ogni ope* 
ra • Nel 1 6 i 8. affali tt Flaminia da una 
peftiféra fluffionc in un braccio * fu cosi 
acre l'umore concorfovi > che fé le fece 
il bracci o tutto una piaga • E perche f or * 
fe di II Acrimonia del male furono tocchi 
li nerbi fi refe Flaminia inabile a potere 
adoperar ti braccio in qualunque operazio? 
ne y e fi riduflc a sì mifero ftato , che ap- 
pena poteva alzarlo . Del rcfto r come 
ella depofe 9 non lo poteva adoperare *-» 
far co/a alcuna . Durò quefta fua Infcir 
miti per quattr' anni cornimi i , e doppo 

•ver» 
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avervi applicati più rimedj 9 ma fenza 
verun giovamento , àveva polto Vani* 
mo in pace di rimanere in quella guifa 
lino alla morte , come che concepì non 
darli medicamento efficace al Tuo male» 
tra certamente ben fondato il penfiero 
di Flaminia di non potere naturalmen- 
te g uarire , e però con ragione perduta 
aveva ogni fperanza d* efferne liberata • 
£ cosi firebbe ftata , fe la Carici d' An- 
drea non correva a fan irla • Imperoc* 
chè un giorno trovandofi la Donna al* 
tamente afflitta per vederfi cofi impocen». 
te , ricorfe con gran divozione al Servo 
di Dio, pregandolo con tutto T affetto, 
che fi degnatfe liberarla da quel fuo abi- 
tuato male . Quella potenza Divina ^ 
che cflendo in Gesù Crifto , fanò re* 
pentinamentc a quel mifero il braccio 
mnarridito. Quella ftefla Divina Poten» 
za communicata ad Andrea , fanò alla 
Donna in un momento il Braccio impia- 
gato . Appena fini di raccommandarfi 
ali 1 intcrceiiìone d* Andrea , che in queir 

iltante fi «mmolirono i Nerbi, e fi afemt. 

« _ — . ^ — . . -* • 
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?4tf yite.delTSefltò 4#drea 
tarono le piaghe , fi cbiuicro le aperture* 
e doppo uno* o due giorni , fino i fegnali» 
o cicatrici fpai irono. Onde reftò la Don- 
na libera nel braccio ^ come cr# prima tor- 
nouviil vigore la forza come prima, po- 
tè adoperarlo > maneggiarlo come pri- 
ma . Facendo avanti a' Giudici Apollo, 
liei * dbe T interrogarono cjuefta vera , e 
Jcale protetta . Sono rimafia da quel tem* 
fo in qua libera affatto , come to non 
*vejft auuto male fllcpwo > come fio al 
prefente , tome me vedete • E interro- 
gata da medefimi , fe una fai liberali o» 
ce folle da lei giudicata miracolosa . Sfl" 
no certe •> rifpofe , tbefìa verijfimo mirar 
colo 9 perche/atta ch'ebbi V oraio^ne > e^» 
raccomandatami al detto Heato, mifent) 
fubito affatto libera dal detto braccio > cbf 
per quattranni non l'avevo potuto ador 
per are . Pag. 1 1 j. 1 14. In ricognizio- 
ne del qual miracolo Flaminia con lac& 
pa fua Sorella andandofene all'Altare del 
Santo 9 ed ivi appefeun Voto ài Argen- 
to in fegno di eterna gratitudine. Pag.itfo 
Non ttette però gran tempo, .che anche 
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Caca ol i da Spillo i 147 
lacopa provò la carità d' Andrea , come- 
provata l'aveva Flaminia . Nel itfitf. 
gli <J. Deccmbre lacopa , fatta di % not- 
te il pane* la mattina per tempo fa av* 
vifata , come è il folito, die lo porti f, 
feal Forno. Elia pertanto diftefolo fu!- 
fa Tavoia, nell'atto di vo^r nporfi kil 
Capo detta Tauola carica di Pane* , (ì 
fcntì in un fubbito tanta gravezza in 
Tefta , come fe sùd'efla caduta le foife 
una Trave r ci* auefle gravemente per 
coffa y tanto era il dolore che ne fentf* 
ua . E mentre fi' doleva del Capoal> 
dolorato, piombando il dolore nel Brac- 
cio deliro, e nella Gamba y reftò la Dow 
Da come immobile T ed attrappita , non 
potendo ne pur alzare la mano alle lab- 
bra . In un cosi fubitano accidente , ef* 
clamò fpauentata v Gesù Gesù che cofó 
è qutjia ? e in quel mentre fouuenen* 
do le Andrea, dille con tutto l' affetto „ 
O 'Beato Jndrea aiutatemi , aiutate* 
mi* intercedi per me apprtjffb Dio, che 
mi liberi da qutflo male *e in ciò dicendo 

promiie al Santo di portare al fuo Altare 

* — — -, — k- - — w 
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7 4$ Vita del Heato Andrea 
un Voto •> fc degna foffe d'eflere cfau- 
dita . Doppo l'invocazione* e la. prò- 
meffa fatta al Servo di Dio , che facce- 
deffe alla Donna , può da le? intenderfi, 
che con giuramento il depoic , dicendo • 
Mi ftnt) fubìto libera , e cominciata 
maneggiare > e movere il Tiracelo > 
ed a caminare liberamente , fic r , • 
nome faccio di pr e/ente . pag. 
160. a tergo if u 
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Invocato 

ANDR E A 

Accorre a due pcrfone afflitte da 
graviflìma infermità, c in un 
Mante le rifana. 



l&p, XXXX- 

■ * 

EH' Anne ìói$. Uinccnza 
Rinaldi nativa di Foligno y 
c maritata in Spello , efien* 
do d' età di 3 3 . anni in cir- 
ca , fu forprefa da una vio- 
lentiflìma infermità , cfcéJ 
fecondo il Volgo dicefi il Hatticuert . E* 
rano fi continui gli accidenti , che provai 
va , che fino tre volte al giorno l' alfaliva* 
no > e con tanta veemenza , che quando 
tre * quando cinque y e quando fette ore 
la lafciavano come morta * con continua 

febre 



15 0 ita del 'Beato Andre* 
ibbio Onde altro «onforto non aveva 
la povera giovane , fe non che antive- 
dendo il male , che era per fopragionger* 
le dat violento batter de Denti , che pre* 
cedeva il batter del Cuore » gridava a ju. 
to , affinchè quei di c a fi la poneflero in 
letto • Penò in tale ftato per due Anni 
continui , e in due Anni, quanti fotte* 
ro i Medici 5 che chiamati da. varj luoghi 
andarono per curarla ,• e quanti foffero i 
medicamenti 5 che prefe per ri fan ar fi, ella, 
per efprimerne , c là varietà , e la moltudk 
ne, difle per eccello di auerui fatti quafi in* 
finiti rimeriti . Ma con tutti i rimedi ap- 
plicati da diuerfi Medici , non ne kmh 
yincenza verun gjouamento ; anzi, co- 
me ella depone , le fecero più danno , che: 
utile , perche il male più fc le ne inafprì , e 
a tanto crebbe.,che Oribazìo Fgidj , che fu 
Medico di gn&o , potè dire alla paziente r 
affinchè ftalle preparata per V altra viu,. 
chefe un altra volta l'accidente tornava r 
ella farebbe morta , lunazione dèilav 
Giovane Taueua ftrbata Dio ali* intercef. 
fioue diAn&eaf* c perà foio Andrea por 
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Ciccioli dsSpelU. iyr 
tè ri fa na ria • Imperocché Vincenza iti* 
Inorridita airauuifo datole dai Madico ? 
che al primo nuovo accidente morta fai 
-jrebbe* andoflene, fc ben con gran fati*: 
ca al Sepolcro del Seruo di Dio . Giun r 
tain Cbiefa, c prefentatafi all'Altare de! 
Beato le conuc^nne federe, perche ormai 
non p qteuane più . Quiui fperanzata dal* 
ila canta del Santo > e dalla fa pia de fuoi 
.miracoli a fupplicoJIo di tutto cuore > che 
Je impetrate da Dio la fanità . Ripetè più 
volte leiftanze, promettendogli , cheia 
v xafb fi compiacete diefaudirla* fifareb* 
be veftita .di ceucrizio per tré anni conti- 
nui in memoria di gratitudine > e che ave-' 
irebbe appefo al fuo Altare un Voto di osi 
gento in fegno di grazia ricevuta • Durò 
Bell'Orazione mezz'ora in circa , quando 
alzatali per far ritorno alla Cafa , saccor- 
fe d'efler fiata efa udita ; pofciache fi Centi 
fenza febre , fenza più verun dolore al 
cuore, e affatto libera da ogni male. Ne 
già la grazia fu per pochi giorni * Ella 
doppo fett* anni giuridicamente inter- 
rogata su cjuefto punto > finceramente 

con: 
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ì fi Vita d el Heato Andrea 
confefsò a gloria d' Andrea dicendo. Ùa 
quel tempo fino al preferite mai più mi 
fono venuti detti accidenti, e fono rimajt& 
liberale fana, come me vedete. Di fubbito 
compì Vincenza il fuo voto, fivefììdibi, 
gio per tre anni, portò Immagine d* argen* 
to al Sepolcro del Santole per (ci me fi con* 
tinuiperfua divozione f? arder una Larn n 
p^na al di lui A le j re . E fino che v?fle non 
pafsò giorno * che non andafle a vifitare* 
e ringraziare il fuo Benefattore. Se* Vin* 
cenza fu liberata dal pericolo evidente di 
morire : Caterina Baldi fu tolta per cosi 
dire di bocca della morte, dalla quale n' 
era mezza ingoiata. Nel 1622. Catarina 
eflfendo di anni #4. in circa , contrade una 
f< bre così veemente > c maligna , che la 
ridufle a non aver , dirò, altro di vivo, che 
l'anima , pofeiache nel corpo comparita 
come moria . Ncn aveva pm verun mo- 
to nelle membra *» lìcchè in maneggiar- 
la P a reva lo fteflfò , che maneggiar ha 
Cad a vero. Aveva perduto Tuio della 
viltà* e delf udito. Chi icaflìiieva, co«* 
nokeva th'eia Viva p f «thè pur qualche 
1 — • yol- 
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Cacciati duello 155 
volta \ fe ben con ftento andara articola ri- 
do la voce* eflcndo appunto in lei fola- 
mente libera , e fpedita la lingua . Non 
prendeva verun Cibo, (alvo che qualche 
gocciola di diftillato , che di quando in 
quando fuggeva confua gran noja , e co. 
me per forza * Achille Egid j Medico dei 
Communc l'aveva in guifa difperata, che 
non folocefsò di darle altri medicamenti; 
mal'aveva fino abbandonato , ceffando afc 
fatto di vificarla, . Onde altro non reftava 
a Catarina, che di finire di morire, eflendo 
già, ridotta allo flato di morta. Fr. Giovati* 
ni Battilta Ceccarelli, Religiofodi S«Fran* 
ce£co eParoco di S* Andrea andò a vifii ; 
tarla più volte, per efler L'Inferma della di 
lui Cura 9 ma queft'ultima volta trovatala 
così peggiorata, infpirato da Dio , (come 
dee crederfi da quel,che fucceffe,)Ia perfua^ 
fè,di raccommandarfial B.,chc le averebbé 
reftituita la Sanità.Con alta voce proferite 
tali parole dal Paroco,e più volte ripetute, 
finalméte fuccelfe, che Catarina,benche af^ 
Cordatale intendere le concepire. A tale 
perfuafione raccolti tutti quei pochi fpiriti» 
che le fopravazauano alla vjta,có viva fede 

Vj rivol- 
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154 4 Vita iellato Andrea 
rivo Ira al Santo > dille , q TSeato ÀY>4n& 
ghritfo boda morire* Io non vorrei mo* 
rire^Jt pottjp] pero mi raccomunando con 
ogni affetto , e divozione alla voftra inter" 
ceffone i che mi facciate grazia di darmi* 
t ricuperarmi la Sanità , che voglio 5 c 
perche trovandoti in tanto male , le pan 
reva di chieder grazi* troppo grande in ot«* 
tenere perfetta falute, fi rittrinfe in do^ 
mandare di poter almeno vedere , ed udi- 
re j di ciò contentandoli , quantunque m 
tutto il tempo di vita non a velie da gode- 
re compita la Sanità , Alle preghiere vi 
aggiunte il Vota , promettendo al gran 
Seivo di Pio * che Cubito ufeita dal letto 
farebbe andata co' piedi fcalzi a vifitare il 
di lui Altare > e fue Sante Hdiquie , In 
tanto T accennato F. Giovanni Battigia > 
doppo aver perfuafa la Giovane di ricor» 
Tereal Santo , erafi partito per portarle gli 
ultimi Sagramenti ; Ma poi venendo col 
Santiflìmo Viatico, tutto maravigliato * 
trovolla fuori d ogni pericolo . Imperoc- 
ché fatto il voto , quella che più non aue, 
va moto nelle membra, cominciò a ma», 

neg- 
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Goccioli daSpello • 1 5 5 
neggiare le mani, ed i piedi , edtffe piena 
di gioia , Sia laudato Dio , e il *Heato An- 
drea cominciò) a /enti re y e veder lumt^ ; 
Onde Ella doppo ott'anni emendo ridile* 
duta nel Proceflb, come aveva ottenuta 
la grazia , cenfelsò a gloria del Santo di- 
cendo , Fatto il V oto -> fubbito potei mx- 
veggi tre la vita m>* . Vedeuo beniffimo^e 
fintino il tutto) come prima y e comen n 
auejfi auuto mal alcuno , t al cbt auuedu* 
lami del miracolo > mi leuai dal letto 9 
doueero fiata circhi due mijtftmpre infir* 
ma . F. allora appunto vifitar voleva il Se** 
polcrodd Tuo caro Liberatore, e in quel 
punto medefimo averebbe cfeguitoil Vor 
to , fe Prantilla Scrvj fua Padrona norim- 
pediva 5 valendo * che diffenlle per alcuni 
giorni y finche ricuperaflc tutte le forze 5 
quantunque ella ftefla proteftafle , che ri- 
cevuta la grazia , non altro le reftò , che 
un poco di debolezza * Solamente mi tra* 
vavo un poco debole di for^e . Vbbidì Ca- 
tarina al voler di Prantilla ; ma perche fi 
trattenne alcun giorno più del douere, tor~ 
«olle un po di iebre. Del che paventata > 

Va attri* 



i 5<? Vita del "Beato Andrea 
attribuendo la nuova febre apena detta 
fua tardanza, fenecorfe fubbito fcalz.a 
ad adempiere il fuo Voto . Ciò fatto, reftò 
totalmente libera dalla febre fopragiuntat J 
le • E perconifpondenza perpetua di gra«: 
mudine > ficcome dappoi viflc liberale 
funa> così volle in tutto il tempo di fua 
Vita Santificar la Fefta di Andrea , col 
guardarli quel giorno dalle opre fervili^ 
e col digiunare la Vigilia . Una tal fana-j 
zione fatta in un iftante , parue fi maravi- 
gliofa al Medico , che al veder la Giovane» 
loleva dirle. E' fiato un gran Miracolo 
quejlo , che voi fiat e viva , facetamente 
Raggiungendole , Voi fete Vince» 
morte > ma feria mente il Vin~ 
cemorte fu Andrea » che 
coir efficacia delle 
fuc orazioni 
impe- 
trile da Dio la Vita. Procef. 
Pag. 120. 21. e Pag. 
155. 166. 

• * * * 
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, . Caccioli da Spella 157 

Afflitti da diverti eccellivi dolori 
(fi raccommandano ad ; 

• »... » 

ANDREA,, 

i 

e lo provono di iubbito benefico .i 

Cap. XXXXI- 

Iolantc Angelini Monaci? 
nei Moniftero di Ualleglon ] 
ria , tocca dal mal di goc«j ' 
eia , t eftolle il Braccio de* 1 
ftro impedito, ma non 
fuccefle che reftaffe ftupida 
la parte , e fenza fenfo j perche quantun^ 
<jue ilBueciole le rendefle inabile ad ogni 
opera , e appena lo moveffe , era di con^ 
tinuo tormentata da dolore così infoffribh 
le > che era neceflìtata buttarfi il Braccio; 
fulla Tefta , non potendo foftenerlo pen- 
dente, mercèche l'acrimonia dell'umore 

aven* 
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Vit&delTìeato Andrea 
avendo infettati / nerui col tenerlo pendo- 
lonè > più cfli pa tivano in foftenerlo, c per 
confcguente più tormentavano Ja pazien- 
te . Si applicarono tutti quei rimed j in effi. 
caci \ diesa 1 arte per un tal mafe , giachè 
a eoaofcere y ed applicare gl'efficaci noa 
per anche eifa vr giunfe > ma il tutto era m 
vano » Durò Violante in quella fua dol o* 
rofa infermità due anni in circa , ficchè 
era duopo alle compagne il veftirlajo fpos 
giuria* perchèda fe non poteua ♦ In que* 
ito tempo y per lua buona forte fu portati 
in Vallegloria la Tonaca » a Abito <T Air" 
<ìrea a cagione di toccare con far Santa Re 
Iiquia Concordia Corradi rcnduta £irnen v 
ca dalla febre, c * u «pofta te detta Sagra 
Velie su d'un Altare del Moni fiero . Si 
preualfe òcih buona occnirone Violante,, 
la quale allora appunto ptù penava- nel 
Braccio. Accodili per ranroa:!' Altare* 
e con viva fede raccommandatafi ad Atv* 
drea per ancr al speri* la grazia ? clic fe Je^* 
jxntigalkr! dokwcjprcfc una falda del $òft%~ 
Abito , le l'applico al Braccio , pregando 
il ieruo di Dio ad aver di lei pietà » Se la 

toc* 
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Caprioli da Spellò* 1 %9 
toccata Vefte di GesùCriftofanòIa FcmK 
na in quell'ifìante da un irrimediabile flu£ 
fò di l'angue y la Vefte d'Andrea in queir 
iftajue tojfe ogni dolore > e rendè T ufò 
del Braccio a ; quefta Vergine,mercechè apj 
pena toccoifi^chc iromediataméte andan- 
docene allegra verfo la fua Camera s'io* 
contro ijn Suor Ilaria Leoninafua Difcei 
pela 9 e le d siTe , fia laudato il Signora! 
iddio , ed HHeato Andrea , che pojfo m o* 
njiYt , ed adoperavo il "Braccio , Jtnzji c&* 
io ferita più dolore. Onde Leonina atte* 
Jftò fopra i Sagri Uangeli , che ciò e ra la 
verità , per aver veduta detta fua Maeftr* 
maneggiare, e adoperare il detto Br a ccio> 
come faceva prima r che svelle detto male * 
e ciò fenza auervi fatta in quel tempo al- 
cuna applicazione di rimedio, acuiattri* 
feuire fi porcile il fajiamento j effendo che 
Violante difperata d'ogni medicamento, 
perchè inutile, era più d'un anno * che 
nulla vi applicava . E così dice il Tetti* 
Hionio giurato , fino al giorno , eh morì* 
rtfto libera, eftnajentf che patìjje più 
di detto malese quejto e publico^e notorie f 

- Coat 



i So V />* del Tìetto Andrea 
Conciofìache tutte le Monache la vid'Je» 
* ro rifanata . Non fece Violante Solenne 
teHimonianza della grazia ricevuta, per- 
che nel tempo > in cui furono fatti i Pror 
'ceffi era ella pattata a miglior vita - 

La Virtù della Vette d'Andrea ; Sa- 
nata Violante , pafsò in Cecilia Zcccado* 
ro Monaca parimente di Vallegloria - Era 
<quefta tormentata da un grande dolore^ 
ne* denti , il quale per crederti ccceffivo ± 
ed infuffribile , batta dire , che il Rcden^ 
tore r annoverò tra* dolori dell* Inferno 
dicendo y ivi farà pianto , e gridare ài 
denti • Erano più (ettlmane y che ne path 
va * maflimamente nella parte deftra, rea* 
cfendofele iinpoffibiJe il poter mafticare 
alcun cibo . Si feruì di qualche rimedio^ 
per dar lenitiuo alfuoraale* eprouando, 
che nongiouaua , le venne in penfiero di 
raccommandarfi ad Andrea . La Tonaca.* 
come fi diffe y portata perla farnetica Suor 
Concordia , fìaua per anche in Moniftero- * 
Ella però diuotamente > e con viua fede: 
accoftatattalla Vefte ? (e 4 # applicò alla parte 





Confali difetto t€i 
addolorata, pregandola quel punto it 
Santo di ri inoltrar in lei l'efficacia delle 
fue i merce filoni . Quel tocco , che effetto 
in kiùcedky 6 deferire da efla nel Pro 1 * 
ceffo in tal gutfa , fubbito mi ce/se il dola* 
te, guarif affato > e mai più mi diede fa* 
/lidio y ne meno mi ha dato da queltompo 
in qua , per grafia di Dio> ed intercijfioney 
emeriti del fudetto Beato indrea -Qua** 
do ricevè la grana era la Zeccadori in era 
di 57. anni in circa > e quando fece di ciò 
giurata depofaione era giunta alli ferrai 
ta } onde doppo 5 3, anni dur ava anahe il 
benefizio ricevuto > Pag» 240. 

Nello fteflo Moni ft ero di Vallegloria 
Suor* Umilia Sbardcllati fu nel 1 61 1 . in* 
circa alìediata da dolori cosi acerbi , detti 
co li cicche circondandole tutu la vitale mi- 
nacciavano vicina la morte. Per qufto vi ft 
aplicaflcro ri med j,nulla cedevano dalla fu* 
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abbandonata , e abbattuta di foric (lava in 
termine di rendere lo Spinto a Dio- Tullia 
Fa voi ucci di lei Nipote, dolendoli grande* 

anentc di perdar la 7b*% fi voltò ad Andrea» 



Ì6 1 Vita del 'Berto Andrea 
pregandolo d'interceder a favore édVhU 
fefitia 9 e per mòuer più facilmente la di 
lui -pietà , fi aftrinfe tori Voto , di digkU. 
nare per due anni allenire nella Vigilia 
precedente la fua Fcfta . Altri due anrti 
^ftenerfi nella detta Vigilia gl'ufo delfc 
Carni , e foi cibarfi dj cibi Quarcfimali > 
e altri due anni recitar l'Officio priuat*-: 
mente a fuo onore nel dì della fua Fetta* . 
Ciò con copino , e ft abilito da fe fola , ani 
doflene alla Zia * perche anch'clla appro« : 
vàfle il Voto > còn promettere di efcguirlo 
aflieme còn^ffa lei i fe il Santo le faceva 
la grazia. Andatàfene però Tullia al lettò 
'di Umili* le difle . Zi* io vi boràccom*- 
mandata caldamente al nóftro Glóriòjo 
-'Beato Andre*, acciò vi liberi dk quefto 
'male • E dichiaratole tuttò il Voto i che 

rafccionfentì 
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'X^milii , e voltafi anch' effa coU'affettó ad 
Andrea . Mt rMcofnmando* Poi, difle, 
gloriéfó 'Beato > ebe Mi facciate gra)tj'a\ 
'timo fi* fatta degna di ricuptrare t* Si 
'éliti y e che tni fi pajjtno qàefli dolori 
-Afpcttaua appunto Andrea il. confenfb 
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Cuccioli da Spetto* i<Jj 
pereonfolar Tullia , e fanarc Umilia rpe* 
tocche dato il confenfo , fenz altri medi- 
camenti > fe ne guari i' Inferma» fenz,* 
aver mai più patiti dolori di forta così vee- 
mente. Pag. 141 i Pag. 144^ 
s Le Orazioni di Tulli* ottennero di 
Andrea la falute a favore d'Vmilia 5 un'al- 
tra Nipote impetrò alla Z.ia per intercefc 
fionedel Beatoti medefimo benefizio. Su- 
(ànna Bianchi tormentata per longo tem- 
po dal male di rtenplfe , quefta finalmente 
addunataft, trafmutoflì in pietra. limale 
era irremediabik: Il penare era continuo: 
Sicché di giorno, e di notte era bandita 
per lei ogni quiete, e ripofò> Gemeva» 
lagna vafi rftndeva la mifera fenz* fperan- 
za d'aver conforto 5 che però colftmpre 
penare » corno» mai qjuìetarfi > Tettarono 
a Sufanna abbattute in golfale forze* che 
Clemenza Nipote dell' Inferma raccony 
tnandandòlaal MedieoUentiva rifpondcrt 
ficoalua gran pena d'efler iufànna afldf 
lutamente fpedita. Difpcrata la Nipote di 
«orar nmcdio aUa per mezzo del V|e* 
.dico y lo cercò da Dio per intcrecifiope di 

te x *. " An? 



1*4 Fifa del 'Beato Andrea 
Andrea $ e cosi felicemente le fu ce effe 
ilricorfo facto a* Santi) che invocato il 
Servo di Dio , trovollo iubbito pronto 
ad efaudirla . Imperocché caldamente \a 
lui raccommandatafi , nello Aeffo punto 
vidde la Zia dar fuori una pietra di 
grandetta d'un Ovo di Palomba , ma 
di longhezza maggiore , la qual pietra 
feftupire ti Medico, egli fedire . ^ut- 
fio e un grétn miracolo. Ma quel, ch'é 
più , ficcome cenarono i dolori per ah 
lora, cosi le celiarono per femprc $ Con- 
ciofiache fopravivuta cinque anni dop» 
po la liberazione del fuo male , non mai 
più patì un incommodo fi tormentofo. 
fag.»3<j. 

Dalla grazia impetrata alla Zia , fatta 
Clemenza tantamente ardita , trovandoli 
doppo due meli ella fteffa travagliata da 
ima gran febre continua, con dolori gran? 
di di tetta , piena d' una viva fperanza 
netta pietà efperitnéntata d'Andrea a lui 
rìcorfe , per eflerne da lui (pllevata : pre* 
gandolo, chefe l'aveva e fa udita poc'ane 
zi per la Zia, fi degnaffe or d'eia udirla 

per 

■ 

v 

* ■ * ~ 
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C fenòli d* Spille . i <?5 
itt fe medefòtu . Fu uguale la Carità del 
anto io amendue • Se Sufanna fu libe- 
ara in uh iftante da dolori, e dal mal 
ii pietra, Clemenza in un iftante fu li- 
berata dalla febre , e da J dolori del 
Capo • In un jubbito , dice 
dia ne' Procedi * In un 
fubbito mi ce/so U 
fibre 9 e d%\ 
lori fu* 

detti * rjefland* Ubera ; e f*né 
come ero per primi » 




a * ■ 
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a $ Vita <dd 'Beato Andre*. 

Altre divcrfe graiièi e prodigi 
fàtui da, Dio. ad mterecffione d* 

A N D RE A 



In telHmoni'anza, della, di Ih! 

Santità.. v 

Gap. XXXXU, 




rofcffa 

tc. nel 16 19, tormentato 
da. un gran, dolore in una. 
parte* che per Tumore coni 
corfo erafì fuor di modo 
ingrandita i.nòji aveva pace > ne giorno , 
ne notte.* £ol dolore, vi il accompagnò 
la febre v che lo cruciava.. Applicati molti 
rimedj da, PaoIoMattìoli Chirurgo*, ma 
inutilmente * ricorfeCiofcffo ad: Andrea* 
applicandolo intercedere p re fio Dio, per - ? 
che iàbcxato. fulfc da sì pendo malfa. Norj 
7" " finì 



Cacci oli da tytlló* ; I € 7 
finì dì racco m man dar fi > che ; immediata* 
mente cefsò la febre , e affatto fpari il dof 
Jore > e fubbito cominciando la parte ©fj 
fefa ridurfi al fuo naturale fiftema y in due 
giorni retto egli fa no, come prima * fenza 
mai più aver provato un Ticniì dolore* 
Pag. 199. ? ^ 

Giuditta Pavolucci ne Marocchi , aflFliti 
la per tre giorni da dolori del parto > uniti 
con grandiffimi accidenti , che le minte* 
davano la morte , cinta dal Sagro Cor- 
done d'Andrea * «raccommandandoG al 
Santo 'i poco doppo diede alla luce felice*? 
mente un figliuolino, Pag.isp; 
' Catarina Ghieti Monaca in 5. Gióf 
vanni di Spello y erano più anni , che ges 
'me va dai dolori ecceflì vi j che in tuthi le 

> parti della fchiena la tormentavano; tal» 
1 che era ncceflitata andar curuata . Tcofilo 

Maflaruzi Medico > per quadri limcdj vi 
• applicafle affine di mitigarle almeno il 

> dolore , reftò delufo in ogni fuo medica* 
mento. Caterina vedendoli difpcrata à\ 

'-ogni conforto umano r ricórfràd Addrekt 
r è inginocchiatali avanti la fua 1 magi ne-. 



éfiftctue $c| {vloniftcro in atto di rifufef* 
tare morti, f^ceommandofli alla fua pie* 
là con quella divozione, che fa pe va fug- 
gerirle ilfuobifogno. Fatta l'orazione, 
incontanente alzo ili , fenia più fentire al" 
cun dolore c guarì afatto. Erano qua*. 
Cordici anni da che ricevuta aveva lagra< 
aia , allorché lece giurata depofizionc del 
fucceflo * e in tanto lecito , chiamando 
Dioin teftimonio , confcfso , che la (àna- 
lionc iniracDlok ii così compita, che non 
mai più pati tali dolori Procefi zoo. 

Lavinia de Martini Monaca parimente 
in S. Giovanni, e Chiara Paflcrini Mona- 
ca in S. Chiara di Spella ebbero una fìuf* 



non potevano % ne giorno, ne notte * A 
lavinia venutole 1). ginocchio a capo , fe 
, le apri concinque bocche con fua eftrema 
pena, Ceche per dar pochi palli ,.erale 
pcceflano leder i olle stata dalle Compa- 
gne ; A Chiara fe ic gonfiò in formi fi 
lm (furata , che credeva dovei retarne 
ttroppia per fempre , parendole » che ad 
ogni ua.tw la ferilkro pugnali .la prima 7 
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Cacci olì da SpelTo i S9 
fperimentato ogni rimedio > raccommatì- 
dolìi al Santo , con promcfla di manda* 
re al Sepolcro una Tavoletta , efprimente 
!a grazia, fc dalla fua pietà la riceveva . 
l a feconda ricorfe pure ad Andrea , pro- 
mettendo di dar un po di limofina ogn* 
anno a* poveri nel grorno della Sua Fetta*, 
con ferma intenzione > e proponimen- 
to di digiunare anche nella fua Vigilia 
Alle orazioni d* amendiie-vi fiiecefle la 
beneficenza d' Andrea <r Lavinia fi fentì 
fubbito allegerita da ogni dolore » c fenz' 
altro medicamento in pochi giorni gua- 
rì. Chiara in queir ìftante ridottoli gi- 
nocchio al fuo elfere naturale , e cefo 
fati tutti i dolori , perfettamente rcftò 
fana * libera , e fpedita . Pagin<zjLz*. 

Dorotea Mattii Monaca in Su Gfovanr 
lti* 9 fu fopragiunta da ua cosi Ara- 
no dolor di tefta, che pareva impazzir- 
fi . Richieduta, non rifpondeva a propo** 
fito • Staudo da Ce fola , cantava co- 
me rimbambita . Neil* operare era in- 
capace • Sembrava appunto priva di 

Y fen* 



?7Ò Vita del Ideato Jndrea 
fenno . Durò per otto nidi continui in 
tale infermità > a cui fi univano vertigini 
così veenjenti,chc la rendevano come im- 
mobile , e ftordita in guifa * che alle volte 
alleggerendoli per poco tempo quei groilì 
vapori , che le ingombravano il Capo * e 
ricordandoti del Tuo operare infenfato * 
piangeva amaramente la Tua difgrazia* Fu 
medicata con ogni pontualità da Antonio 
Saltali con diverfi medicamenti % ma il 
male vinfe ogni arte del Medico. In tanto 
venne la Feita del Beato f e per buona fon 
te di Dorotea , pattando la Proceffiooe ,in 
cui fi porta la di lui Tefta per la Chiefa di 
S. Giovanni » racco m man do (fi di tutto 
cuore ad Andrea > aftinché l' intercedere 
la famtà fofpirata. Il Capo Santo del Bear 
to fanò in uniftante il Capo fuamtodi 
Dorotea.C onciofiachc appena promifle eh 
la di far una Tefta d'argento^ appenderla 
all'Altare del Seruo di Dio, chcallor 4p* 
punto ceflolle quel fuammento * e ftordi* 
mento di capone finche vifle potè benedire 
la coftante pieci del S. , che per fempre da 
jqwl male libcrolla./^ % 4 j .Procef.yipaft* 

- Mar. * 
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Cuccioli di lpt1 lo. Il r 
• Margherita Ria fi Monaca in VuUegfo? 
ria falita iu d' una fcala di legno di dicci 
piedi per riporre una brocca iu d' un fo- 
Jaia > nel voicr iccndere -, sfuggitole if pie 
de t fece dello fendere precipitare» mi- 
nandole anche adolFo Jafcala . Fu fi (tre- 
picofa la cadufa> che al rimbombo dei col* 
po, corfero moire delle Monache y ere* 
dendota o morra > o fattain pezzi fieli oflfu 
Al primo vederla Eugenia Corradi fua 
Maettra, piangente diceua . Povera m & 
Di/cepola e morta jicura* Fu buon p?r lei, 
che cadde r\el dì terzo di Giugno y Fella 
del Beato > conciofiache nel cadere rac- 
commandandofì alla di lui fnterceffionc * 
con promettergli di voler digiunare io 
tutto il tempo di fua vita nella Vigilia, \f 
fuo cadere nel duro pavimento) fu lo lke£~ 
fo, che (e caduta f (Te fu d*ur* letto di Ro«- 
fe > eflendo che re Ito fan a > ed i Ile fa co ne 
era precedentemente alla caduta * trocefi 

Margherita Elafi" credute già Atta in 
petti selle gambe» trouoilipreferuata , c 
Veronica Santoni tormentata nelle gambe 

¥ i èx 



fji Vìt a 4fl "Beato Andrea 
3a dólori eccellivi di doglie , per i meriti 
d 1 Andrea ne reftò liberata . Era Veronica 
Monaca in S. Chiara di Spello, e afflitta 
di "continuo dalle (udettc doglie , fenz.a * 
aver provato alcun utile ne medicamenti: 
- Si raccommandòal Beato > in occafione* 
che pafsò per la fua Chicfa il di lui Sa- 
gro Capo nel giorno della /ua fefta . Fu^ 
rono così accette le domande di Ve- 
ronica 9 che in quel fubbito 
fu cfaudita da Andrea , 
fparendo ogni do*- 
Jore , e male • 

« 

frocef.Apoft. xx#. 
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m 

Demonj per bocca degli oflelfi 
predicano la Santità d' 

» 

ANDREA 

Cap.XXXXiil. < 

l T ei clamori, che fecero alia 
veduta del Redentore i De* 
raoaj , gridando per bocca 
degli offeffi d cfler egli ve- 
nuto prima del tempo a tor* 
meritargli. <5uei medefimi clamori fecero 
i Demonj al veder la Tonaca d* Andrea 
pofta fu Corpi degli In u afati • Si con* 
ferua quefta nella Sagriftia di Sant'An* 
tttea da* medefimi Frati del fuo Ordine * 
dentro ad una decente caflctrina, ed è fiata 
cosi ben confermata -, che fecondo quel che 
dicono i Proceffi , fembra quafi nuova. 
Comparifce di fa ja bcrcttina r che da nello 
{curo, quanto al colore è uniforme alle ve? 
fìi>che ora ufa la Religione di S.Franctfco, 

feb. 




174 Vitadtl "Beato Andrta 
fcbbcne quanto alia formi differifee ii> 
parte. Quefta Tonaca addunque pofh più 
volte fu corpi degli Indemoniati » panie 
che fu di loro gittati follerò carboni arden- 
ti; perocché al primo tocca cominciarono 
ad efclamare* Levatela via , levatela via, 
cb io mi abbrugi&. h ilecome i Dcmoìj 
* confeflavana colla lingua degli lnvafati >t 
che Gesù Cri fto era Figliuolo di Dio, cosi i 
medefimi co^fclfarono, che Andrea era un 
gran Santo* Scongiura vafi una Donna po* 
ita a federe fui Sepolcro-dei Beato > avanti 
che fi traalatafle il di lui Santo Corpo nel 
nuoua Altare y e facendo graude ftrepito i 
Demonj, fiirona con precetto richieduti 
dall'I- fordtla % che publicaffero le azioni 
tante fatte da Andrea* Quelti sforzati dal» 
la virtù Divina * dir poterono d'auer An* 
drea data la vita a morti* radirizzati ftorpi* 
ceciati Demoni * ed auet operati altri 
molti miraceli : Quefìa 'Beato > difscro * 
ha ri/u/citato morti * fonati fior fv , ed'< 
ha cacciato ancora i pan miei , e fat- 
ti altri miracoli - e\à una tal cqut 
fuhoue Tettarono pieni di maravu 

glia 
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Cacciali da Spello • 175 
glia i accollami, f sforzati nuovamente 
1 Demonj dal Sacerdote Efcrriftante a ri. 
fetore una Ornile Confcflione , nuova-: 
mente replicarono elogi alla Santità " 
d'Andrea , benché con gran- 
de loro refifteaza, c rab* 
bia ^ raffermane 

to la prima volta avevano 
afonie» 

m 




XCJ6 Vita-deffleato dndrea- 

* 

])i Popolo di Spello fupplìca: 
il Vcfcovo Diocefano per, 
' il maggior colto d' 

A N D R E A 

\ pp. xxxxiy- 

Ranopiùditrefecoli da che 
i Cittadini di Spello gode-, 
vano le beneficenze del Ser» 
vo di Dio \ ed eglino per 
* corrifpondere alla di lui pie-? 
ià gli avevano procurati tutti quegli ono- 
ri che fecondo il proprio llato contribuir 
$li potevano. L'avevano come fi difse 
fcpolto aguifa d'un Santo, gli aueuano 
cretto Altarc ,iftituitc Proeeliìoni , or dee 
fideiando di dargli gli ultimi onori , che 
poflono dagl'Uomini datila Santi,ful fine 
dell'anno i6H-> Applicarono il Vefcovo, 
di boleti lor Dioccfauo, perche fi de? 
* - - - gnaffe 
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Cacciali da Spello* 177 
gnaffe di dar facoltà djeùminar teftimo» 
D/, compùlfar fcritture fopra la vita, c 
miracoli d'Andrea, affinchè formato un 
tal proceffo < poteffe poi profeguirfi pref- 
fo la Santa Sede la caufa , ed efaminata 
nuovamente , che foffe con autorità Apo. 
fìolica , giungere a* veder Andrea fublr 
mato tra" Santi Canonicati. Diedero per 
tanto la fupplica al Vefcovo di Spole 
ti , che allora era Lorenzo Caftrucci > 
del fegu&nte tenore, h quale riferiama 
per maggior gloria del Santo. AH'Illu* 
ftrifs., e Reverendifs. Sig; Padrone Colen^ 
difs. Monfig.Caftrucci Vefcovo di Spoleti* 
per la Community e Vomini di Spello.D* 
dentro Uluftrifs. > e Rev. Sig. Luceva al 
Morfdo il nome del B. Andrea Cacciola. 
da Spello dell'Ordine de* Minori Conven- 
tuali di S. Francefco, prima Sacerdote , e 
poi Religiofo, come nel catalogo de loro 
fanti,chc fono 300. , c più anni, eh e mor* 
to , fendo flato Predicatore Eccellentiflì- 
mo > meravigliofo nel convertire i peccar 
tori , e molto cfemplare • Di maniera* 
che fece molti miracoli , e in vita i 

" 1 



Vtt a delineato hidrea 
ed in morte , come al prefentc fa, c tra gli 
altri fuoi miracoli fatti > rcfufcjtò moiri f 
come raccontono le conformità di effa Re- 
ligìone in tre luoghi , e nel Catalogo > o 
Albere de' Santi» c Beati Bell'Ordine Mi- 
nore inftituiro dal Serafico Padre S.Fran? 
cefco 9 e dovendoli manifeftarc quello » 
che nafeofto li teneva , nel primo giorno 
di Giugno f 594- H Padre Maeftro Batto? 
lomeoda Monte Reale * Provinciale de 
Conventuali , Spirato da Dio benedetto * 
e da detto Beato f infiammato da così far 
to defidcrio,fi nfol v£ con alcuni fuoi Frati 
fcoprirc il Sepolcro nella Chicfa di S. Ab* 
drea porto * e cosi efeguito vidde una 
Cafsa di kg no cerchiata di molto ferro » 
quale aperta, trovarono il Corpo di detto 
Beato Andrea 9 e ciò faputo dal Popolo * 
f u fatta Solenne Proceffione , e con autoi 
rità di Monfignore S. Vitale, allora Ve* 
feovo di Spolettai primo di Giugno 1 597 
traslato * e collocato in nuovo Altare * 
quale poi con ordine della Santità di No/ 
Aro Signore Papa Urbano , che gloriofò 
regna > allora Vefcovo , fu adornato con 

j>ran 
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Caccio li da òptlib * ì jTt 
i gran, djfpcndio. del Publico > e di coni- 
luiffione delSig. Cardinale Vifconti fatta 
confcrvar laTefta in una d'Argento . E 
perche alli 3. di Giugno morr, efi fa dal 
Popolo con luminar j fcfta y e coramemo* 
razione) in conformità della difpofizionc 
di quello Maturo in tempo di Papa Inno*, 
cenno V. Santa Memoria ^ e defider*ndo 
la Communità > ed Uomini di Spello ? ac- 
ciò detto Beato fia maggiormente da Sa" 
cerdoti r ed altri onorato 1 e venerato , che 
fe gli celebrino le Meflc > ed Offisio > eoe 
me Beato > nonfolo da quella Terra y ma< 
da tutta la Religione Francefcana . Supr 
plicano per tanto V. S. IHuftrifluna fi.de-: 
gni ordinare fua potevate ordinaria in 
hac parte a t tributa a Sacro Concilio» che 
fc ne faccia Pr ocello ad cfeclum ì ut fiat 
inquijìtio i ffpcapiatur informai io fuptr 
Sanfiitate , £3* optrationibus miraculov 
rum pi*-) Z2?*SaH&($ mernarif Servi Dei 
A ndn*\ e perciò deputare itf Spello quel- 
li Giudici , e Notar; le parerà > dandofe* 
gli per tal" effetto articoli , fopra quali fi 
dovranno efaminare Teftimonj in dotti > 



I io VitA del *Beato Andrea 
e da indurli, e fare altre cofe neccflarie J 
edopporrune, che lì Santa opera richie* 
de a gloria di Dio * c del Beato , e conferà 
vazione di quel Popolo . IWoctf auH. % 
ord pag. i. 

Formato il proceflb con autorità dell' 
ordinario , fi venne all'altro da compilar* 
fi con autoriti Apoftolica , e quello pure 
formoli!, eli compi nell'anno 1630. Regc 
gendo la C hiefa Urbano Vili-, benconf 
fapevole della Santità di Andrea} allorché j 
era Vefcovo di ^poleti , Data l' ultima mar ! 
00 a procedi , allorché i Cittadini di SpeL 
lo credevano di veder ben prefto com* 
piute le loro brame , che erano , di vede-* 
re Andrea maggiormente glorificato * s* 
incagiiò lacaufa, con tanto fervore inr 
traprefa, ne più parloflene fino al 1690* 
inviandoli a Roma nuove iflruzzioni giù* 
ridiche del colto immemorabile dato ai 
menti d* Andrea • Quefte pute non eb* | 
bero verun effetto, forfè per mancanza 
di chi alili tede alla caufa. Reftò quefta in | 
oblio fino al 1723. ; peiòcche i Cittadi* 
ni di Spello, fi Ecclefuftici, che Laici fece* 

ro 
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Cacci eli da spello i 8 1 
ro nuove iftanze pretto Innocenzo XìlT. 
affinchè fi degnafle di dar quell'cnorad 
Andrea, che per tanti anni era da lóro 
ddìderaco • ' 

Nuove iilanze della Communio J ' 
e delle Colleggiate di 
Spello a favore a* 

ANDREA 

Cap XXXXV- 

OME che Innocenzo XTIf. 
«lnmamcnte Defunto gli 
7- Marzo , fu dell'inclita 
Fanvglia de Conti d fon- 
dente da Gregorio iX. , fi 
ben afletto a Cittadini di Spello , prefe*" 
io quclti il motivo di fuppiicaie il duo* 
vo icn mo Pontefice affidati iuliaBeni«r 
gnità dell'antico. Scriffero addunque in 
qudti ittSi i Priori del Commane : 

* Bea * 




ìtz V itéì del Utatù Andre* 
Beatiflimo Padre : Qucfte noftra Patria i 
che fi gloria d'aver ricevuta il fuo mag- 
gior luftro dall' amorofa munificenza di 
Gregorio IX- dell' inclita prò ft pia della 
Santità Voftra, cavanti» cdoppo, che 
fi ife affunto al Pontificato: ora giubila Cul- 
la fpcranza di veder ben tofto giunte ali* 
auge le fue glorie fotto il gloriofo Pontifi* 
catodi Voftra Santità > giacche la Divina 
Previdenza ha difpofto , che ora fiati irr 
prodotta la caufa della Canonizafcionc del 
ooftro Beato Andrea Cacci ola . Quefto 
gran Servo di Dio fu il primo Sacerdote 
fra i Compagni del Patriarca S. Franccfco, 
c della Serafica Religione , e doppo l'aver 
refufeitato morti > implorata Y acqua in 
tempo di Cecità > e latti infiniti miracoli* 
morì qui in Patria del iitfp.* a cui fub-. 
bito da tutti qucfti Popoli circonvicini fu 
predato il culto di Beato > e qui gli fu crctf 
co Altare >. e per publico decreto fe ne ce- 
kbra ogn'anno (biennemente la Fellah 
ricevcndofcnc continue grazie > del che. 
fanno piena fede anche gli innumerabili 
(Voti j che fi veggono pendere dal fuo Ai* 
~~ " -w ~ care • 
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Ciccioli ila Speli* ifj 
tare . E ficcome quello miracclofo Eroe 
ebbe la forte di eflcr ftate da Gregorio IX. 
a petizione di J>. Antonio di Padova libe- 
rato dalle Carceri , in cui cogli altri comi 
pagni di S. Francesco Io faceva ritenere la 
perfecuzione di Fr. Elia , cosi fperiamo,' 
che guittamente il Cielo abbia riferbat© 
alla Santità Volira la forte di darlo alla 
libera venerazione fugli Altari del Ctv\ 
ftianefimo . Imploriamo perciò eoo tutta 
l'umiltà delle noftre fuppltche dalla fora» 
ma clemenza della Santità Voftrala gra* 
zia di poterfenecelcbrarc la Meffa , e l'Of- 
iìzio per maggior gloria della ChiefaMiJ 
litanie , della Serafica Religione-, e di 
ijuefra fua Patria, che proftrata agli funi 
Santtflimi Piedi la fupplica umilmente 
per raezo ooftro della fua Paterna 
riedizione . 

DiV-Saariti; 

* 

spela t. gìh£uo tftj: 
W/ift.i PimtiT,.-, «ttf'wioffs. sudditi; 

Li Priwi. 



lS4 7*** "Beato Andrea 

LLF fupplithsdcl co manine vi fi ag* 
giurerò quelle de' Canonici della 
Coileggiata di S. Lorenzo , i quali umilia* 
ronancoreflileloro fupplichc al Sommo 
Pontefice , perche fi compiacefle ci mag- 
giormente glorificare Andrea , e gli fcrif" 
fero nel feguente tenore : Beatiflìmo Pa* 
dre : La Chiefa di quefta noftra /nfigne 
Collegiata di S. Lorenzo , ebbe la forte d* 
effer confagrata dalla fci. ric. di Papa Gre- 
gorio IX. dell'antica Profapia della Santi- 
tà Voftra , ed ora auendo rifervato la prò* 
yidenza Divina V introdurre la caufa della 
Canonizazione del Beato Andrea Caccio^ 
la in tempo del Gloriofo Pontificato dell* 
Santità Voftra , fcmbra appunto, che que? 
ila nobiliffima Famiglia venga dal Signo- 
re Iddio eletta al Vicariato di Crifto in 
Terra per benefizio di quefta noftra Pa* 
tria; Applichiamo perciò V. Beatitudine 
a fecondare i voleri del Cielo , ed a render 
compita la gloria di quefto luogo > tant# 
beneficato da Gregorio IX. , con degnarfi 
conceder la grazia fi pofla recitare l'Offi* 
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Caccio!} daìpello 
zio, e celebrar Mcih del noftro Beato An~ 
drea Cacciola Compagno del Patriarca»?, 
frrancefeo d- A Tifi , effendo che anche vr 
Ventc il noitro Beato opra fife ftupendi mi- 
racoli) peri quali doppo la di lui morte 
feguita ne IT anno 1 atfj*. meritò fl Culto 
di Beato d a tutti i Popoli con vicini 1 e tut. 
to il giorno va* crefecndo la di lui venera.- 
fcionc > mercè le grazie> che grornalmenrc 
difpcnCa a fuoi Di voti r come ne fanno te» 
iiimonianza le molte Tabelle appefe al 
iuò Altare eretta , e decentemente ornato 
dal Publico Magiftrato di quel tempo. 
Imploriamo per ranto con tutto lo spirito 
dalla fomma Clemenza della Santità Voi 
fi 1 a tal graziai e proftratl al bacio de voftri 
Samiffimi Piedi , umilmente chiediamo 
la Voftra Paterna Benedizione : 

- Di V. Santità. 

- 

i » e 

Spello S. Giugno 1 7* f i 

> KMWfì. , Diuotifi , tiOfstqnicfifs. Sudditi . 

Priore, «C ammiri. 

A* N°9 * 



7iS 6 - Kiudel*ììè*tò Andre* 

* 

*. ti • • • • - / 

.j^[ON mancòpure V Infignc Collegiata 
di Santa Maria d'interporre le fuc 
preghiere a favore del Servo di Dio , pre- 
ferì tardone alla Santità fua le ioro premu- 
re * come fiegue : Beatiflìmo Padre.- Semi 
bra appunto, che la Divina Providcnza 
abbia , per accrefccre le glorie di quefta 
inoltra latria , inalzata V Antichilfimà 
Famiglia Conti fu la catredra di S. Pietro; 
poiché tanto beneficata dal fuo fpecial 
protettore Gregorio IX., fpera riceverle 
.lotto ilgloriofo Panificato della Santità 
Vofira il compimento di tutti i fuoidefi- 
«derj nella canortizationc del noftrò Beato 
Andrea Cacciola. Quefto gran fervo di 
Dio fu il primo Sacerdote della Religione 
fera fica , ekito^er uno de 5 fuoi corppagni 
dal Patriarca S. Francefco. Fece infiniti 
miracoli in vita * fino a fufeitar morti , e 
continua a di/penfarne prodigamentc fin' 
ora, come tic farmo fedele numerofe 
Tabelle votive appefe al fuo altare. Mori 
alli 3. Giugno 1269., e fubbito da fuetti 
popoli ebbe il culto di Beato , che tuttavia 
«: viene 
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Ciccioli da Speli* 18 7 
viene accrefeiuto dalia divozione r e dalle 
grazie, che giornalmente difpenfa , fup- 
plichiamo perciò la Santità Voftra ad efau» 
dire benignamente le fuppliche dì quefifco 
Bottro Capitolo, e Clero deH mfigpe Coir 
legiata di S* Maria* v che con tutta umiltà, 
e fervor di Spirito implora da Voftra Bea- 
titudine I* grazia * che fi poffa celebrare la 
Mefla > e V Offizi©; di quefto miracolofo 
Beato > e proftratfal bacio de'Suoi Santi£ 
fimi Piedi^la (applichiamo a concederci la 
Sua Paterna Benedittionc . , 

• ; * . . . . • l > . • „' • '* V. ■ 

Di V. Santità *. , . .... 

«.. . s . . i '* 

v - " ' \ 1 
Snellito Giugni' 171}* 

rmilìfr „ Z)/7«tf/^ ,.. cd Ofsequiofts. Sudditi + 

li Priore >, Prcvofto * c Canonici- 



> 

A ai Sup^ 



i%ì Fita delineato JnJrea 

Supplica il Vefcovo Diocefano fa 
Santa Sede, perche maggiormente 

fia esaltato 

ANDREA 

Cap. XXXXVI. 

» • . • 

LLE Suppliche fatte da Far 
nocenzo X1IU vi fi aggiurr 
fero quelle di Carlo Già* 
cinto La Icari Utfcovo di 
Spoleti > dell' Ordire tìe 
Predicatori all'unto a quella 
Sede, e cosi fi efpofe . 

.1 

Beati/limo Patire « 
IL Beato F. Andrea Cacciola da Spello 
J di quella mia Diocefi Sacerdote primo 
Compagno del Serafico Patriarca S. Fran- 
cefilo > con la bontà della Vita > e quan* 
ti ti de Miracoli fi acquiflò tanto concetto 
preflb tutte le Centi > e particolarmente 
-di quella Valle Spoletana > e fpecialmenv 

te 

» 
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-Càcchi* dè ìpelh * iftj? : 
te di d.fua Patria>oue il di fui Corpo npofa 
-fatto im Altare nella Chicfa di s. Andrea 
A pofrolo de Frati Minori Conventuali del.; 
lo ft eflb Jftituto , che floppo la di lui mor «; 
te fu communemente acclamato per San* 
to'. Furono indi sì numerofe , e frequenti 
lè grazié,che a di lui interceffione s'impc^ 
erano dal Ciclo , che fu duopo per fodisfar 
al Popolo , e pio,c divoto desiderio de Fe* 
deli beneficati! con publico Decreto eri- 
ge vii un Altare > ftabilirgli la Fefta con fo«f 
fcnnc Proceflionc nel di 3. di Giugno , in 
cui morì > e feguitarla ogn* anno coir irvi 
torvento delle due Collegiate, Magistrato,' 
c Rcligiofi del fuo Ordine di detta Terra • 
Sogliono oltresì dette Collegiate, Magi- 
ftrato , Rcligiofi, c Popolo m occafione 
de loro bi fogni , o di acqua , o di fcrcni- 
tà ,0 d'infermiti portarfi a cantare [a Mcf* 
fa n e ir Altare di que (lo Scruo di Dio , c 
benedire colla diluiTcfta, ripofta in uà 
Bufto , e fcparatadal Carpo , feCam* 
pagne , e ne ottengono le grazie dtfr< 
derate, come pure l' Infermi la riluce^ 

. 9 U !9^ ì » lì Popolo di Spello 

. fino 
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ìpo Vita iti 'Stata Àndrtx 
fino dall'anno itfitf. fi moffea prornoiie- 
re la coftru£z.iionc del Proceffo fopra la di . 
lui Santiti i miracoli > e culto immemo- 
rabile, quale terminato nell'anno iffj4- 
fu prefentato alla. Sagra Congregazione de 
Riti ercftò fofpefa laprofccuiione,per^ 
che fi mancò di continuare, alla, medem* 
ie fuppliche . Dcfiderando ora, non meno 
quella Terra fua Patria f che la Religione 
Serafica de Padri Minori Conventuali ria* 
fumerla,mi trouo in precifo debito di eoo. 
pcrare a si pio e di voto loro defidcrio , e 
perciò umiliato al fuo fupremo Soglio,imr 
ploro dalla; generofa benificenza della? 
Santità Voftra la grazia tanto fofpirata per. 
la riafunzione. della. Caufa v non meno per 
la maggior gloria, dei Signore r e culto del 
Seruo> di Dio* che per vantaggio di quei. 
Fopo!i r ioproftrato a' Suoi Sfantiflìmi Pie* 
di domando vmilmente 1' Apottolica Ber 
ficdmonev - -r- 

JDi V. Santità * f . ^ 

fmilìfs. Dtmtfs. ctobliratifs . S.fr. 
F. C« G. Vcùouo di Spoleto . 

-'• - * : E per* 

... * 
* • 
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- laccioli da Spello *p| 
E perchè Simon Marco Pa Inserirli, pria* 
«he promoflb foflc al Vefcovatod' A Gli 
fu Vicario Generale, * dappoi Vicario Ca<- 
pitolare nel Vtfcovadodi Spoleti' v pcrciè 
■corne ben con fapevpk ideila Santità, è ini 
macoli d'Andrea , ricorfe irgli pure ali* A k 
poftolica Sede coli' infraicritto libello d» 
Supplica-, • " - .""Ti ri 

— ... ». 

« ... !.. . *. v _ ... . \ ; ; . #A# u t • } t.^ii 

iBeatiflìmo Padre , 
Efler io flato sì longamente Uicarìo 
Generale del Uefcovato di Spóletl, mi 
ha fatto concepire/una particolar divòziò» 
»c al Beato Andrea Cacciola da Spello 
per i iuoi «éritinui miracoli nel conce-: 
der 1' acque in tempo di ficciti , 
»end«r il/ercno in tempo di pioggie con- 
tinue , «per altri Trinili prodigi;, fi no i 
rifiatar Morti, da mt ammirati , anch'e 
efprelli nel Quadro del di luì Altare ; , 
. e nelle Tabelle votiue , che in gran nume* 
to vi fi veggono appefc , per cui meritò 
da tutti quetti Popoli il culto di Beato fino 
dal ìz<j p ., chefcguì la fua morte , ilche 
«u ha fatto sépre bramare la di lui Cano- 



tuia- 



i<Li Vito del 'Beato Ànitra 
nimionc. Ora poiché indegnamente 
prefiedo alla Chiefa di quefta Serafica C ik 
tà fiaggiunge alla mia antica divozione s 
anche Tobligo di vedere cfpofto alla pu r 
èlica veneralo ne fugl' Altari un Compar 
gno di quefto Gloriofo Patriarca S. Fran* 
cefeo y che fi perfettamente teppe ca mina- 
re fu le fuc pedate per la ftrada del Paradi* - 
fo i e che ailiftè con tanta cura alla mone 
del Aio diletto Maeftro» Imploro perciò 
con, tutta T efficacia del mio Spirito dalla 
fomma Clemenza di Voftra Beatitudine , 
ora che fi è introdotta la caufa della fua car 
«onitazione la grazia che poffa celebrarli 
la Mcfla > e V Ofìuio di quefto miracolo» . 
fo Beato per gloria di tutto la Chiefa Cat- 
tolica, e particolarmente di quefta,. e di: 
tutta, quefta Serafica Religione , per cyi 
vivo sì ìnterclTato- E mentre fpcro dalla 
Santità Voftra efaudite le mie preghiere;, 
proftratoa suoi Santiflimi Piedi * Ja fug* 
plicAumilmence delia fua Agoftali^ Ber 
adizione. 

Di V. Beatitudine., 
'•dfifi il Giugno 1713, 
(rmilifi* OkUgttifs. Oftequbftfs. tornitore , e S*d4if* • 
&mw J MUttO Vcu-jug tf Alili» 

« 
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• - - - 

Altre Gip pliche de Vefcovt 
circonvicini a favore d' ,.j 

A N D R E A 

C»p. XXXXVII.. 



I 




F*rg£dofi l'odore dèlia Sani- 
tità d' Andrea , c la farai 
de Miracoli , nonfolo per 
tutta la Diocefi tydetana* 
ina anche per tutta V Vav? 
hria * firaofleroi. Uefcovi- 
Eftcri circonvicini a richiedere dal Sony* 
,rao Pontefice Innocenzo XII !• quella me* 
deraa grazia richiedttta.da* Prelati Diocet 
ani; che. però Aleflandro Borgia Uefcov 
Mi Nocera , cosiefpreffe al UicauiojJi Cri? 

fto.lefue iftanzr^ 

» 

Beati/fimo Padre; 
J^À proflimiti di quefta Diocefiiidi'Nór 

cera alla Terra di Spello , ove riponi 

~ Bb a 



I $4 Kb* del*Beàto Andre* 
li Sagro Co po del 6eat 0 Andrea Caccio 
la , rhc Fu uno de* :pHmf Compaghi di s; 
Francefto AM * I^pqòk ccc * r # niia 
divozione vcrfoil méètiimo ^ così ivi h 
j>rendfr f ardire <T umiliare acanti (lì mi 
Pied4 : À VeÀra SeatitWinc l*miè piò ri- 
verenti fuppliche unite a quelle di alni 
Vefcovi di a quc&a Provincie i per impe* 
tra- T Offitio , e la Mefla ! in commemo- 
ratone del felice tranfito ^la glòria di 
<juefìo Beato > che non folo ^ ftato da pm 
becoli venerato dal Popolo con immemo, 
rabilculto, ma anche a' giorni noftri fi 
degna Ja Divina Bontà illufrrarlo con 
nuovi miracoli) parendo > che ad intcr* 
terctfflo ne del Beato Andrea piaccia al Afc 
tiffimo concedere in quefte Contraici 
tempi propizi) or drferenità *or di piog* 
già . Fra tutti i Predeceflori della Santità 
Vofrra fi è moftratofi benefico a quefta 
Provincia dell' Vmbria > quanto quei San- 
tifli mi Pontefici, che fono tifati dall' !»• 
ci ica Profapia de fuoi Maggiori ; Laonde 
non è meraviglia ? fe tutti quefei Popoli fi 
ri oro mettano da Voftra Beatitudine come 

crede 
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Cacci oh da elfo 195 
erede ? non meno della fuprema dignità , 
che della fomma beneficenza di sì Glori-* 
ofi Pontefici ogni più fegnalato favore , e 
particolarmente (jjuefto» eh 9 è per ridon» 
dare in onore di tutta la Chiefa Militan- 
te, per cui Iodi nuova unii ti tfiiiu mente 
la fupplìco, c protrato al bacio de Tuoi 
Sintiiìimi Piedi imploro dalla Santicà 
V oftra la fu* Apo ftolica Benedizione . 

Di V. Beatitudine 
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ìyS ael 'Beato Ànitre* 

f Le ttcflfc brame rappcefentòj Giofafat 
Battittelli Vcfcovo di Fuligno Scrivendo al 
medefimo Pontefice neiJo fteffoanno co- 
meficgue . . .. .. v 

Beatiflìmo Padre. 

FRA gli altri rffìdE >clte rendono cofc 
'picua la vicina vna volta Città , ed 
era nguardeuol Terra ài Spello > fommiU 
mente rilieua quello di aver prodotto il 
gran Seruo di Dio Andrea Cacciola >uno 
de primi Compagni del Patriarca S. Fran* 
*efco , e di conferuarne il Sagro Corpo 
.da tanti iecoh venerato da Popoli, e ve- 
nerabile j>er l'eroiche virtù esercitate in 
'vita , e*per Smiracoli operati , e ehe pur 
4>ggi va continuamente replicando a be- 
nefizio univerfale , efpecialmente defuoi 
Paefani , la più gcnerofita de <juali retta 
perciò così altamente addetta al Culto di 
*juel loro Beato Concittadino, e Protet- 
tonache non lafciano di contribuirgli ogni 
atto della più devota venerazione > e la di 
lui Santità è celebre fino in JP rancia , dove 
è denomtnato il B. Andrea dell'Acqua per 
il miracolo di far lucxedert > o ctflar Y ac- 

qua 

Digitized by Google 



Caceioìi da Spello / %9T 
qua fecondo le diverfe occorrenze , e lupa " 
pliche de Popoli . Goffrando ora però i 
le premure de rnedefimi Compatriota di ~ 
lui , e de Patri dell' Ordine Serafico a ren«; e 
derlo vie più gloriófo anche inferra, im«* 
plorano da codetta Santa Sede la riafluM 
zione , e profeguimenta della fua-Caufa 
in Sagra Congregazione de Riti » ed in 
tanto la permiflìone di poterne celebrare > 
\\ Grazio , e la Mefla nel dì del fuo tranfi,. 
tofeguitoli 3. Giugno n6f. onde è che' 
alle fupplidie contemporanee de medefi» 
mi , e de miei riveriti Vefcovi Conpro» 
vinciali , io , che quantapiù fon vicino a 
quello Sagro.Depofito operator de mira- 
coli» tanto più ^propìzio debbo fperarlo 
anche a me medefimo , edaquefìa Dio- 
xefi unifcolemie riverentiffime, perchè 
4a Sourana Clemenza di Voftra Bcatitudi» 
ne voglia degnarli di far godere alla Cau* 
fa quel vantaggiofo incaminamento , ed 
efito ) da cui pofla rifultare la maggior 
gloria di Dio , e del di lui Servo , ed ac£ 
clamatone , e plaufo dovuto alla Santità 
\ ultra , che maitre umitoflìmaraente-i 



1 98 Vit».àd r Beaf 4ndre* 
Supplico a degnare de Tuoi clementi ffi m 
riflefli la commune rjfpettofìiIL,Tn irta rr 
za> me medefmro dett* Apoftolica fua Be- 
nedizione, rerto pxoftrandoaù. al bacio de 
fuoi Sanuifinu Piedi . 

. Di V. Beatitudine : 



J p 



* 

I * r 

Iìfs.0faqititntifs. et 



StriL e Suddito y 



PipUfri Vcfcavo diFo li$aa • 



- V ♦ 



J ' 



DBOG& AZI AS 



» i . - 1 



kJ by Googl 



Pag. Lia. Errori 



3° 
3* 
37 
45 
48 
49 

7^ 
80 

83 
89 
0! 

30 

Ici- 
lio , 

116 

117 
119 

120 

125 

126 



1* 

lo 

I 

12 

3 
20 

rz 
9 

15 
11 

20 



ina 

.«abili 
ftceiTe 
d' ogui 

Fredcrico 

quando 

Fredcrico 

diftintamentea 
in Cielo . 
fauto * 

appoftatata- 

mente 
pure Elifabetta 



I3X 



*7 
1 

x 

31 

ì 
5 

Il- 
io 

12 

«4 



1,1 



punra 
motte 
Provoflf 
lui 

*394 v 
SepoJgro 
Tcftimon; 
Concett3dini 



Correzioni 
un 

ftabilì 
faceflc 
d' ogni 

Federico 
quanto 
Federico 
didimamente a 
in Cielo , 
fanto 

appofìatamentc 

pure i giorni Eli- 

fabetta 
purità 
morte 

Trovoflr 
fui 

XS94 
Sepolcro 
teft jmofl) 

Concittadini 



U 



« • 



e che ben pretto che ben pretto 

i-allentatoli rallentatali 

tutte - tutta 

pericolare. . : pericolare 

gli le 



• : 



C c 



Pag. 



}d by Google 



Errori 



Correzioni 



feguentc 

procella 

oraiozne 

ed ivi 

Madico 

mal* aveva 

Battifla 

lei raflercnato 

cominciò , a fen< 

tire 
apena 4 
Jonaca 
una . 
S. 

da Innocenzio 

oh resi ^ • 

coftruzziione 
Diocefi Spclc- 

tana 
ivi 

interterceffione 
fi è moftrato 

Indica 
la più 
Patri 

ckmenciffim 



feguente: 
protetta 
orazione 
ivi 

Medico 
ma V aveva 
Battifta 

efler raflerenato 
comincio a fen- 

tire 
a pena 
Tonaca 
Urna 
Santo 

ad Innocenzo .< 

altresì 

corruzione 

Diocefi Spoleto 

na 
mi 

interceffione 
niuno fi è molta» 

co 
Inclita 
la pia 
Padri 

dementi/limi 



Pag, 


Lin. 


Errori 


Correzioni 






1269 


1254 


w 0 _ 


6 


1269 








1269 


1*54 


191 


sa 


1 269 


1*54 


197 


II 




l»J4 



\ 



Digitized by Googl 



Digitized by Google 



1 



Digitized by Google 



P 

» ■ 



! . 



V 

» \ 




V 



5d by Gootole 



